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PREFAZIONE. 



’ Accoglienza eie il Pubblico doni alla 
Prima Parte di quefla mia Opera è la 
principale cagione eie mi determina 4 
dare in luce la Seconda ; e che mi affi- 
cura dell' efito . Sarebbe almeno da un 
anno e mezzo che io l'avrei pubblicata y fe ( come aveva 
promeffio nel Prodromo alla mede [ima y che ho avuto l'ono- 
re d' indirizzare all' egregio e dotto Patrizio /. Zaccaria 
Vallar e ffio , /otto la data dei 20. Febbrajo 1790. M. V. y 
alloro attuale Riformatore dello Studio di Padova ) fe y 
dico , varj ojìacoli , che devo tacere y non mi avejfero y 
quafì direi , forzato a tenerla inedita . 

La diftribuzione del Volume che ora prefento , abbrac- 
cia cinque Sezioni. Deferivo la Prima la Storia del Luo- 
go y e delle Fonti di Monte Ottone , che fono una parte 
delle Terme di Abano , fpccialmente dopo il loro ri/or - 
gimento . 

Indica la Seconda Sezione le qualità fi fiche y ed il 
fito delle due fonti della Vergine , e dei Bagni ; la na- 

* ij ttt- 
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tura del Monte , e le produzioni vegetabili delle fue 
adjacenze . 

Nella Terza Sezione do l' anali fi chimica delle due 
termali f addette sì per mezzo de reagenti , eòe per eva- 
porazione . Mi adopro a dimo firare gli errori che fi fono 
introdotti nell ' anali/i delle minerali operando co' reagen- 
ti y dacché non fi conofcono bene le loro leggi di affini- 
tà , e molto meno le loro variazioni relativamente alle 
circofianze ed alla loro dofe diverfa . Tengo a J coprire 
alcuni errori miei nell' anali fi delle minerali di albana , 
tenendo dietro agli adottati principj di chimica affinità . 
Provo che non é poffibile determinare in qualfivoglia ac- 
qua naturale il gaz acido carbonico libero , c che riefee 
ingannevole il metodo comune di giudicare della quanti- 
tà dell' acido carbonico dal pefo di un carbonato terro/o . 
Efpongo il metodo con cui credo che fi poffia moflrare la 
quantità della b.:fe e del dijjolvente nei carbonati terrò- 
fi quando fi poffia tra/curare l'acqua di cri/la! lizzazione . 
Rifulta ancora dalla mia analifi che il carbonato di cal- 
ce non é perfettamente folubile in un altro acido qualun- 
que fe non abbonda del fuo diffiolvente ; poiché altrimen- 
ti é pih tarda la feompofizione , e fi offit.ia , per quanto 
credo , una porzione della / ua bafe , la quale refi a info- 
lubile . ha tardità che ha il carbonato di calce , povero 
di diffiolvente nell' effierc decompoflo dagli acidi , ha fat- 
to certamente giudicare con frequenza che vi fia nelle 
minerali analizzate dell' allume y c la infolubilità della 

ter- 
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( V ) 

terra calcarea offiiata , già coflitutnre il carbonato di 
calte , ha fatto dare il mine di terra felciofa alla fleffa 
calce , onde è che anche le pi'u recenti anali fi delle ac- 
que pcjlunu cadere in fu ‘petto d' imperfezione . Neri pro- 
pongo la mia per un modello imitabile , ma coni t quella, 
che quantunque imperfetta , traccia la via di evirare al- 
cune falfità , e dà argomento a nuovi ed intereffanti J pe- 
rimenti tatto in que fio , che in altri chimici oggetti. In 
quefla Sezione non prendo in particolare efame il gaz 
odorofo delle minerali A pone fi , il quale è in genere una 
mefcolanza dei gaz offtgeno , acido carbonico , e furie an- 
cora di azoto , con una porzione d' idrogeno carbonizzato , 
fìccome penfo , da cui ricevono il loro odore , malamente 
dal volgo nominato futfureo . Quantunque due o tre goc- 
eie di nitrato d' argento , vcrfaie in una libbra circa di 
ciajcuna delle termali Padovane molto calde ed appena 
cavate dalle fot genti , producano un precipitato nero , e 
fìa pur anche precipitata in bianca V acqua di calce dal 
gaz che ejce dalle fonti flejje , nondimeno io fono incli- 
nato per altre ragioni a giudicare della prefenza dell' 
idrogeno mentovato , e non del fulfurìzzato e manco del 
Carbonico fulfurizzaro . V efame della foflanza gazofa 
delle minerali Apone fi , ho da lungo-tempo promeffo di darlo 
nella Terza ei ultima Parte del prefente mio Trattato . 

La Quarta Sezione confiderà le virtù medicinali 
dell' acqua della Vergine di Monte Orione tanto per 
conto de' principj che le compongono , quanto pegli effetti 

fuoi 
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fuoi nel corpo animale . E/amina eziandio le Dottrine , 
e gli ufi di queqli Scrittori che di ejfa trattarono . Ri- 
flette alle mefcolanze di cui è capace per renderla giovo* 
vale a molte malattie tanto coll' applicazione interna a 
cui fu fino ad ora folamente de fintata , quanto coll' efier- 
na in moltiffimi cafi. 

La Shunta ed ultima Sezione alla fine , dopo alcuni 
cenni delie facoltà mediche dei fanghi di Monte Ottone , 
ragiona diftefamente f opra le virili di tutte le fonti che 
furono annoverate tra le Aponc fi , ficcarne fono , oltre Aba- 
no e Monte Ot tone , S. Pietro Monte gliene , Montegrotto , 
S. Elena , S. Bartolommeo ; ma Jegnatamente tratta ejfa 
dell' azione medica dei fanghi termali degli fi e [fi luoghi ; 
analizzando le Opere de' vecchj e de' recenti Scrittori , 
e facendo conofcere le loro dottrine ed i loro errori in 
queflo argomento ; non che tentando di ridurre a dimo - 
fi razione i falfi principj fu quali altri dei fanghi nofiti 
termali furono detti emollienti , altri corroboranti , e la 
cagione vera per etti poflono prcjlarc quefta diverfttà di 
effetto : la quale chiaramente confifie nella loro tem- 
peratura . 

Nella Prefazione alla Prima Parte io diffi di rifer- 
iate la trattazione di queflo f oggetto alla Terza ; ma 
poichb dall' un canto per qucfla ho albondevoli materia- 
li , dall' altro è ormai foverchio ogni ritardo nel diluci- 
dare una materia , in cui ancora fino al prefente molti 
Medici per /’ autorità di Domini d' altronde meritevoli 

di 
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dì credenza , alcuni per in/cienza fi fica e chimica , e fi- 
nalmente pochi per impoftura o per intere ff e continuano 
a fofienere , o a fingere cotale di finzione di vitti* : e 
ciò non fenza offe/ a del buon fenfo , prima che della Scien- 
za Medica , e bene JpejJo con inutile difpendio o difagio 
degli infermi ; così ho creduto di poter rendere al Pub- 
blico un utile fervigio anticipandone la promejfa. lo ame- 
rei che li Medici fenjati riflettejfero fedamente a cote- 
fa Q^iinta Sezione , dove in propofìto de’ fanghi Apone- 
fi hanno fuccint amente raccolto tutto quello che non po- 
trebbero acqui/lare fe non per una lunga e nojofa lettura ; 
imperciocché mi perfuado , che di per fe fi e [fi faranno por- 
tati alla conchiufionc che ne ho io ricavato. 

Secondo ciò che ho annunziato nel Prodromo a que - 
fio Libro , effo doveva effere fornito di una Sofia Sezio- 
ne ; in cui brevemente foffero indicati li mezzi di mi- 
gliorare il Domicilio di Monte Ottone ; ma dopo tutto 
quello che in tale propofìto ho ferino di Abano nella 
Quinta Sezione della Prima Patte , confiderò che io non 
farei piu che un inutile ripetizione . Qui avvertirò unica- 
mente , che tra le forgenti di acque bevibili neh circon- 
dario di Monte Orione , da me in qualche maniera efa - 
minate , la pii * abbondante e la pii* pura trovai effe- 
re quella fituata a Tramontana alle radici dello fteffo 
Monte • 
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Lex futi bi (foriti vetus b<ec , ne dicere falfum 
siudcjt , & veruni dicere ne mctuat . 

Ovven. Lib. 2. 
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SEZIONE PRIMA 

Storia particolare dei Bagni di Monte Orione '. 







^Oche cofe e poco perawentura interef. 
fanti 1' antica celebriti dei noftri Ba- 
gni di Abano ci prefenta la Storia di 
Monte Ortone, di cui prendiamo adef- 
fo a ragionare . 

II. Alla diftanza di preflo un miglio a Ponente dei 
baffo colle di Abano denominato il Montiron forge il 
Monte Ottone , da cui prende lo ftelfo nome qualche 
tratto del fuo circondario . 

III. Molte furono le fpeculazioni degli eruditi per in- 
velligare 1’ orìgine della denominazione data a quello 
Monte ; e noi per non recar difgufto a coloro che ama- 
no elfere iflrutti di Amili notizie , febbene le confideria- 
mo di fola curiofità , ci facciamo nulla di meno un do- 
vere di riferirle e di aggiugnervi infieme il noflro pa- 
rere . 

IV. Tra’ Medici Scrittori de’ Secoli paffati il primo a 
deferivere i Bagni di Monte Ortone fi fu Bartolomraeo 

A Mon- 
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i SEZIONE 

Montagnana, e fu altresì il primo a dire che il nome 
di Ortone Ortonus , per quello che a'fiioi tempi infogna- 
va la tradizione , egli era venuto da un uomo valorofo 
nella letteratura , e nella guerra cosi nominato . La lìef- 
fa origine ridice il Savonarola , e per la medefima po- 
polare reiìimonianza dichiara , che quel bravo Ortone 
Oribonus era P atavo , offia a dire Padovano. Poco lungi 
da quelli Scrittori , cioè verfo la metà del Secolo XV , 
fcrivendo la fua Cronaca di Padova l’Ongarello gentiluo- 
mo Padovano , ove parla del Bagno del luogo fuidetto , 
lo dice chiamato Bagno dì Ariane , perché era molto 
ftretto ; e pretende che da ciò derivafle al Monte il no- 
me di Artone , quali Monte ftretto. Inoltre in uno ftro- 
mento della ftelfa eti offervafi nominato quel Monte 
medefirao e Ortone , e rotondo ancora ( a ) ; alcuno di- 
ce per la fua figura sferica , che nelfuno potr'a concepi- 
re , fe non facendo un’ aerazione dalla fua malia e figu- 
ra irregolarilfima . Ma ecco perranto un Monte , che in 
un foto giorno da altri è intitolato ftretto , da altri ro- 
tondo • 

V. Pensò il Tommafino ed altri con lui ( b ) che il 
nome di Monte Ortone folfe nome moderno, e che an- 

ti- 



C a ) Tommafino Filippo .Hi- ( b ) Notizie Storiche delie ap- 
fioria della B. V. di Moate Or- pariziom ec. Preffo il Zatta \-j6i. 
i%ne pag. 3 . 
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PRIMA. 3 

ticamente fi dicefle Monte rotondo . Ma noi abbiamo da 
certo documento che fino dai Secolo XII. Monte Orto- 
ne era detto in qualche fcrittura Montartone ( a ) , come 
io dice nel 1440. il predetto Cronifta Ongarello , nono- 
fiante che alla di lui età da alcuni Ottone , e da alcuni 
altri Rotondo fofle appellato , e pili fpelfo Montartone . 
E vi fu ancora chi a quel tempo lo difle Monte tor- 
tone ( * ). 

VI. Vago taluno a ciò che ne racconta il mentovato 
Tommafino di dare a quello Monte qualche dignità , 
volle immaginare che Ottone veniflè dal nome guado 
di Gerione , fupponendo fenza buone ragioni o antiche 
tedimonianze che in quel Monte didelfe il Tempio di 
quel favolofo Eroe , il di cui Oracolo era certamente 
anche nelle nodre contrade per quanto ce ne alficurano 
le Storie ; e il qual Tempio vuoili dal Padre Salomoni 
( b ) che folle piantato là , ove ora forge la Chiela di 
S. Pietro Montagnone , cosà fpicgando certa lapida ivi 
diflòtterata , e che da noi fi efporrà a fuo luogo . 

VII. Con maggior fondamento per altro fi farebbe 
detto , che Monte Ortone abbia prefo il nome da Orto- 
ne cane di Gerione , là confinato da Ercole , quando 
fchiavo menollo predo gli Euganei , dopo T uccidono di 
quel Principe , e la conquida de’ di lui Buoi } dei quali 

A 2 il 



(«) Parr. I. pag. 50. (*) Nota I. (é) Infcrlption. Agr. Patavin. 




4 SEZIONE 

il cane Ortone n’ era il Cuflode. Ciò farebbe flato al- 
meno conforme alle fantafliche idee dei Mitologj . 

Vili. Meglio non pertanto d’ ogn’ altro mi fembra 
che volefle fentirla fu tal propofito un noflro Medico 
fcrittore delle Terme Aponefi , Lodovico Pafino Pado- 
vano , il quale creandofi la chimerica invenzione di uno 
flerminato gigante di nome Ortone , lo fa muover guer- 
ra agli Dei , reflar uccifo da Giove , e venir fepolto 
fotto a quel Monte ; e quindi prende argomento a fen- 
dere alcuni bei verfi latini , coi quili rapprefenta la ori- 
gine delle noflre acque Termali , e del nome dato al 
Monte di cui fi parla ( a ) . 

IX. Ma ufcendo una volta da cosi Aerile cd ofeuro 
argomento , ci faremo a ricercare più di propofito , fe 
le forgenti ed i Bagni di Monte Ortone foffero antica- 
mente comprefe tra le illuflri Terme di Abano, e fimil- 
rnente fe ad alcun ufo medico ferviffero innanzi al 1428, 
epoca memorabile a quel luogo , e della quale fi terrù 
in feguito difcorfo . 

X. E quanto alla prima ricerca vi ha la relazione del 
Celebre noflro Antonio Vallifnieri , che fu a fuoi gior- 
ni teflimonio della fcoperta di alcuni ba^ni antichi , di 
reliquie di vecchj marmi , e di nobili fabbriche in quel- 
la bajfa pianura, che fi allarga verjo l' Oriente di Mon- 
te 



( b ) De Ballici: apud Juntas pag. rpp. 
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PRIMA. 5 

te Orione ( a ) , la quale balla fola a dimoftrare con 
' evidenza che anco a quella parte fi dilatavano le vetuftif- 
fime c nobili Terme Aponefi. Oltre a ciò lappiamo che 
nell’anno 1769. fcavando ivi il terreno per la coftruzio- 
ne di un fotterraneo canaletto , che da efito alle Terma- 
li della Vergine iq un vicino folfato , furono trovate 
vefiigia di antiche fabbriche , c fi diflotterò un pezzo di 
acquedotto fcavato nel macigno. Al contrario non è poi 
tanto certo che dopo le diftruzioni portate dai Barbari 
fopra quei luoghi , e le ingiurie dei tempi , folfero le 
fonti di colò richiamate all’ufo di Medicina molto avan- 
ti ai 1428 , come avvenne decifamente di quelle di tan- 
ti altri luoghi de’ Colli Euganei. Con tuttociò fi fcorge, 
eh’ elfo fu al certo anteriore a quella età , febben raro , 
leggendofi nei Tre piccoli Trattati fopra le Terme Pa- 
dovane di Bartolommeo Montagnana , i quali per di lui 
confezione fono il compendio di ciò che aveva fcritto 
anteriormente in due voluminofi Trattati falla materia 
de’ Bagni , e che non giunfero fino a noi , leggendofi 
dico , che i Bagni di Monte Ortone , erano in minor 
riputazione degli altri , benché molto efficaci . Di tale 
fcapito di effi Bagni egli ne rende ragione , dove fa- 
vella in particolare di Monte Ortone , dichiarando che 
propter loci filvefirem habitationem raro quaritur ejus vi- 

fi 



( a ) Opere Fifico-Medico T. II. pag. 493. 
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6 SEZIONE 

fitatìo ( » ) , Quelle parole dal Montagaana provano 1 * 
ufo di quei Bagni prima del 1428 , e poiché fono cava- 
te da un' Opera di più vecchia data lo provano maggior- 
mente antico ; come anteriore ed antico lo comprova 
eziandio la gita a quei fonti di quel certo Pietro di cui 
fra poco ragioneremo . 

XI. Ma difcenclendo a tempi forfè meno oleari , ci 
vien la Storia narrando che nel 1428, recandoli a Monte 
Ortone un cotal Pietro da altri Falcho ( b ), Fulco da al- 
tri (<•), e Falfo in fine da alcuni altri cognominato (*), 
da chi descrittori Nobile (d), da chi Ruftico detto (e), 
(**) infermo , non è ben certo di qual malattia , prodigio. 

fa- 



C a ) De Balneis pag. 37. 

( b ) Tommalìno Lib. tirat. 

( » ) Portenari Lib. 2. C?p. XI. 
( • ) Nota II. 

( d ) Portenari Lib. citai. 

(e ) Vandelli De Therm. p. 66 . 
( * * ) Sebbene fia certo trovarti 
lo fleflo Dome e cognome in uo- 
mini di affai difparata condizione, 
pure è ragionevole il giudicare che 
quei qualunque Pietro Falfo che 
fu ai Bagni di Monte Ortone fbf- 
fe di povera fchiatta , conliderando 
la felvatichezza in cui li trovava 
allora quella filtrazione : e per ven- 
tura egli potrebbe elfere flato quel 
medeiimo Pietro Falfo che fu te- 



flimonio di certo ftromenro di ven* 
dita , fegnato verfo la fine del Se- 
colo XIV, e del quale ne daremo 
qui un cenno 

Ex lib. V. Inflrumentorum Sa- 
limbene de Zenariis q. Thomei 
traforino dal Chiariffimo noflro Ac- 
cademico Sig. Ab. Gennari . 

1394. 21. Marcii Pad. in^Do- 
tno habitationis Magnifici Dni in 
t/ut Cattivo pofieritri podi e li pojh- 
rioris-prtfentib. Puro F alfa q. Dni 
Antoni i Trapoh de Contrai a f. 
Leonardi . 

Falfo il figlio , Trapola il Pa- 
dre fono a dtrvero fopratmomi ple- 
hei , e plebeo polliamo argomen- 
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PRIMA. 7 

fa mente rifànò immergendofi in quella fonte tepida , che 
fcaturifce alle radici del Monte fuddetto in verfo Levan- 
te , fui fondo della quale per lo fteffo prodigio rinven. 
□e un quadro dipinto coll’ immagine di Maria . Cosi la 
Storia , a cui va dietro il fatto , che da quel punto 1’ 
acqua di quella fcaturigine cominciò a divenir celebre per 
tutta l’Italia fotto il nome di ACQUA DELLA VER- 
GINE , fi divulgò 1’ efficacia de’ Bagni di Monte Orto- 
ne , e fi diede principio alla fondazione di qualche fab- 
brica in quel luogo prima dilkbitaco . 

XII. Egli è certamente fuori di controverfia , che il 
prodigio narrato da Falco (*) in quel momento in cui 
il flagello della pelle aveva molto afflitta Padova , tro- 
vò credenza non folamente nel baffo popolo , ma preffo 
ancora i principali Soggetti della Città , e preffo il Pub- 
blico Podefià e Capitanio di quel tempo Marco Giufti- 
niani e del Vicario di Monfignor Vefcovo , i quali voi- 
lero portarli a Monte Ortone alla vifita di quella Im- 
magine , e ad udire un’altra volta dalla bocca di Falco 
il portentofo racconto . Intanto perchè accorrevano in 
quel luogo numerofe perfone altre a bagnarfi , ed altre 

al- 



tare che foffe ancora quel Falfo 
che fu lo feopritore dell’ immagi- 
ne , dacché di colui dopo le prime 
narrazioni di cotal avvenimento 
duna memoria ù trova fatta pref- 



fo alcuno Scrittore. Contuttociò ti 
titolo di Dos dato a Trapola po- 
trebbe far fofpettare eh’ ei foffe dì 
condizione civile. 

( * ) Nota II. 
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8 SEZIONE 

a bere di quell’acqua, ed ognuna lafciava qualche dono 
alla ritrovata Immagine , dal Podeftà , e dalla Comuni- 
tà Padovana ne fu eletto a raccoglitore e cuflode Lodo- 
vico Buzzacarino , che per timore della pelle lì era riti- 
rato in S. Daniele in Monte , e fa incaricato di prefie- 
dere alla collruzione di un Oratorio , ove riporre il qua- 
dro all’ adorazione de’ fedeli , che ogni giorno piìt in 
folla vi fi recavano. 

XIII. Ma perchè il terreno appiè di quel Monte , 
dove era la forgente dell’ acqua , comecché incolto e fil- 
vellre foffe , apparteneva però alla menfa epifcopale di 
Padova , così per le fupplicazioni della Comunità Pado- 
vana e del Buzzacarino quafi due campi ne furono cedu- 
ti , onde poter fabbricare il divifato Oratorio , da D. 
Domenico Campolongo Vicario di Monlignor Vefcovo 
a quel tempo Pietro Donato Legato a Perugia. Ciò fece 
il Campolongo, perfuafo che per opera tanto pia a con- 
difcendere avcfle anche Monfignore , e non ne rirnafe 
ingannato ; imperciocché riconfermò egli la donazione 
folennemente nel 144.7 » e diede la Crefima nella Chie- 
fa di Monte Ortone , mentre fi trovava ai Bagni di 
Abano con idea di ricuperar la falute . 

XIV. Compiuto l’ Oratorio nell’autunno di quell’anno 
1428 , furono feelti ad ufficiarvi due vecchj efemplariffi- 
mi Religiofi dell’Ordine de’ Padri Eremitani di S. Ago- 
fiino , Fr. Alvife Savonarola Padovano , e Fr. Angelo 
da Camerino , angeli tutti e due per innocenza e per 

fan- 
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PRIMA. 9 

fatuità di cofìumi ; anzi fi crede ben fatto il rammenta- 
re che i religiofi di quell’ordine, fino a quell’ età fi era - 
no fempre conjervati in buon concetto appreso il popolo , 
t Nobiltà Padovana ( a ) in grazia del loro alfiduo efer- 
cizio nelle Opere di Pietà e di Religione . 

XV. Aumentandoci rapidamente dall’ una parte 1’ afflu- 
enza de’ divoti a Monte Ottone, e dall’altra rendendoli 
infopportabile il pefo di tante fatiche a quelli due vccchj 
Padri , la Città di Padova col confenfo de’ Pubblici Ret- 
tori , e del Configlio deliberò di ergere colà un fontuo- 
fo tempio ed un convento, e ad idanza de’ due Rcligio- 
fi fu dato loro in ajuto un certo Fr. Simone da Came- 
rino dello fleflo Ordine , uomo di frefea età ; pieno di 
finto zelo e provveduto di appollolica eloquenza. 

XVI. E quantunque foflero i Cittadini Padovani efau- 
fti per le fofferte calamità , ad ogni modo fi lludiaroho 
di eflerc liberali nel contribuire parte delle loro fidan- 
ze , onde la (labilità fabbrica della Chiefa e del Moni- 
fiero fofle a compimento recata. Ed in fatti la dovizio- 
fa famiglia de’ Conti Capodililla voile da fe fola colirui- 
re la Cappella maggiore di elfa Chiefa, dietro alla quale- 
è pollo 1’ Oratorio predetto , dove fi confervano alcuni 
dei doni , e dei voti di prezzo fatti alla mentovata Im- 
magine . E poiché ad innalzare ambedue quelle fabbriche 

B non 



( * ) Tommafino Lib. cit. pag. i(. 




IO SEZIONE 

non ballava il terreno ottenuto in dono dal Ve (covato , 
il Comune di Padova ne acquiflò di nuovo , dandogli 
in cambio una cefo pofta nella contrada del Portello fuo- 
ri delle mura di Padova ( a ) . 

XVII. Le predicazioni intanto e la giudiziosi Capien- 
za di Fr. Simone contribuì non folamente a fare che le 
divote offerte fi aumentaffero , ma fi inGnuò per modo 
nel cuore di molti uomini , che altri fi perfuafero a 
darfì gratuitamente al lavoro di quelle fàbbriche , ed al- 
tri a vedir quindi il di lui abito religiofo. 

- XVIII. Nel 1 434 ridotta quaG a perfezione la Chie- 
fa , e cominciato il Monaflero , Fr. Simone feguendo le 
infinuazioni de' Deputati Padovani andò egli in Roma ad 
Eugenio IV. Gabriele Condulmiero Veneziano, dal qua- 
le ottenne l’ inftituzione di una Tua nuova Congregazio- 
ne , unita all’Ordine Eremitano , Cotto il nome della 
B. V. di Monte Orione ; ed ebbe in dono dallo fleffo 
Pontefice un calice colla fua patena d’oro per contrafle- 
gno d’ affezione verCo Maria . In queflo viaggio predi- 
cando Fr. Simone divulgò i Catti maraviglioG che tutto 
dì fi narravano della B. V. di Monte Ottone , laonde 
vieppiù Ce ne accrebbe il concorfo , la divozione , e 1’ 
elemofine . 

XIX. Un anno dopo l’ inflituto di quella nuova Con- 

gre- 



( a ) Tommaiìno Lib. cit. pag. 21. 
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gregazione , cioè nel 1435* fu terminata la Chiefa e nel 
giorno 28 d’Agofto fu con fagrata . E’ incerto fe nell’ 
anno medefimo foffe ancora ridotta a termine la fabbri, 
ca del Convento ; imperciocché da un incendio accaduto 
nel Monaftero l’anno 1441 quelle ed altre notizie an- 
darono confumate o fmarrite . Ma è per altro ficuro da 
un atto pubblico della Comunità di Padova che al 1442 
erano g& effe fabbriche perfezionate , e quali (i vedono 
al prefente , elegantiffimi modelli di femplicit'a e di inli. 
gne robuftezza . Si comanda in quell’ atto , che fieno de- 
tonati quattro Cittadini ad aver cura delle elemoftne 9 
che venivano fatte , acciocché detratto il vitto e vetoto 
di effi Padri , il redo fi làlvaffe per la fabbrica ed orna- 
menti della Chiclk , dubitando che coll’ andar del tempo 
quella famiglia di Religiofi potere ufurparfi la giurifdi • 
reione di dijpenfart a fuo modo quel denaro ( a ). Que« 
fio documento ci ammaefira , che anche a quei giorni , 
ed al cofpetto di una efemplaritk fenza efempio non an- 
davano eiènti que’ poveri Religiofi dal fofpetto di cattivi 
amminifiratori e difpenfieri delle loro rendite . Non fu , 
come fi può credere, Fr. Si mone indolente a quell’atto. 
Tentò egli di annullarlo , e lo annullò per un momen- 
to , ma poi gli convenne lafciarlo correre . 

XX. Sappiamo inoltre che Fr. Simone continuò ad oc- 

fi 2 cu- 



( a ) Tonamifino Hiftoiia della B. V. di Monte Ortooe pag. jd. 
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cuparfi dello innalzamento di nuove fabbriche , e fingo- 
larmente di una cafa ivi vicina per dare alloggio a’ Fo- 
reftieri. Della qual cafa, che io reputo effere i’ Ofteria 
poco lungi dalla Chiefa, impofleflati cffendofi gli Appal- 
tatori di gabelle, coloro che mal fi dicono Finanzieri, 
davano e.Ti ricetto anche a sfacciate femmine, che turba- 
vano la pace , e lo femplice fpirito de’Religiofi ; per lo 
che Fr. Simone implorò e confeguì una Ducale , colla 
quale tolfe la cafa a que* trilli commercianti , e proibì 
loro di poter far alloggio ed Ofteria per mezzo miglio 
d’ intorno ( '/»). . 

i XXL Non fi ha poi alcun certo documento intorno 
all’ età in cui furono piantate le umili ed abbiette fab- 
briche dei Bagni, polle, nel cortile del Convento in quel 
tratto di terreno che chiamavafi una volta le fonteghet - 
te ( * ) . Le quali fabbriche trovarono un Medico ferie- 
tore de’ noftri giorni , che osò dirle affai pulite e corno - 
de . Dai loro caratteri di collruzione fi può francamente 
alferire , che non appartengono hè a Fr. Simone , nò ad 
altri di tempo a lui vicino . Anzi fe folfe lecito di pro- 
porre qualche conghiettura noi le diremmo del Secolo 
XVII, fondando la noflra opinione fopra alcune parole, 
che fi, incontrano negli Scrittori di effi Bagni. 

XXII. Il Savonarola in effetto ripigliando le cofe del 

Mon- 



( a ) Tommaftno Lib. eit. pag. 141. ( * ) Nota IIL t ' 
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Montagnana (Art. X. ) , ficcome feri ve egli dopo il 
1428 , cosà accenna la fabbrica della Chiefa e del Con. 
vento di Monte Ortone, ed il numero copiofo de’Clau- 
flrali che ivi erano , reddentes , come fcrive , locum da- 
mejiicum & monto» ; ma un folo cenno non fà de’ luo- 
ghi fervienti ai Bagni . Prelfo la metà del Secolo XVI. 
Lodovico Palino fece menzione della moltitudine de’ di- 
voti che accorrevano a Monte Ortone, e rendevano pii 
celebri le vicine l'erme : parlò egli fimilmente della 
Chiefa , dei Convento , e dell’ infangature che vi fi fa- 
cevano nel cortile , ma tacque affatto , che fabbriche per 
bagnarfi colà vi fodero. Poco dopo quello Scrittore Ga- 
briele Faloppio chiaramente fi efpreffe dicendo che a 
Monte Ortone predò la lòrgente delle acque ferventi vi 
era un bagno lavorato ad arte , la folla dei fanghi e due 
ftufe ( a ). Il dire, che vi era un bagno lavorato ad 
arte , e che ftlium da elio lui fi chiama , efclude l’ idea 
di cafe ad ufo de’ Bagni , tanto più eh’ egli attefta che 
allora non ad altro fervivano quelle minerali che a la- 
varli dalle infangature : e fi fa d’ altronde che non era 
a quei giorni rara la coflumanza di fare il bagno a ciel 
fereno ; pratica riferbata adeflb per le fole belli e , e pe- 
gli uomini miferabili . Il bagno e le ftufe che Faloppio 
deferive o altro di fomigliante efiftevano pure un fecolo 

ad- 



( a ) De Aquis Thtrnulibus Cap. XVIII. 
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addietro , dacché un' autentica feittura del i45<f che con- 
trafsegna i confini del terreno poffeduto da’ Padri Eremi- 
tani di Monte Orione ne comprende il Bagnolnm San - 
da Maria , ed il Balneum a fìufa ( * ). 

XXIII. Comunque penfar fi pofla della fondazione del- 
le fabbricuccie che chiudono que’bagni, fi vuol far men- 
zione che vicino ad effe eravi altresì una picciola cala 
che ferviva di alloggio ai bagnanti , probabilmente coe- 
tanea ai Bagni , e che con quelli fi otterrà data iti affit- 
to al 1696 a certo Marco Bertoldi ( ** ). Quella cafa 
nel giorno 24. Giugno 1770 fu incendiata da un fulmi- 
ne caduto in un fenile che le flava alle /palle , ed ora 
non rimangono di etta che pochi rovino!! avanzi. 

XXIV. Ma ritornando là ove abbiamo lafciato Fr. 
Simone intento ali* erezione di nuove abitazioni ( Art. 
XX. ) rammentare bifogna T infigne di lui attività net 
coltivare e rendere fruttifero ed ameno un gran late di 
quel Monte e del fottopollo terreno per lo innanzi fpi- 
nofo ed orrido. Superato egli aveva laboriofamente la 
durezza e fterilitk del fico , e a prezzo di violenti fudo- 
ri dilatato aveva il termine delle fue pofleflìoni t e co- 
minciava a goderne il frutto in comune co’ Tuoi fratelli, 
quando Cipriano Abbate del vicino Moniltero di Praglia 
«li fece intendere y che la terra da lui reoduta a coltura 

era 



( * ) Nota IV. in fine. < •• ) Nota III. 
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era di ragione di quel Moniftero , e proraifegli di con- 
vincerlo coli’ oftenfione degli Iftromenti e Catartici del 
Tuo Convento. Tanto ballò perchè Fr. Simone dilcen- 
delfe a patteggiare col predetto Abbate , ed a ilipulare 
un Iftroraento di livello l'opra quella poffeflione . Quin- 
di non venendo al buon Fr. Simone moiirati gli india; 
di padronanza dai Monaci di Fraglia , ricusò di contri- 
buir loro 1’ annuo livello : e ciò diede occafione ad uà 
acerbo ed ollinato litigio forenfe , che durò dal 1440 
fino al 1455 , in cui fu compòrto con reciproche celfio- 
ni , confermate da Papa Califfo III ( * ) . 

XXV. Nè qui fi devono paflàre in filenzio , ficcome a 
giuda ragione degni di eterna memoria , almeno alcuni 
de’ piò fegnalati benefizi e favori , che la Serenili» ma 
Noftra Repubblica compartì alla Angolare virtò di Fr* 
Simone da Camerino , da poi ehe foftenne il gloriofo 
incarico di conciliare la pace fra di Erta ed il Duca Fraa- 
cefco Sforza di Milano l’anno 1454, de’ quali meritano 
fegnatamente elfere menzionati : !.• il largo dono dell’ 
Ifola di S. Crirtoforo di Murano , e le forame ragguar- 
devoli di danaro ch’ebbe per innalzare la Chiefa ed il 
Convento , che in quell’ Ifola elìdono , concedendogli 
la Repubblica , che a perpetua ricordanza del fervigio 
predatole , fi dicelfe quel luogo S. Crirtoforo della Pace : 

2.® 



( * ) Nota IV. 
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2.° r efenzione de’ Dazj ai Moaafteri di Monte Ortone , 
e di Campo lànto di Cittadella : 3.0 La mediazione in- 
terpola dal Veneto Senato per definire e conciliare l’in- 
dicata lite co’ Monaci di Fraglia ( * ) . 

XXVI. Quindi è manifella colà , che la particolare 
chiarezza dei Bagni di Monte Ortone , dopo le vernile 
loro difavventure noi la dobbiamo in primo luogo al 
mentovato Fr. Simone da Camerino, della cui e virth e 
Cinta vità , noi non ne abbiamo dato che un breve cen- 
no , ed a quella religiofa efemplarità eh’ egli diffufe col- 
l’efempio nell’ animo de’ Tuoi compagni. Alla età di lui 
folitaria era diffaiti la vita degli Eremitani di Monte 
Ortone ; pattavano elfi la maggior parte dell' anno dalla 
cella al coro , e da quc/lo alla Chieja ; rivedevano talo- 
ra i fu ci vignali ed oliveti , godendo delle fatiche delle 
loro mani . I piu provetti fi occupavano nell' amm ae (Ira- 
menta de' loro difcepoli , confortando i deboli , ed eccitan- 
do i pigri all' ojfervanza delle divine regole . E là , c 
nelle ville vicine ammaefirevano * Popoli nella Religio 
ne Criftiana ; predicavano e fpiegavano loro il fanto E . 
xangelio ( a ). In fomma Fr. Simone e i molti fuoi 
difcepoli furono fempre felici di fenno e di cuore , e la 
fama di quelli rari pregj invitava perfone di lontani Pae- 
fi a riverire e venerare il Santuario di Monte Ortone , 

< ed 



( * ) Nota V. ( a ) Tommafino Lib. cit. pag. 153. 
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ed a bere la; in quel tempo nuova t prodigio^ acqua 
della Vergine. Ma Fr. Simone è morto ( * ), e i molti 
Tuoi difcepoli fono di prefènte ridotti dai 60 ( a ) ai io, 
XXVII. Cotale minorazione di clauftrali a Monte 
Ortone non reca però veruno fcapito al lento andar de’ 
divoti , che a’ tempi noftri coli fi portano , e contribui- 
re poi moltiilìmo ad accrefcere il numero dei concor- 
remi a quei Bagni, trovando eglino nel Convento piò 
ampio alloggiamento. Altrimenti per altro in confeguen- 
za di ciò farebbe accaduto ne' Secoli addietro : conciona- 
chè la folla degli ammalati che a quel Monte andavano 
o vi erano portati , non allettava fidate nello fperimen- 
tare con medica difciplina quelli termali medicamenti , 
ma più prefio nell’ invocare i celefii ajuti di Maria . 
Tanto è vero che per fino al 1668 non altre abitazioni 
fi ritrovavano a Monte Ortone per chi adoperava i Ba- 
gni , i fanghi , e l’ acqua della Vergine medicamente , 
che la giù incendiata Cafuccia , ( Top. N.° 15 ) 1 ' Ofte- 
ria ( Top. N.® 18 ) e poche ftanze nella forefteria fupe- 
riore del Convento pei foli uomini . Una ficura prova 
dell’ incominciato aumento degli ammalati a Monte Orto, 
ne con uno fcopo più medico che divoto dopo 1' epoca 
fuddetta ci viene prefentata da una ifcrizione in quell’ 

C an- 



'( * ) Nota VI. un breve di Niccolò V. Vedi Tom- 

( a ) Appare quello numero da mafino Oper. cit. pag. ij8. 
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anno dipinta fopra il quadro di un ritratto del P. Ber- 
gamo Pafe , che fi conferva nella Forefteria terrena del 
nominato Monaftero. Si rileva da quella ifcrizione, che 
quel degno Padre fece a proprie fpefe ridurre in iftanze 
a comodo ed utilità degli infermi quel luogo , il quale, 
come altronde fi fa , era ad ufo di legnaja , e di canti- 
na. La qual Forefteria, dacché fventuratamente fu abruc- 
ciata la picciola cafa alle Fonteghette ( Art. XXIII ) che 
lérviva per dar ricetto fpecialmente alle donne , venne 
dalle caritatevoli cure di quei Religiofi deftinata a rico- 
vero di ammendue i felli : e tuttora anche una gran parte 
del fuperiore convento dà albergo agli uomini folamente. 

XXVI li. Tal fu la forte in Medicina dei Bagni, e dei 
fanghi di Monte Ortone per si lungo tempo , e non fu 
punto dilfimile quella dell’ Acqua della Vergine , comec- 
ché di maggiore durata , come ci faremo adeffo ad ef- 
porre fuccintamente . Dove tra i varj argomenti che al- 
legar fi potrebbero a dimoftrare che per qualche fecolo , 
e quafi fino a noi , 1 ’ ufo delle Acque della Vergine fu 
foltanto popolare , e promoflo da uno Ipirito di ardente 
divozione che a tutti i mali le fuggeriva , noi alcuni 
pochi folamente ne eleggeremo. 

XXIX. E da principio veggiamo che Michele Savo- 
narola , il quale trattò dei Bagni di Monte Ortone , 
probabilmente intorno al 1440 , compie il fuo ragiona- 
mento fopra di elfi con poche linee , neffuna delle quali 
nomina almeno l’Acqua della Vergine , che pur era po- 
chi 
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chi anni addietro fiata (coperta e tanto divulgata . Lo 
(letto offerviamo nell’Opera di Lodovico Pafino un fe- 
colo appretto ( a ) , e (blamente qualche anno dopo due 
Tuoi contemporanei e colleghe nell’ Univerfià noftra , 
cioè Francefco Frizimelica , e Alvife Bellacati , comin- 
ciarono ad introdurla nella Medicina , fé crediamo alle 
atteftazioni dell’ altro coetaneo e collega loro Gabriele 
Faloppio , il quale eziandio in molti mali la preferive- 
va . Al cadere dello (letto Secolo XVI Aleflandro Maf- 
(ària anch’egli tra’ nottri Profeflori nella di lui Pratica 
Medica ( b ) ci ratticura che folo all’ e& fua era (lata 
da’ Medici recata fra i rimedj 1 ’ acqua della Vergine : e 
quafi che ignorafle l’Opera de jfqu'tt T ber m elibus di Fa- 
loppio , che gli fri precettore nell’ anatomia , la quale 
era (lata pubblicata per la prima volta nel 1564 che fu 
i’ anno fufleguente alla morte dell’ Autore , dice con tut- 
tociò che deliberato aveva di trattare di quelle acque , 
perchè da altri non fe ne era pur anco parlato . Ma non 
è noto ch’egli recaflè ad effetto codetta fua prometta, ed 
è poi certo eh’ egli lcrifle l’ indicato libro molti anni 
innanzi che poftumo venifle alla luce , e forfè l’ avrh 
Icritto ancora avanti la comparfa della menzionata Ope- 
ra del Faloppio. 

C 2 XXX. 



( a ) De Balneis ap«d Jun- ( b ) Lib. III. Cap. III. De 
tas . Imbecillita^ Ventricoli . 
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XXX. Oltre a ciò quantunque nel Secolo XVII qual- 
cuno de’ noftri Medici continuaffe a fperimentare le vir- 
tù di cotefte acque , ficcome più diftefamente offervere- 
mo nella Quarta Sezione di quello Libro , nulladimeno 
tentò in vano la Medicina di dar precetti alla divozio- 
ne , onde avvenne che per fino ai giorni del Chiarim- 
mo nofiro Vallifnieri , Antonio il Padre , vale a dire 
bene inoltrato quello Secolo , fi faceva da taluno ricer- 
ca : fe le acque della Vergine di Monte Ottone operino 
per miracolo , come voleva quel guardiano delle medesi- 
me fiancheggiato da altri di lunga roba o naturalmente . 
Alla qual domanda rifponde il Vallifnieri col folito fuo 
candore di Crilliano Filofofo ( a ) . 

XXXI. Alla per fine un predo che nuovo efempio dei 
lenti palli con cui progredì l'ufo Medico delle Termali 
della Vergine ci porge una Scrittura di tre Celebri Pro- 
feflori di Padova Morgagni , Pujati , e Bartolammeo 
Lavagnoli , fegnata dopo la metà del Secolo corren- 
te , di commiflione degli Eccellentiflimi Riformatori 
dello Studio , fempre intenti a promuovere collo fplen- 
dore delle Terme Euganee un bene allo Stato , ed alla 
falute degli uomini . Il bifogno , che , tra gli altri , in 
efla fcrittura fi efpone , d’inftituire cioè delle oflervazio- 
ni Mediche , fpecialmente fopra la virtù delle Acque del- 
la Vergine (*), dimoftra certamente, fe non erro, che 



( « ) Opere Fifico-Mediche T. II. p. 4J 9. ( ’ ) Nota VII. 
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a quell’ epoca non erano ancora ufate con frequenza dai 
Medici , come avvenne in feguito , e come fi può dire 
fenza efitanza che lo fieno oggid'i, e che lo faranno mag. 
giormente nell’ avvenire . 

XXXII. Quindi è chiaramente provato che fe le Ac- 
que della Vergine erano celebri ed ufitatifiime dal mo- 
mento della loro introduzione , non potevano però effe- 
ie tanto utili , quanto lo faranno adeffo nelle mani dei 
Medici ; ed è chiaro infieme , che fe i Bagni di Monte 
Ottone non furono , nè fono a tanta riputazione faliti a 
quanta giunfero gli Abanefi , oltre ai menzionati oftaco- 
li , una vigorofa cagione è polla in ciò che il circonda- 
rio di Monte Ortone non fu giammai abbellito di agia- 
te e decenti abitazioni , e di comodi e puliti Bagni. Di 
prefente per altro quello luogo è tanto frequentato dagli 
ammalati quanto può efferlo , ed oferei dire anche piò . 

XXXHI. Lo fiato attuale di elfo luogo per ciò che 
fpetta agli alloggi , ed ai Bagni foprattutto , lo mante- 
lla la diligente Topografica polla in fine di quella Secon- 
da Parte. 

XXXIV. Nulla alla fine ci rella ad aggiugnere , che 
fia degno di memoria , oltre a quello che abbiamo toc- 
cato così di palfaggio nella prelènte Sezione . La quale 
quantunque breve, chi fa che foverchiamente nojofa non 
riefea forfè ai nollri lettori per la troppa fterilitò della 
Materia , e per la femplicitò dello fiile da me adoperato - 

AN- 
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ANNOTAZIONI 

ALLA PRIMA SEZIONE 
Notai. 

Dall’ Archivio di Monte Ortone T. I. p. 5. 



» L Chriflì nomine amen Anno nativitatis ejufdem 
,, Millefimo Quadringcntefimo quadrag e/imo Indizione 
„ tertia Die Dominico primo menfis madii in monafle - 
„ rio Ste Marie Montis tortoni . . . Con quello firomen- 
to Fr. Simone acquilla un Campo circa di terra da Pie- 
tro Bianco da Abano per lire cinque e ioidi dodici , e 
dichiarali in effo che quel campo giaceva ih ditto terre- 
torio Munti s fononi. 

Colle voci latine Mone artonus , arttonus, artionus , 
Qrtonus , ortbonus , e Montartonus , viene variamente in- 
dicato Monte Ortone in moltiflìmi llromenti autografi , 
che fi confervano nel precitato volume , fegnati dopo il 
1428 , e per fino dopo il 1456. Più fpeflo per altro è 
detto Mont Artonus non meno negli llromenti che in 
altre fcritture anteriori dei Secoli XIII , e XIV da me 
vedute nell’ Archivio de’ Monaci di Praglia a S. Urbano . 
Unico è 1 ’ efempio che io ritrovai pel nome di Mons 

TO. 
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rotondu: , e non rotundu: nello ftromento dal Tomma- 
fino citato , ed unico l’ altra di Mani tortomi: nel pre- 
detto ftromento dello fteffo anno . Cercando l’ origine 
del nome dato a Monte Orione, il Pignoria è di pare- 
re che lo averte da un uomo chiamato Ortone , e ne 
adduce in prova il feguente epicafìo di Teocrito, tradot- 
. to dall’ Einfio 

„ Pracipit hoc Orthon Siculus ; ne forte viator 
„ Ebrius hyberme tempore notti: e a : . 

„ Namque ego fic jaceo : prò pulvere nempe paterno 
„ Externa pergen: contumulatu: humo . 

Che fe poi fi làpefle che quello Ortone era o poteva ef- 
fere quello fteflb medico di cui fece menzione Galeno 
nel Cap. I. Lib. I. De Compofttione medicamcntorum fe- 
cundum loco: laddove annovera tra i medicamenti deferit- 
ti ne’ Libri di Critonc a curare 1’ Alopecia un Aceto 
comporto di Ortone Siculo , non ci vorrebbe di pih a qual- 
che dotto Antiquario per i (labi lire che i Bagni e le acque 
medicinali di Monte Ortone ricevettero il nome da co- 
defto amichiamo medico greco. Che che fia di tutto que- 
llo , mi ballerebbe di rendere un grato lèrvigio a’ racco- 
glitori di fimili notizie , e fegnatamente di difingannare 
coloro che confumano gran parte di tempo indagando la 
forgente di alcuni nomi, che nulla hanno di ragionevo- 
le , o di fcientifico . 
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Il più autentico, e più preziofo monumento della 
/coperta dell’ Imagine di Monte Ortone lo abbiamo ia 
quefla vecchia memoria manofcritta in carattere antico, 
gua/la dal tempo , e di/le/à /opra una lunga tavola , che 
fi conferva nella vecchia Sacri/lia di que’ Padri . 

„ Effendo già la Magnifica Paduana Città poi mol- 
„ te afpri/fime guerre pervenuta fotto il Veneto Domi- 
„ nio : & di poco morti gli Carrarini tutti , che di 
„ quella s’ eranno , poi il crudeliflimo , Se inmani/fimo 
„ Eccellino di Romano , fatti Signori ; nel tempo che 
,, la Romana Chie/à fi reggeva dal Veneto Eugenio 
„ IV , Se di Venegia , & fuo Dominio era Sereniffimo 
$ Prencipe D. Francelco Fofcari , & di Padua tenea 1 ’ 
„ Epifcopato il Revmo D. Pietro Donato Veneto; ef- 
„ fendo a tal tempo fua Reverendifiima Signoria in Pe- 
„ rugia Pontifizio Legato , nell’ anni dal na/cer del Si- 
„ gnor no/lro Jesù Chriflo ottimo maflimo 1428 , 
,, volfe il grande Iddio flagellar la Patavina Citta 
„ con una grave pe/lillentia , non per ciò fenza mi- 
„ fericordia : facendo, come poi gli crudeli! , Se tempe- 
,, /lofi tempi fra piccioline nebule il fogno di fatto pat- 
„ to con lo antiquo Noè, Se tutta 1 ’ humana generatio- 
„ ne apparere . A quello tempo uno Pietro Falfo det- 
„ to , qual nelle pa/Tate guerre era /lato non poco efer- 
„ citato nelle armi , trovavaflì da Iddio perco/To de una 
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„ graviflima infirmiti , & tal che da per sè niuna cor- 
,, poral fatica far poeta . Quello , non potendo da Me- 
„ dici con medicine elfer riffanato , lì difpofe a voler 
„ far efperienza deili patavini Bagni, non fenza fperar, 
„ che il pietofiflimo Chrillo , non a fuoi diffetti , mh 
„ alle prezze della fua dulciffìma Matre riguardando, il 
,, ritornerebbe alla prima fanith . Da Iddio condotto 
,, pervenne à gli incolti inhabitati , & padulofi lochi 
,, chiamati dal nome de uno antiquiilìmo & ricchiffimo 
,, huomo di Monte Orthone , elfendo non fenza fatica 
„ portato da fuoi , venne appiedi de bofcofo monte , nel- 
,, le radici del quale , & palludo trovò un bagnio non 
,, di piò calda acqua , che il tepido per natura latte , 
„ nel quale , percioche differente de ogni altro lo ve- 
,, dia , gli volle entrare : allhora da 1’ alto Cielo co* 
,, multitudine de Angeli defcendete quella , qual nel 
„ Virginal ventre fuo portò il Redentore del perduto 
„ huomo, con faccia da ritornare a sè ogni perduto ani. 
„ mo , aprindo le divine fue labra con voce da render 
„ tranquillo, & mitigar ogni feroce animo, difle a Pie- 
„ tro ( giù tutto fpaventato per il vedere de il mai 
„ non più veduto fplendore ) ; delcendi nel bagnio , 
„ nel qual come lavato ferai , non altrimenti che il 
„ Naaman Siro nel Giordane lavato , riceverai la per- 
„ fetta fanità, dipoi giù nel fondito bagnio ricerca, che 
„ lopra pietre pollo troverai uno dipinto quadretto , nel 
„ qual figurata è l’imagine mia con il Salvator tuo pic- 

„ ciol- 
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„ ciollino Chriilo nelle braccia , qual pigliato da 1’ 
„ acqua , & le pietre } à tutti manifeflerai la ricevuta 
„ fanitk, & il ritrovar della imagine mia) & che io di 
„ quello loco fono , & ferò Tempre protetrice , & dà 1’ 
„ alto Cielo riguardando , porgerò al mifericordilfimo 
,, Iddio prece per qualunque a me verk & confequiran- 
„ no ogni addimandata iulla grada , & liberadone di 
„ qualunque infirmiti , & Tappi che in quello loco hab- 
„ biterano gli Religiofi Heremiti de il gran Dottore 
„ delia Chiefa Augurino . Et lì come , quando Iddio 
„ ottimo malTimo volfe con Moyfe liberare il populo 
„ Tuo dalla Egipriaca fervidi , dette li qujllo il fegno 
), della bacchetta , qual come gittava k terra divenia 
yy ferpente , e quello per la coda pigliando ritornavafì 
„ in bacchetta , acciò gli Hebrei gli crcddTero , che 
,, da lui età mandato & davanti 0 Pharaone Tacellt li 
„ gran fegai ; talmente tu, acciò credino quel , che hai 
yy viduto , ricevuto , & udito , piglia una ramicella del* 
yy la verde oliva , nella qual Tonificherai la pace , qual 
„ impetrata fio al Padoano populo , & il pollo fine al* 
yy la crudel pellilenta ; & una ne piglia del duro , & 

, „ antiquo rovere per fegno della forte , & eterna cullo- 
„ dia » qual havrò a quello loco . Et come qualche Ce- 
yy rk, che k te non vogli credere, con il rovere ti cin- 
„ gerai il capo & rantolio divenirk feco , & come con 
yy quello ti cingerai il ventre ritorneraifi come di pri- 
„ ma verde ; & tal come che con l’ oliva il corpo cin- 
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,, garai , fubbito fi leccherà , & come con quella cir- 
„ concierai il capo , tantoflo alla fua prima forma ri- 
,, tornerà .• & quello detto difparve , lalciando Pie- 
„ tro , & fuoi de una grandilfima meraviglia pieni , 
,, & de una molto innovata letitia . Nel bagno lavato 
„ non altrimenti ricevete la fanità, che fi mai non ha- 
,, verte havuto male ; poi poco , ritrovato il quadretto 
„ con la dipinta Imagine , quella allegrezza à Pietro , 
„ & a fuoi portò , che far fogliono il non fperando ri- 
,, trovato theforo , o vero il ritrovar della carirtima 
„ gik longo tempo perduta , & non piò fperando ri tro - 
„ vata cola . Non guari (lette che il Magnifico Padoa- 
„ no M.f Lodovico Buzzacherino , qual per la crudel 
„ pelle era fuggito a Santo Daniele in monte , venne 
„ quivi, & li fegni veduti, infieme con molti altri No- 
,, bili Patavi impetrorno dal Reverendirtimo Dottor D 
„ Dominico Campolongo Priore di Santa Maria de A-’ 
„ vancio , & a quel tempo del Reverendirtimo Epifcopo 
,, D. D. Pietro Donato Magnifico Veneto , Vicario , di 
„ fabricar un Oratorio. Quello ottenuto, il fabricorno , 
„ & in quello l’ Inmagine della Matre de fHdio , qual 
„ fi vede, pofero. Chiunque confiderà a quanta dimefli- 
„ chezza , a quanta ubertk , pervenuto fiano quelli lo- 
„ chi , & da quante longi parte, & vicine gli concorri- 
„ no continuamente gli populi , & quante miraculofe 
„ gratie fiano fatte nò altro dir puole , ecceto che ve- 
„ ramente Iddio habbi quello loco eletto dove honora- 
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„ ta fia la Tua dilettiflima Matre , & Tempre Verzcne 
,, Maria , veramente riffugio di qualunque quella ne bi- 
„ fogni Tuoi addomanda . 

E oflervabile che nella frittura fuddetta fi pone per 
errore un Pontefice per 1 ’ altro , e fi legge per ciò che 
all’anno 1428. reggeva la Romana Chiefà Eugenio IV, 
mentre era da Martino V governata. Due cofe fi potreb- 
bero dedurre per confeguenza di tal errore . La prima 
che quello fcritto fia apocrifo , ed eftefo molti anni do- 
po l’avvenimento che riferire e per ventura da perfona 
inefperta di Storia. La feconda che malfima fia fiata Tem- 
pre 1’ innocenza e la buona fede di quei per altro dotti 
ed eruditi Padri, i quali lafciarono intatto quell’ errore , 
avvegnaché da un fecolo e mezzo in quà venifle emen- 
dato dai Tom mafino nella più volte citata di lui Ope- 
ra, cioè nell ' Hi fiori a della B. V. di Monte Ortone p. 33. 

Nota III. 

Dall’ Archivio di Monte Ortone T. V. p. 85 . 

„ Nel nome del Nofiro Signor Gesù - Xfiò I’ anno 
„ di nofira falute 1696. Addi 15. Aprile. Nel Monafie- 
„ rio di Santa Maria di Monte Ortone . 

„ Con la prefente fcrittura che valer debba come 
„ fe fatta fofie per mano di pubblico Nod. della Ma- 
„ gnifica Città di Padova cosi contente e volontarie le 

„ par. 
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„ parti : dichiarali qualmente il M. R. P. Gio: Paolo 
„ Grazioli Prior del fuddetto Monaftero con 1’ afTenfo 
„ di tutti li R. R. P. P. del Capitolo legidmamente 
n congregati al fuono della Campanella, dk, Se concede 
„ a D. Marco Bertoldi ad affitto una Cafa di muro , co- 
,, perta di coppi , con un altro luoco di muro poco difeo- 
„ fio , nel quale vi fono due Bagni ed altro commodo , 
,, come pure anco tutto il terreno chiamato le fonte- 
„ ghette , compresa la bufa del fango , il tutto come fta 
,, e giace beniffimo noto ad eflo affittitale con li patti 
,, e condizioni infrafcritte 

Nota IV. 



V incominciamento e la cagione dell acerba lite tra 
Monaftero e Monaftero è dimoflrata appieno dalla fola 
lettera feguente di Papa Califto III. 

Dall* Archivio fuddetto T. II. p. x» 

„ Cali fi us eps Servut fervorum Dei Dilettis filiis 
„ Priori Priorati! SanRe Marie de Avanzano Paduanus 
„ & Vicario Venerabili! fratrie nri Patriarche Venetia- 
„ rum in fpirhualibus generali falutcm & apltcam Ben 
„ Santte religioni s fub qua diletti filii Prior & Canven- 
„ tus Domus Bte Marie de Monte Ottono ordini s fra- 
,, trum Heremitarum SnnRi Ang ufiini Paiuan Dioc ft- 
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,, dulum & devotum cxbibcnt alti fimo famulatum prò - 
„ meretur honefias ut eorum votii , Ulti prefertìm per 
jy guce a vcxationibui rclevantur ac ipforum quieti Ù“ 
yy tranquilli tati falubriter confulatur quantum curri De t 
yy pojjumut favorabiliter artnuamut. Exibita fiquidem no- 
yy bit rtuper prò parte Prioris (T cònventus predittorum 
yy petitio continebat quod olirti cum dilettai filini Cipria* 
yy nus abbas Monafterii de pratalea ordinis Santti Rena • 
yy ditti Paduan Dioc minai veraciter affereret pojfeffiones 
yy & tcrrarum petiat atque fundum in quo domai Frum 
yy heremitarum predittorum fifa ejì , ac nonullot illi cir. 
„ cunfiantet campo! , pojfeflionei & bona ufque ad nume- 
yy rum quadraginta , & que ipfi Prior 6" Conventux no- 
yy mine ditti fui Monafterii per viginti annoi tei circa 
yy pacifica Ò“ quiete pojfederanr Ó~ tenuerant ad prefatum 
yy ejui Monaflerium fpettare & pertinere ’ Prior & Con- 
„ ventut ditte domui vexationei eiufdem Abbatti cujut 
„ ajjertioni tanquam fimplicet & jurit ignari prima fa - 
„ eie crediderunt , redimere & evitare ac cum pace & 
yy quiete in eadem domo altiffimo famulari capiente I ab 
yy ipfo abbate nomine prefati Monafterii Quadraginta eam- 
yy P os preditto ! , dumodo ipje abbai eoi ad prefatum Mo- 
yy nafterium , ut afferebat , legitime pertinere eifdem Priori 
yy Ó“ fratribus oftenderet , ab eodem Abbate & Monafterie 
yy recognoverunt ac certum annuum livellum fi ve cane- 
yy nem ei Jolvere Ò“ non nulla alia tane exprejfa facete 
yy & efficaci ter adimplere promiferunt prò ut in quodam 

yy in - 
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„ inflrumcnto defuper confetto dicitur pleniui contineri . 
,, Pofi modum vero Itcet Prior & Conventui preditti li- 
„ vellum five cononem rat ione campar um preditlorum di- 
,, fio abbati aliquandiu J olvijfent ; tamen quia dittus ab - 
„ bas illos ad fe Ò 4 Monaflerium fuum prefatum prò ut 
„ promiferat fpettare Ò 4 pertinere minime docuerat prò ut 
„ nec offendere Jeu docere poter at , livellum five canoncm 
„ preditium ex tunc Jolvere recu/arunt . Ortaque propte • 
„ rea inter eos Ò 4 abbate m prefatum Juper premiffn Ò 4 
„ eorum occafione materia quefiionis , felicis rccordationìs 
„ Nicolaus pp V. predeceffor nofier caufam hujufmodi Ve' 
,, nerabili Fratti noflro Fantino Epo Pad nano ejus prò- 
„ pria nomine non exprejfo ad ipfius Abbatti infiantiam 
,, au di end am commifit & fine debito termiti and am , qui 
j, Eps perperam in ea procederti per quondam fuam fen- 
,, tentiam declaravit Priorem Ò 4 fratrei ditte domui fot - 
5, vere debere Abbati & Conventui Monafierii de Prato- 
„ tea omne & rotum id quod in eodcm inflrumcnto li- 
,, velli continebatur , rcfervato tamen ipfin Priori & con- 
,, ventiti jure fi quod baberent in eifdtm territ vel fi 
,, quod contro inflrumcntum hujufmodi opponete feu alio 
,, modo uti vellent prò ut in ipfa fetcntia pleniut con- 
,, tinetur • a qua quidem declararione five Jcntentia Prior 
„ Ò 4 Conventui predici f enfiente i exinde indebite fe 
,, gravar i ad fedem apoflolicam appcllarunt , ac nobit 
„ bumiliter fupplicarunt ut fìatui Ò 4 quieti ipforum qui 
,, a fircpitibui litium Ò 4 contentionibus hujufcemodi fe 
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}> abftrahere & altijjimo cum tranquìllitate mentium fa- 
iy mulari affeBant paterna cantate confulere de benigni - 
„ tate Apltca dignaremur . Nos igitur quibus cordi e[i 
yy lites preefertim inter ecclefiafticas regularefque perfonas 
n dirimere omnemque ab eis inquietationem amovere hu- 
yy jufmodi Jupplicationibus inclinati difcretioni vtftre per 
3> aplica f cripta mandamus quatenus voi vel alter ve - 
„ Jlrum vocatis Abbate Conventi* Monafterii prefatis , 
„ & aliis qui fuerunt evocahdi Juper premijjis omnibus 
yy fingulis ac eorum circunftantiis univerfis fummarie 
yy fimplìcitcr ac de plano ac fine flrepitu & figura judi - 
,, cii auBoritatc no/fra vos diligenter informetis & nifi 
yy Abbai & Conventus Monafterii de Pratalea hujufmo- 
yy di infra certum tempus per te eis prefigendum per le- 
yy gì t ima inftrumenta feu cataftos aut livellorum anti- 
„ quorum inftrumenta camporum hujufmodi confines defi- 
yy gnantia prò ut ad id fe fpetia/iter obligarunt campai 
„ prèdiBos ad fe Ò“ diBum monafterium pieno id re fpc- 
yy Bare manifefte prob averi nt ipfos Priorem & conventum 
yy a livello y canone , ac omnibus aliis in diBo inftrumen • 
yy io contenti s abfolvere & liberare nec non inftrumen - 
yy tum prediBum ac omnia & fingula in eo contenta & 
yy quecunque inde fecuta etìam fi medio iuramento vai- 
yy lata extiterint nulla & invalida fuijfe & ejfie ipfofque 
„ Priorem Ò" conventum ad ip/orum obfervationem non 
„ teneri auBoritate noftra decernatìs pariter & dcclaretis 
yy eifdemque Abbati & Conventui fuper prcmiflis omni- 
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„ bus & fingulis perpetuum filenttum imponete eadem 
„ auBoritate curerii . Non obfiantibus in/frumento predi • 
» Bo ac felici s recordationis Bonifacii pp Vili etiam pre- 
» decejforis nofiri illis preferrim quibut cave tur nequìt 
„ entra fuam Civitatem ve l dtocefim nifi in ceriti enee - 
» pris cafibus & in illii ultra un am dietam a fine fue 
» diocefis evocetur ad judicium feu ne judices a fede 
„ deputati predilla cantra quofeunque procedere ve l aliis 
» feu aliis vices fuas commettere prefumant , ac quibuf- 
„ cunque privilegio , induriti , enemptionibus & litteris 
»> -àplicii fpecialibus 6“ generalibus Monafierio memorato 
„ illiufque perfonis per fedem Apììèam conceffìs etiam fi de 
„ illis eorumque totis tenoribus de verbo ad ver bum in 
» preferì ti bus frabenda ejfet mentio fpecialis ceterifque 
„ contrariti quibufeunque . Si vero fupradifli ' Abbai & 
n Conventus campai & bona predilla infra tempus pre - 
„ fatum ad fe l egri ime ut premitritur J pollar e & petti • 
„ nere probaverint fallo eidem Monafierio livello fi ve ca - 
„ none predillo per ipfos Priorem & Conventus domus 
» prefate debita recompenfa vefiro iuditio moderando 
„ rpfefque Priorem & Conventum ad illa Jolvenda au. 
,, Boritale Aprica compellatis . ContradiBores per cenfu* 
„ ram ecclefiafiicam appellatane poftpofita compejcendo . 

,, Datum Rome apud SanBum Petrum Anno incarna • 
,, tionis dominice Millefimoquadringenrefimo quinqvagc- 
„ fimo quinto . Quinto Non. Mari Pontificata s noftri An- 
,, no Primo . 

Con 
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Coa altra lettera Pontificia dello fteflo di venne anche 
delegato il Vicario Generale di M. r Patriarca di Vene- 
zia Lorenzo Giuftiniani , allora Niaolò De Crucibut 
Pievano di S. Giuliano , come fi rileva dalla fentenza 
per effo pronunziata nel palazzo Patriarcale il giorno 
dieciotto del mefe fuddetto a favore de’ Padri di Monte 
Ortone . ( Tom. citat. pag. 3. ) Altre appellazioni ed 
altri giudiz; feguirono per fino al Luglio dell’ anno fuf- 
feguente 1456 ; quando alla per fine quelle due Religio- 
fè Fratellanze giunterò a conoteere che : lit'tum progref- 
Jum , fogliono , non folum laboriofos , & fumptuofoi , /ed 
Ò" per Jeep: diffidici parere exitus , eorumque eventus etiam 
nonnumquam diverfoi fore (T inccrtos , determinarono 
prò bono pedi & concordi*, e più facilmente ad parcen- 
dum laboribus & expai fu , lidumque , an frati us , dìfpli- 
cenciai, rancorei , queejlionet , litei , & controverfiai , di 
pafiàre ad un accordo , il quale fi fece e fu fegnato in 
Roma al pmo di Luglio 1456 , e fu folennemente con- 
fermato dal Pontefice. ( Tomo citato pag. 123. ) Dall’ 
una parte i Monaci di Praglia rinunziarono ad ogni lo- 
ro pretefa fopra la poffeflione lungamente controverfa , e 
che negli atti corfi era defcritta in certi confini : Primo 
cnim ab una parte verfus meridiem efl unui faxui ma- 
gnus , qui vocatur la pierà grofla , & tendit ufqur in 
viam pubìicam , ab alia parte fuperiori fummitas ditti 
Mondi Artonì , ab adii pardbui via communi s , qua ten- 
dit apud foveam de noviter fati am per fupraferiptos fra- 

E 2 tres. 
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tres , intel/igendo infra ditto: confimi bagnolum Santte 
Maria , & balncum a Stufa . Dall’ altra parte il Vica- 
rio Generale Fr. Simone , ed i Padri di Monte Ortone 
fro aliquali recòmpenfa cedette certam pojj'effionem nulli 
alteri obbligatam .... quarti pojfejfionem tenet & poflidet 
in Villa Torta , & de qua pojfejione ipfi Vicarius , 
Ptior ì & Fratres habent annua tini deciti) fiaria frumen- 
ti & fex maflella vini . 

Nota V. 

Nella Chiefa di Monte Ortone al lato fmifiro dell’ 
ingreflo maggiore fi vede un gran quadro di mano di 
Giambattifta Biffone Padovano che efprime la pace con* 
chiufa da Fr. Simone da Camerino con fiotto la fe- 
guente Ificrizione . 
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VIDES, VT INSJGNVM PACIS VTRIQVE DVCES, 
HINC VENETORVM, ILLINC INSVBRIVM SIBI 
DEXTERAS IVNGVNT. HANC S^EPIVS AB ALIIS 
FRVSTRA TENTATAM TANDEM INCREDIBILI 
ITALI jE ADEOQ. TOTIVS REI CHRISTIANjE 
COMMODO , ET GAVDIO , INSIGNIS PRVDEN- 
TIAVIR FR.SIMEON CAMERTES CONGREGAT. 
B. MARINE MONTIS ORTONII FVNDATOR FÉ- 
LICITER COMPOSVIT ANNO M. CCCC. LIV. 
SENATVS BENEFICII NON IMMEMOR INSVLAM 
PROPE MVRIANVM IBIQ. TEMPLVM TVNC 
IXTRVCTVM, AC EO NOMINE DIVO CHRISTO- 
PHORO A PACE DICATVM CONGREGATION. 
DONAV 1 T , OMNIQ. PRORSVS IMMVNITATE , 
IN HONOREM DEI , ET EX VOTO EAM LIBE- 
RALISSIMA! A^XIT SVAMQ. IN TVTELAM 
RECEPIT. 

ADEODATVS TASSVS VENETVS COENOBII 
HVIVS PRIOR AD PERPETVAM TANTjE REI 
MEMORIAM F. C. 

M. DC. XXIX. 

Le immunità , i favori , ed i doni in effa Intenzione 
indicati , fono dimoflrati in due Ducali riferite dal Tom- 
mafino pag. 140, e vi ha poi nell’Archivio di quel Mona- 
ftero un intero volume di privilegi conceduti dalla Sere- 
niffima Repubblica a Fr. Simone ed a fuoi fucceffori . 

No- 
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Nota VI. 

Il Sanfovino nella Tua Venezia Lib. V, racconta che 
Fr. Simone da Camerino era cognominato il F rat occhione , 
probabilmente, come penta taluno, per effer egli grande 
di datura. Ma falla poi il Sanfovino dicendo che la pa- 
ce conchiufa dal detto Fr. Simone folle tra la Repubbli* 
ca Veneta , e Filippo Maria Duca di Milano ; imperoc- 
ché quella pace (ègùl al 1454 e Filippo era morto fino 
dal 1447. Non fi fa fu qual fondamento Pietro Mattei 
nella Hijloria di Francia fotta Henrico Quarto Lib. I. 
chiami il medefimo Fr. Simone col nome di Simonetta, 
quando ciò non avefle fatto a (carico di quel dilgufto che 
egli dimoftra , oflervando che a’ giorni fuoi vi aveva 
più di un efèmpio di Frati , chiamati a conciliare i difi 
(ipori tra’ Principi . Li Religiofi fono giudicati ncceffarj 
per le paci , ei dice , così S. Bernardo andò a Magonza 
per metter d' accordo /’ Imperator Lottarlo e Corrado , e 
Fr. Simonetta dell' ordine di S. Jlgoflino fu mezzano della 
pece fra Veneziani , e France/co Sforza . Pure fe il Mat- 
tei avelie confideraro che limili cofe accadevano foltanto 
in grazia del vigore e del rifpetto in cui fi teneva la 
Religione , la quale fu in ogni età il più fodo foftegno 
del Trono , ed il più robufto vincolo di Società ad on- 
ta delle più fapienti filofofiche difeuflioni , non fi fareb- 
be maravigliato , che li Religiofi fofsero i mediatori 
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delle paci fra Sovrani , come per trifta ventura iftupireb- 
be a ragione chi avete a far menzione di tali avveni» 
memi, fcrivendo la Storia di Francia fotte» Luigi XVl. 

Nota Vii. 

„ V Eccel le n tifiimo Magi finto de' Signori Ai formatori 
,, dello Studio intenti fempre a promuovere il decoro , ei 
„ infieme la comune utilità , ci ha fatto V onore dì uh 
» fuo venerato comando intorno alli Bagni e Terme e fi- 
or {lenti nelle vicinanze di Monte Ottone , incaricandoli 
•» colla viva riverita voce di S. E. Podefià e V. Capi - 
» tMt0 ài Suggerire li modi co ’ quali pii* agevolmente 
„ applicare li convenienti ejami , atti a rendere pii* efle. 
„ Ja la conofcenza ed ufo medico delle dette acque , e ri. 
r> donarle anche co' pubblici fcritti maggiore V c flirti azioni . 

„ La nofira puntuale obbedienza ben confìderata la 
„ qualità ed importanza della materia , e quanto divet- 
„ / amente da dìverfi non meno antichi che moderni fia 
« finta eSaminata , fton efìta in r appuntar c ofieqUioSi- 
,, mente . - 

„ 1. Che i modi pii* atri per indagare la natura dot- 
„ le acque Scredette fono principalmente quelli che dà 
» Moderni fono flati accennati , « Segnatamente dal fu 
„ nofiro Collega Graziani nel Libro intitolato Therma- 
„ rum Patavinarnm Examen Cap. V, e VI ì ed in par - 
» te ancora da un altro pur Collega nofiro Valtifnieri 

» T. a. 
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T. t. delle fue Opere P. IP N.° XI , e generalmente 
B da Federico Off mano nell' Operetta De elementis Aqua- 
„ rum mineralium rette djudicandis & examinandis . 

„ IL Che /’ ufo medico di dette acque , cioè contro 
„ qual mali , e con qual metodo , e con quali cautele 
„ adoperar fi debbano , non fi può ficuramente conofcere 
5 , fe non da replicate molti firn e offervazioni uniformi , o 
,, diverfe da quelle che fervirone di baje a quanto fu 
,, tal propofito i nominati Autori hanno fcritto , cioè il 
„ Oraziani Cap. PII , e Pili del fuo libro , e generai- 
v mente l' Offman nell' altra Operetta che ha per titolo 
yy Obfervationes & cautela circa Thermarum & acidu- 
yy larum ufum & abufum . 

„ III, Che a ridonare alle fopradette acque co' pubblici 
yy fcrìtti la eflimazione , come per comando dell' Impera . 
„ tote y procuro di fare a quelle di Fifa il Cocchi , 
yy ftampando in magnifica forma l'anno 1750 un Trat- 
,, tato di que' Bagni y prima di tutto è nccejfario una nuo- 
yy va raccolta di efami , ed ojfervazioni acciocché ognuno 
» refti accertato , fe le virtù di quefte acque , le quali 
yy in parte potrebbero per avventura ejferfi mutate , non 
,, meno che i componenti loro , ed in parte potrebbero ef- 

Jere impedite da nuovi generi di mali } come da qual- 
yy cuno è fiato creduto , ejlcfi in quefli ultimi fecoli al 
yy maggior numero degli uomini , fe le virtù , diciamo 
„ di quefte acque fono tuttavia le flejfe che erano una 
yy volta. 
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,, IV. Ma per ben fare le ojfervazioni ed inficme per 
,, rimovere le difficoltà , che molti indi/po/li trattengono, 
„ del portarvi fi , non meno neceffario Jet ebbe , che vi fof- 
„ fero fabbriche , fe non quali nel VI Secolo riparate fu~ 
5) tono dal Re Teodorico , come fi vede dalla lettera Jcrit- 
,, ta a Luigi Arcbittetto , che è la 39 del Lib. 2. Va- 
j, riarum di Caflìodoro , almeno quali pur vi erano nel 
,, Secolo XVI , quando fcriffe il Bacci > che tutte le cofe , 
,, /f quali neceff ari amente fi ricercano all' ufo medico de' 
„ Bagni , c *r/j quelle hofpitiorum commoditas , quivi 
„ cxquifitiiTime habebatur; onde molto pii* ejfer vi dovea- 
no luoghi diverfi ben puliti e comodi , e ben difefi 
„ dall' aria , e ben adattati alle diverfie bagnature fe- 
,, condo i varj gradi del calore dell' acque , e fecondo 
} , i diverfi JeQi , ficcome ancora luoghi contigui a qua - 
li paffar Jubito per fermarvi /! , e ripa/ are in letto fino 
,, al tempo dovuto . De' quali 0 fomiglianti luoghi fi può 
„ raccogliere la deferizione dal Trattato fopr addetto del 
„ Cocchi . E come per 1 ' ufo de Bagni fet virano antica- 
„ mente , e tuttavia fervono l' acque principalmente di 
}> Abano , così le mentovate fabbriche ivi erano , e così 
„ ballerebbe che f off ero ^ giacché Abano non é lontano da 
„ Monte Ottone , che cento cinquanta pa[fi , d' onde pre . 
,, fio portar fi potrebbono V acque della Vergine , ed i 
,, fanghi loro , sì perché dovejfe accompagnarfi la bevuta 
f, e l' applicazione all' ufo de' Bagni , sì perché fenza 
,, quefli doveffe valerfi di quelle . 

F „ V. 
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,, V. Dal fin qui e f pofto apparìfce , che per reflituire 
,, alla priflina e /Umazione le Terme e li Bagni , efi fieri - 
„ ti nelle vicinanze di Monte Ortone , fi ricerca perfo - 
„ na che bene informata di quanto fi è detto al N.o /. 
„ e II colà intanto fi porti a far Jopra luogo con fomma 
„ fagociti e dthgcnzt tutti gli clami delle qualità e 
„ componenti di quell' acque e de' fanghi loro , e degli 
i} altri , che febben p i* lontani vengono pii i fpejfo appli- 
„ enti , e formano con quelli una prerogativa particolare 
„ delle Terme Euganee fopra altre molte ; e nel tempo 
„ ftejfo attenda a notare con altrettanta accuratezza l' 
„ efito sì felice , come infelice di ogni cura , nijfuna cir . 
,, e ofianza ammettendo dell' infermo del male , e dell’ ufo 
,, interno ed efierno di quefii naturali rìmed j , e piu par - 
,, ticolarmcnte dell' Acque della Vergine , perchè , rowc 
„ furono le ultime ad ejfere trovate , r pofie in ufo , «■</ 
„ ora vengono per la loro leggierezza e piacevolezza be- 
„ vute affai pii* fpejfo dell’ altre , così meritano , che da- 
„ effetti loro tanto maggior numero di offervazìoni 
n fi raccolga , quanto minore fe n era avuto avanti la 
,, metà del Secolo XVI quando da nofiri Profeffori Fri- 
,, zimelica e Bell acati cominciò ad introdurne P interno 

» »f° • 

,, La nuova raccolta degli efamì e la pii* copio/a del - 
„ le mediche offervazìoni potranno poi fervire di fonda- 
,, mento per chi tornerà a fcrivere di quefii Bagni e 
» Terme. La pubblicazione del qual Trattato, unita al 
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' n ri flauto che fi andafie facendo delle fabbriche fopraddet - 
,, te y reftituir potrebbe alle Terme e Bagni l' antica fli- 
„ ma , fecondo il magnanimo penfiero dell' Eccellmo Ma- 
„ giftrato per obbedir al quale nulla pii* dalla fedel 
„ pont utilità noftra con profondo ofiequio pub ejfere rafie - 
» gn*t° n • 

( Giambattilìa Morgagni P. P. P. 

( Giufeppe Antonio Pujati P. P. P. 

( Bartolammeo Lavagnoli P. P. P. 

Senza detrarre nulla all’ infigne dottrina dei tre fora- 
mi uomini , che furono gli Autori di cosi fatta Scrittu- 
ra, dobbiamo farci lecito di eliminare almeno due del- 
le loro proporzioni ; una perchè intereffa la Medicina 
e l’antica riputazione delle noftre minerali Aponefi ; 1’ 
altra perchè appartiene alla Storia del luogo dove forgo- 
do . E quanto a quella li vuol da loro metter in dub- 
bio all’Articolo III. fe le termali di Abano abbiano, o 
nò la medefima efficacia che un tempo ebbero, fofpettan* 
do che fi fiano mutati o minorati li componenti di et 
fe , ovvero che le loro virtù mediche fiano impedite da 
nuovi generi de’ mali : e s’ intende di parlare fpecialmen- 
te del morbo celtico . 

Non vi può elfere dubbio alcuno che imponìbile non 
fia il fapere direttamente fe verun cangiamento abbiano 
fofferto i principj di quelle acque, dacché non fi ha una 
analifi de’ tempi addietro colla quale far fe ne polla il 
confronto ; ma non fi può nemmeno dubitare di tal peg- 

F 2 gior- 
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gioramento , paragonando le loro qualità fifiche defcritte 
da vecchj Autori con quelle che oggidì fi ortervano , e 
che veracemente dovevano eflere le medefime anche 
alla meta di quello fecolo. E intorno poi alla cagione 
generatrice di nuovi mali imbaflarditi , io credo fenza 
cfitanza , che fe in Natura averte pur luogo corclla fpe- 
eie bizzarra d’ incerto , non fi riilarebbe erto alla fola 
contazione venerea , ma fi diffonderebbe a tanti altri con- 
tagi di maniera che oltre alle nuove Ipecie di mali ve- 
nerei , vi farebbero i vajuolofi , i rognofi , gli erpetici 
&c. E non le virtù delle fole minerali farebbero per 
quella via impedite , ma quelle altresi di qualunque al- 
tro rimedio . L’altra propofizione da confiderare è com- 
prefa dall’ Articolo IV. nel quale fi fortiene che al tem- 
po in cui fcriffe il Baeci la fua Opera de Balncis , cioè 
nel 1571 , vi foffero in Abano molte comode e pulite 
fabbriche ad ufo di coloro che voleano bagnarfi , alte- 
rando il luogo a quelle parole del Romano Scrittore 
Jjofpìtìorum comodità s ex qui fi ti {firn: babebatur 3 dalle qua- 
li fi prende argomento di defiderarc che vi forteto in 
Abano le fabbriche che vi erano all’ etìt del Bacci . Il 
qual defiderio , fe fi confideri il tempo in cui nacque } 
ùon domandava più di quello che allora efifteva ; im- 
perocché non avendo mai Abano fofferto devaitazioni 
dopo il Dominio de’ Carrarefi , quelle fabbriche che vi 
furono piantate in feguito furtìrtettero tranquillamente , 
ficcome vedremo , e qu?ll’ exqui/itiffime del Bacci , che 

- - mai 



Digitized by Google 



45 

mai non vide Abano , e cbe la deferitone delle abita- 
zioni e di tutto il redo tolfe da altri , e Ternatamente 
dal Libro di Faloppio De aqui: Thermalibu: , non è 
che per confronto ad altri Bagni di qualche credito , i 
quali a’ Tuoi giorni erano per anco poco curati o neglet- 
ti , ed è poi riferibile non alle fole abitazioni , ma alla 
fituazione , all’aria &c. Di fatto: fxper omnia , ei dice , 
parlando dei Bagni di Abano Lib. IV. Cap. X. p. 238 , 
vero po fieri: feculis ad fummam celebri totem verter unt , 
quando fub ìmlytx Urbis Venetiarum nomine ac Dominio , 
J intuì ntque auttoritate almi Gyntnafti Patavini ; cia- 
ti (fimi qui in eo fplendent foto orbe ferrar um dottore: , 
multam eis per omne temput preerogativam , claritatem- 
que conferre potuere . Praster loci ameeni totem , fimul 
atque hojpitiorum , atque omnium rerum commoiitatem , 
nec non aeri s temperiem qttee necefl'aria admodum cura 
effe diximu: in Bahteis reperire , qua hic omnia exqui - 
fttiffime habentur . Con più precifione il Faloppio nell’ 
Opera citata Cap. XVII. dopo aver parlato del colle , 
e delle acque raccolte nella fornica o bagno di Abano 
foggiugne : cujus aquee portio a lacuna illa exien: fluir 
per canale s ligneo: , & rota: molendtna: volvit : ex alte- 
ro Intere emittit rivulos ì qui deveniente: ad particulare: 
quafdam domo: folta plurima conjlirutrtt , ex altera ctiam 
parte , efftuen: aqua illa ferventifjìma , efficie Jltllicidia 
queedam altiera , queedam minu: alta , nec non eesrotorum 
balneum appellatum . Nel fecolo feguente lo Storico Pa- 

do- 
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dovano Orfato ci la/ciò qualche cenno delle fabbriche ai 
Bagni di Abano ; anzi egli fece menzione della Cafa 
che ivi pofledeva, e dei grandi iitigj fovente da lui in» 
contrati * probabilmente coi vicini , per la confervazio- 
ne de’ Tuoi Bagni . ( Hiltoria di Padova P. I. p. pp ) 
La Cafa medefima adelfo della nobile famiglia Po leali ro 
efifle ancora , e preflò dì efla le altre ugualmente vec- 
chie abitazioni , non meno che il molino da noi rana- 
mentito per fino al 1304, e la fabbrica dell’ Ofpedalet- 
to , orìv Locanda Orologio per fino al 1328. ( Parte I. 
Nota IX e XI ) Talché fembra più ragionevole il pen- 
are che le colè in Abano r comechè poco felici dopo la 
diftruzione recata prima da’ Longobardi , pofeia da Cane 
Scaligero , pure follerò a miglior partito alla metli del 
Secolo nollro , che a quella del XVI , come al XVI 
meglio che al XV vi erano; e quando ciò nonollante 
vi andò Ifotta d* Elle col nollro Savonarola. Il che me» 
glio fi rileva veggendo che al tempo- di quello nollro 
Medico , mancavano a quei Bagni gli ftillicidj indicati 
dal foprallegato Faloppio . Ncque enim defino admirari , 
così fa fentire il Savonarola la fua difpiacenza , quod 
tanta tranfiverit in balneis nofiris negligentia , quod in 
nullo eorum ducia ad caput recipienda parata fuerit . 
Ego autem jam paravi in balneo Ebani , tempore quo in 
eis moram contrani cum illufiri Domina Ifota Efienfi , 
Se dalla gita della fuddetta Ifotta in Abano, o da quel- 
la del Vefcovo Donato altrove ricordata ( P. II. Sez. I 

Art. 
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Art. XIII ) , o dall’ altra del Cardinale d’ Aquileja Sca. 
rampo poco dopo il principio del XV ai Bagni di S. 
Bartolommeo , ( Part. II. Sez. V. ) o finalmente quella 
pure in Abano di Bona Sforza nell’anno 1555 (Part. I. 
p, $6 ) fi volefle dedurre che allora vi aveflero in quei 
luoghi fquifmlTime e comode abitazioni, forfè il ragio- 
nare in cotal guifa non avrebbe grande apparenza di 
verità. Se non che in cotelle memorabili andate ad on- 
ta delle poco decenti abitazioni fi appalefa didimamente 
il ma/fimo credito , e la indicibile fiducia , che merita- 
rono collantemente le virtìt benefiche delle Terme Apo* 
nefi . Ma un non meno forte argomento ancora della 
poca felicità di Abano nell’ epoca enunziata dalla Scrit- 
tura fuddetta, ci porge la da noi riferita elezione di tre 
Profelfori Padovani all’ anno 1555 per riparare anche 
allora alla decadenza dei Bagni di quel luogo ( P. I. 
p. zp ) nonoflante che uno degli eletti , cioè il Frizi- 
melica nella fua Operetta De Balneis metallici s artificio 
pararteli s Cap. X. ragionando dei Bagni di Abano dicefie 
che /Iponitana Balttea , qua funr pracipua in hoc agro , 
nam Junt refertijfima pluribus balneis , quorum duntanar 
fuperfluit ttfus , de/lruBis aliis & temporum injuria , & 
favirie , & immanitate barbarorum . Nè il dire che in 
Abano vi erano allora molti bagni , lignifica , che vi 
fodero fontuofe e comode abitazioni . Appunto come 
nemmeno quella Deputazione o le tante altre da poi fi- 
gnificano che le Terme Padovane acquiflaflero per que- 

do 
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fto capo quel grado di perfezione , che quanto c agevo- 
le ad ottenerli , altrettanto inutilmente fi tentò dalla fag- 
gezza , e dalla fomma Liberalità del noftro Sereniamo 
Governo. Di che non vi ha luogo a prender maravi. 
glia da chi fa , che la trilla cagione di tal difordine è 
radicata nel mal conofciuto interefle de’ privati poffe- 
ditori . 



4 
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Varietà e fitto delle Sorgenti Termali di Monte Or fine . 
Qualità fi fiche delle loro acque , e dei fanghi dello . 
ftejfo luogo. Natura e produzioni principali del Man» 
te y e delle fue adiacenze . 




Opra il perimetro di predo ~ di mi : 
glio fi (tende il corpo di Monte Or- 
ione di una figura ovata bislunga ed 
irregolare alla bafe , il quale poi nel. 
la parte fuprema della fua mafia è co- 
me divifo da tre didime collinette dilpode quali circo- 
larmente , tra Levante e mezzodi , e di altrettante di- 
verfe altezze proporzionate alla grandezza , la pili gran- 
de delle quali S alta intorno ad -• di miglio . 

II. E’ quefio Monte ifolato , come tanti altri de’ no- 
ftri Euganei, e a fomiglianza de' Tuoi fratelli di origine 
vulcanica • marina . La Natura dall’ una parte , 1’ Indù- 
firia dall’ altra ha fpogliato codefto Monte «fella fua na- 
turale orridezza, vedendolo per la madrina parte di (po- 
glie vegetabili . Ovunque efio fi prefenti allo (coperta , 

G o ri- 
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o riefca di mettervelo agevolmente , apparifce predo 
che tutto formato di pura Lava petrofilicea compatta di 
frattura opaca , di grana graffa ruftica , e di colore ove 
biancaftro , ove grigio , ove in fine rolfigno . 

III. Gli ingredienti di effa Lava fono il Feldfpato , 
e la Mica nera . Il Feldfpato generalmente vi predo- 
mina , e fe ne offerva in laminette ed in criftalli par- 
te lucidi e trafparenti , parte opachi , e alcuni quali 

in totale fatilcenza . Li criftalletti di Feldfpato più fa- 
cili a decomporli , nell’ interno di quella Lava fono 
uniti a foggia di zeolite , e formano dei corpetti ro- 

tondeggianti , i quali collantemente cominciano a Icom- 
porfi nel centro loro , ove tutti hanno una fofièt-- 

ta o caviti che dir lì voglia , dalia quale 1’ opacità o 
l’ intero Icomponimento progredifce ora più ora meno 
verfo la fuperficie. Io lalcerò a chi coltiva profondamen- 
te lo lludio della Litologia Vulcanica il pronunziare , 
fe tali crillallizzazioni , che non poffono edere , nè fo- 
no fatte per infiltramento , fiano una operazione del 
fuoco agente fopra un Feldfpato , in cui la follanza ma- 
gnefiaca folle in maggior proporzione che nell’ altro ; 
ovvero fe per un principio di fulione fi umifero a quel 
modo i criftalletti di Feldfpato , chiudendo nel loro Ce- 
no qualche bollicella di aria , o di vapore , capace di 
produrre quindi la più pronta fcompofizione di elfi . 
Quanto a me farei inclinato all’ ultima conghiettura ; 
imperciocché io vedo che in molti degli accennati cor- 

pet- 
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petti , e in quelli ancora , ne’ quali la fcompofizione è 
a fornmo grado inoltrata , pure mantengono la loro 
crolla elleriore criltallina e trafparente , rari eflendo i 
totalmente pulverulenti e fcompofti . La mica parimenti 
fi dimoftra qui ne’ due differenti afpetti di laminette , e 
di criflalletti efagoni neri di prima giunta , ma che fi 
dividono in lamine fplendenti giallo - livido come le 
prime . 

IV. Quantunque poi il Feldspato fia , oltre la bafe , 
il più copiofo dei due componenti di quella Lava , nulla 
di meno , poiché in alcuni luoghi di Monte Orione 1’ 
altro componente , cioè la Mica , vi fi ritrova in tal 
quantità che per effa la medefima Lava ha una frattura 
diverfà , e delle diverlè apparenze , come apprelfo riflet- 
teremo , così fe ne poffono difiinguere colà due fpecie : 
una abbondante di Fcldfpato , l’altra di Mica , quella 
appartenente al genere delle Lave in decompofizione , 
quella alle compatte . 

V. La parte fpontaneamente piò nuda di Ortone fi 
offre in una fua appendice tra Ponente e Mezzodì in 
quel luogo che dicefi la priara. Il lato di cotale appen* 
dice , che fi può dire interno , per confronto all’ altro 
che riguarda la pubblica firada , è formato di tanti ag. 
gregati colonnari della predetta Lava compatta in crillal- 
li di quattro , di cinque } e piò fpelfo di fei faccie irre- 
golari , tutti un poco inclinati all’ orizzonte da nord- 
ovefl a fiid-elt , e aventi fra loro un parallellifmo non 

G a in- 
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interrotto dall’ alto al baffo . li lato poi efterng deli- 
appendice medefima è fatto da un torrente della fteflà 
Lava colata : il perchè fi moffra di una fuperficie lifcia, 
ed ondofa . Altri de’ mentovati gruppi colonnari minori 
di mole fi oflèrvano fparfi per lungo tratto da mezzodi 
a tramontana particolarmente nella parte fuprema del 
Monte . 

VI. Un altro fito che più allo fcoperto ci fi prefenta 
è al di fopra di quella faida rivolta a Levante fu cui 
fono fabbricati la Chiefa ed il Monaftero, (Top. N.° 4. 5.) 
dove per procurare maggiore ampiezza e materiali a 
quelle fabbriche coll’ opra dello Icalpello , e del fuoco 
venne atterrata una porzione di effo Monte , e meffa 
cosi in profpetto l’interiore di lui oliatura . Quivi man- 
cano affatto li criftalli colonnari , ed altro non vi fi 
fcorge che ftratificazioni ed am malfi di Lava polli d’ogni 
maniera e fcnza verun’ ordine ; fe notar non fi voleffe , 
che ciò che vi ha fotto la forma di ftrato , difcende 
obliquamente dall’ alto al baffo . Tutto il rello di Mon. 
te Ortone , non lafcia veder di fe che qualche pezzo 
fiaccato , e qualche picciola parte e non degna di offer- 
vazione , nè di ricordanza . 

Vir. Cercai in vano piò e piò volte fu quello Mon- 
te qualche produzione marmorea , o di altra fpecie cal- 
carea , onde ebbi a reftar perfuafo , che il nofiro Otto- 
ne fia uno de’ piò giovani colli Euganei , e tra quelli 
che non rimalèro lungamente fommerfi dall’ acque ma- 
ri* 
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rine . A fronte non di meno di coatta fua giovanezza 
vulcanica , i‘ azione comporta dell’ atmosfera ha potuto 
indurre fu di erto qualche rifleflìbile cambiamento in quel 
tratto di tempo dacché reftò all’ afciutto . Imperciocché 
una porzione del fuo fianco a Tramontana , e del terre- 
no che vi rta appiedi ridotto da moltirtimi anni a col- 
tura è comporto in martìma parte della fua Lava fgre- 
tolata , o dei tutto decomporta in una terra biaucartra . 
E la cagione di ciò non é proceduta foltanto dalle im- 
preffioni di quella plaga , quanto anche dalla particolar e 
comportzione di quella pietra , la quale ivi piò che al- 
trove abbonda di mica . E di fatti tra le due principa- 
li fpecie di Lava , che colà fi ha voluto diftinguere 
( Àrr. IV. ) quella che contiene maggior quantità di 
mica é in proporzione la più fòggetta a fcomporfi pro- 
fondamente a qualunque regione fi a collocata , mentre 
l’ altra , che ad effa è probabilmente coetanea , non ne 
moftra che lievemente alterata una tenuiflìma efterna 
erotta ( * ) . Li pezzi dì Lava con molta mica fono in 

ge- 



( • ) Tale proprietà ì comune 
ad ogni Lava ricca di mica , co- 
me ha beniifimo o nervato nelle 
fue montanefche peregrinazioni il 
Cb. Sig. Grydon , Segretario dell’ 
Accademia di Dublino , valente e 
dotto Naturatila , il quale fu a 



vifitare ancora una parte de’ noilri 
Euganei nel paflato Agoilo 1791 , 
e tra qoefli anche quello di Mon- 
te Ortone in mia compagnia , e ne 
colfe alcuni faggi , che con altri 
recò alla fua Patria. 
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genere biancaftri , e diventano tanto piti bianchi quanto 
pili la decompofizione è avanzata . In elfi la mica è Ce- 
gnatamente in lamine , ed a luogo a luogo (comporta 
fi oflerva tignere la Lava di color d’ ortido giallo bruna 
di ferro ; ( ocra ) d’ onde è pure evidente la verità affé- 
rita dal Celebre Commendatore de Dolomieu , cioè che 
1’ argilla ed il ferro contribuirono alla diftruzionc di 
quelli e di altri corpi da elfi cortituiti . ( a ) Qualche 
tinta d’ ortido di ferro è oflervabile eziandio per entro 
alcuni pepLi della Lava nortra compatta , anzi laddove 
ertile fi' fatta olfidazione , elfi ai colpi del martello ce- 
dono facilmente . 

Vili. Nel feno d* una pendice di Monte Ortone fra 
Levante e Mezzodì vicino alla Chiefa ed alcuni piedi 
Cotto il livello comune della rtrada è fcavata la forgen- 
te della Vergine ( Top, N.° 3. ) la cui acqua ftilland© 
dalle feflure del Monte fi raccoglie in una fpecie di ci- 
rterna quadrata , fatta di mattoni profonda intorno a 6 
piedi , e cortrutta a fornice con una picciola fìnertra la- 
terale che ferve a dar efito all’acqua ridondante ed all’ 
afportazione di erta . L’acqua ivi raccolta è limpida di 
un dolce tepore , che nel Verno , mentre 1 ’ atmosfera è 

al 



( a ) OJJeruaz. ed Annoi az. re • dazioni Vulcaniche. Aggiunta alla 
lative a /piegare ed illnftrare la traduzione Tofani della Diflertaz. 
Clonazione metodica di tutte le prò - de’ prodotti Vulcanici di Bergman . 
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al gelo ] arriva appena al grado vigefimo del termome- 
tro di Reaumur , e nella più fervida fiate giugne al 22 
e nell’ una e nell’ altra ftagione circa un grado fi ritro- 
va maggiore fui fondo ( * ) . 

IX. Il fapore di queft’ acqua è leggiermente falfo , e 
come d’ acqua impura , odora effa , fio per dire di una 
lontana emanazione di zolfuro alcalino ( fegato di zol- 
fo ), ma che più da vicino afibmiglia all’ odore che 
parte dalla Lava petrofilicea pere offa dal ferro . Neffuna 
evoluzione gazeofa apparifee fenfibilmente per entro alla 
cifierna che la contiene. Il fuo pefo fpecifico è profftma- 
mente a quello dell’acqua ftillata; e ciò ferve a provare 
che l’ efame del pefo fpecifico delle varie acque non ba- 
lìa a determinarne la purezza , ficcome qualcuno mala- 
mente ha creduto. 

X. Le altre forgenti tèrmali di Monte Ottone fcatu» 
rifeono tutte alla faperficie del terreno circofìante in 
quella fituazione che dicefi le fonteghette ( Top. N.° 7 ) 
poco lungi dai Bagni . Ognuna di effe varia nei gradi 
di calore non folamente nella fua prima ulcita dal Aio- 
lo , ma , come di quelle di Abano fi è notato , ( P. I. 
Sez. II ) fono differenti eziandio in proporzione della 

quan- 



( * ) Ho fatto vuotare la ci- 
nema dell’ acqua fuddetta il gior- 
, no quarto del Febbraio 1791 , men- 
tre la temperatura dell’ atmosfèra 
fegnava P un grado fopra il zero , 



e trovai che il calore della mine- 
rale appena fcarurita monta pretto 
il grado ij del fopraindicato Ter- 
mometro . 
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quantità d’ acqua che retta ftagnante . La maggiore di 
quelle Fonti ( Top. N.° 8 ) comprende molte fcaturigini 
di difuguale temperatura , 1’ acqua delle quali fi tiene 
chiufa da un argine fatto appofitamente per poterla inai, 
zare in maniera di condurla nei luoghi dettinati a ba- 
gnarfi . ( Top. N.° 13 ) Dove efla fonte è calda 43. 
gradi, dove 45 e dove in fine 47. Quella varietà di ca- 
lore dipende anche dal maggiore o minore ritardo dell’ 
acqua nell' ettenfione delle vafca che la contiene ; ed i 
certo che molto fuperiore farebbe la caldezza di quell’ 
acqua Ce aveffe un pronto e libero corfo . Le altre pic- 
ciole fonti di coretto luogo non fervono ad ufo veruno 
da una in fuori; imperciocché l'acqua di quetta Donar- 
rettandofi arriva a fegnare 5 6 gradi di caldo , e ferve 
ad alcuni villani per cuocere l’uova , e per ifpennare i 
polli. ( * ) Lo fvilnppo di molte e frequenti gallozzo- 
le gazofe contrafsegna il fito predio di ciafcheduna for- 
gente. 

XI. L’ odore , il pefo , e le altre proprietà di quella 

fo- 



( * ) Da varj liti del monte ef- 
cono eziandio delle vene d’ acqua 
fredda, ma tutte più o meno fal- 
fuginofe : le migliori a bere tra que- 
lle fi uoifcono in un laghettino 
verfo tramontana ralente al piede 
del monte . Un rampollo d’ acqua 



Umile pullula perennemente dal fian- 
co deliro e fuperiore della piccola 
grotta , entro cui Ila la ciilerna 
della termale della Vergine . Ta- 
luno attribuì a codelì’ acqua un’ 
origine prodigiofa , e quindi ma- 
lamente la dilfe dolce e bevibile. 
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fofianza gazofa , non meno che della minerale uguaglia- 
no talmente quelle delle termali di Abano , ( P. I. 
Sez. II ) che le minute differenze appalefate tra di loro 
per l’analifi non fono percettibili dai fenfi . A fomiglian- 
za pure delle termali Aponefi nè l’acqua della Vergine, 
nè 1* altra ora detta fi fcompongono ancorché lungamen- 
te fi tengano in vafi mal cuftoditi , e perdono foltanto 
1 ’ odore . 

XII. L’ acqua della Fornica maggiore viene introdot- 
ta a bagnare e ribaldare i fanghi podi arrifizial mente 
in una fofla o Confèrva , ( Top. N.o io ) entro alla 
quale pullula eziandio qualche forgente termale . 

XIII. Sui margini di effa Fornica , nella Conferva dei 
fanghi , ed altrove , purché il calore dell’ acqua non fu- 
peri il 40." 10 grado , vi alligna qualche Byjfus, e qualche 
Tremella. Ma nè in alcuna fonte , e nemmeno pei vicini 
rigagnoli che fcolano la minerale calda o vero fredda , ho 
potuto offervare il Turbo Tbermalis v ivo, cotanto copio- 
fo ai Bagni di Abano, o pure qualcuna delle fue buccie. 

XIV. Vegeta ne’ contorni di eflè acque di Montorto- 
ne il juncus acutus , e alcun’ altra pianta fottomarina . 
Sopra ogni lato del Monte poi crefcono fpontaneamente 
1 ’ Erica fcoparìa , e X Arbutus Unedo , ed a Tramontana 
in particolare il Rovere a piccole macchie , ed il cafta- 
gno , come a Levante ed a Mezzodì foprattutto fruttifi- 
ca 1 ’ Ulivo con una profperitk corrifpondente all’ indu- 
ftria de’ fuoi coltivatori . 



H 



XV. 




-sS SEZIONE SECONDA . 

XV. Quantunque non fi' fiorga per effe acque il feno- 
meno d’ incroflazione proprio di alcuni liti delle noftre 
Terme, e principalmente in Abano, ed a S. Elena , non 
è però improbabile che oflervare fi poreffe , qualora l’ac- 
qua di quelle Fonti alla condizione dell’ Aponefe fi fa- 
ceffe /correre a certa temperatura , ed a certa altezza pei 
rivoli che la trafportano. ( P. I. p. 6p. ) Cos'i è ragio- 
nevole fupporre , ftando all’ analogia , in quello cafo af- 
fili proflìma . A verificare la cofa io ne farò in progref- 
fo lo fperimento curiofo più prefto che importante . 



SE- 
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SEZIONE TERZA 



Proprietà Chimiche delle Acque Termali della Vergine y 
e dei Bagni di Monte Ortom r. Qualità e quan- 
tità delle Joflanxe che le compongono . 




HI 

XÌKS 



^Uantunquc fia vero che nella difficile 
anaiifi chimica delle acque minerali fia 
utile e qualche volta neceflàrio l’ ufo 
dei reattivi ad ifcoprire la menoma 
JjC quantità di taluno dei loro principi , 
che per altra via sfuggirebbe alle piti accurate ricerche , 
egli è però altrettanto vero che gli effetti di quelli chi- 
mici flromenti sì per loro fleffi , che per la maniera di 
adoperarli e di prepararli , non meno che per altre ca- 
gioni , non fono ancora talmente conofciuti e ftabiliti y 
che dettare fi potlano de’ canoni inalterabili nella faen- 
za chimica lungi dal pericolo di fpargere in effa moltif- 
fimi errori di ragionamento e di fatto , Per lo che non 
è a maravigliare fe analizzando io le acque della Vergi- 
ne e dei Bagni di Monte Ortone venga a feoprire ed 
emendare alcuni errori commeffi neH’analifi di quelle di 

H 2 Aba- 
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Abano, appunto per aver giudicato dietro ai principi da 
valenti Chimici proporti , e generalmente abbracciati . 

II. Cominciando pertanto dall’ inveftigare coi teattivi 
la compoftzione delle minerali dei Bagni di Monte Or- 
tone appena attinte dalla forgente e calde oltre al grado 
45 del Termometro Reaumuriano , verfai fopra una lib- 
bra medica di erte tre goccie di foluzione del Nitrato 
di argento ( Nitro lunare ) , il quale all’ irtante ofeurò 
la limpidezza dell’ acqua , c prefentò dopo alcune ore 
un precipitato nero . Accrclcendo la dofe del nitrato in 
una uguale mifura di acqua fi ottiene per gradi un pre- 
cipitato meno oleuro , e finalmente bianco mucilaggino- 
fo . La foluzione dell’ Acetato di piombo ( aceto di fa- 
turno) allo rteflò modo precipita del colore di caffè to- 
fiato , palfando gradatamente al bianco fe fi accrefca la 
dolè , come nel Nitrato d’argento. La foluzione poi del 
Nitrato di Mercurio ( Nitro Mercuriale ) nelle medefi- 
me proporzioni un precipitato preffo che bianco can- 
dido. Nella fteffa minerale fredda , ancorché fi confervi 
efattamente chiufa, non ha luogo il fenomeno di nerez- 
za e di oleuramento , e foltanto rifcaldandola artifizial- 
mente allo fteflo grado precipita la picciola porzione del 
Nitrato di argento, e dell’Acetato di piombo in birneo 
fuccido . Gli Acidi folforofo ( fulfureo volatile ) e Ni- 
trofo ( Nitro/o fumante ) non turbano punto la termale 
fuddetta , nè fi accrefce vifibilmente lo fviluppo delle bol- 
licelle gazofe che fpontaneamente fuccede . Refta intatto 

l’ar- 
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1* argento in lamine foprappofto ovvero immerfo nella 
fleffa acqua. L’annerimento della precipitazione del Ni- 
trato di argento , e 1’ ofcuramento di quella dell’ Aceta- 
to di piombo potrebbe indurre a fofpeitare la prefenza 
di una minima porzione di gaz idrogeno folforizzato 
( aria epatica ) nell’ acqua dei Bagni di Monte Ortone , 
monoftante che neflun fegnale ne porgano gli Acidi fol- 
forofo e Nitrofo , il Nitrato di Mercurio, e l’Argento 
in lamine (*). Ma poiché io ho ottenuto l’annerimen- 
to di quelle materie ancora mediante 1’ azione del gaz 
idrogeno carbonizzato ( aria infiammabile oleoja ) Umil- 
mente che da altre foftante fcevre affatto di folfo; e non 
ho potuto fino al prefente ritrovare in alcun angolo del- 
le noftre Terme punto di concrezione di folfo , nè di 
fulfato acido: e poiché inoltre non hanno le noffre ter. 
mali Aponefi 1’ odore decifo d’ Idrogeno folforizzato , 
continuo a riguardare quella picciola porzione di gaz che 
le invefte per Idrogeno carbonizzato, finché più decifive 
fperienze me Io dimoftrino ad evidenza. La Tintura di 
T ornafole riceve da quefi’ acqua una leggieriffima muta- 
zione in rolfo , difcernibile col confronto di un’ uguale 
mcfcolanza nell’ acqua fiillata ; lo che dinota ofcuramen- 
te la minima azione di un acido , la cui natura è di- 

chia- 



( * ) II Nitrato di Argento e medefimi effetti nella termale di 
l’Acetato di piombo producono li Abano levata appena dalla fonte. 
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chiarata dall’ acqua di Calce che foraminiftra un copiofo 
e leggiero precipitato bianco . Un precipitato pure bian- 
co ed abbondante ne fepara il Carbonato di potafla ( al- 
cali vegetabile acrcato ) indicando cosi una buona dolè di 
foli terrofi . Non la altera un momento raffufione del 
Pruffiato di Calce (acqua di calce flogijlicata) ; e l’alkool 
di galla ( Tintura fpiritofa di galla ) lì fcompone come 
fé fi gettafie nell’ acqua pura : onde è manifefto che non 
v’abbia in elfa porzione veruna di ferro. Il Muriato di 
Barite ( Sai marina a bafe di terra pefante ) col dare 
un precipitato bianco contrafscgnà 1’ efifienza di qualche 
fiale fulfurico , come il muriatico era fiato palefato dal 
Nitrato di argento. Il fiulfato di ferro (vitriolo marzia- 
le ) precipita prettamente in un oflido ( calce ) giallo- 
croceo , il quale annunzia che la termale contiene del 
gaz oflìgeno ( aria deflogijìicata ) . Ho efclufo dai reat- 
tivi impiegati il gaz ammoniaco ( alcali volatile caujli- 
co ) dando effio , come vedremo in fieguito , dei riluttati 
ingannevoli „ 

III. Gli effetti dei reattivi furono li medefimi trattan- 
do in pari modo l’acqua della Vergine, eccetto che del 
Nitrato di argento , e dell’ Acetato di piombo i cui pre- 
cipitati anche nelle più picciole mifure riufeirono perfet- 
tamente bianchi : ciò che probabilmente dipende dalla 
picciolilfima quantità del gaz fummentovato , come lo 
mofira il loro lieve odore benché fomigliante a quello 
di tutte le altre termali Aponefi . Tale , direi quali , 

ini- 
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inazione dei reattivi infegna Tempre più quante difficol- 
tù fi affaccino nel ricercare la quantità affoluta de’ prin 
cipj gazofi fotto qualfivoglia condizione ofpitanti in una 
minerale. 

IV. Quando ho cfpofto l’analifi della Termale di Aba- 
no ho notato alcuni degli oftacoli che attraverlàno 1’ e. 
fatta feparazione dei gaz da ogni acqua adoperando li 
metodi ufati , e mi parve di poter conchiudere che a 
valutarvi colla polfibile aggiuftatezza la dofe del gaz aci- 
do carbonico ( aria fijfa ) che in quella , e fio per di- 
re, in tutte le minerali fi trova principalmente difperfo , 
foffe utile d’ inflituire le fperienze di confronto tra il 
pefo di due carbonati calcarei ( calce acre atti ) , uno pro- 
curato dalla miftione di un noto volume di gaz ufeente 
dal fondo delle forgenti della termale medefima coll’ ac- 
qua di calce , e l’ altro dalla mefcolanza di una de- 
terminata dofe della minerale fleffa coll’ acqua pure di 
calce, dopo averlo feparato dalle altre precipitazioni ter. 
rofe coll’acido acetofo , e di averlo da quello divifo con 
un carbonato alcalino. ( alcali non caujlico ) Ma qui bi- 
fogna confeflare che non è meno equivoco ed incerto il 
rifulrato di quella fperienza, che di quelle dalle quali ho 
fludiato di allontanarmi diilinguendone la fallacia. 

V. In fatti fi confiderà generalmente come libera ed 
ifolata per entro alle minerali una porzione di quel 
gaz acido carbonico, che può cangiare in rolfo il colore 
azzurro della Tintura di Tornafole , o precipitare 1’ ac- 
qua 
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qua di calce . Ma è quello, fé non m' inganno , un erro- 
re comune , Copra dei quale è fondata la feparazione che 
fi cerca di fare di quel gaz per via del calorico ( calore ) 
e de’ neceflar; apparecchj , ovvero per P acqua di calce , 
come infegnò il Gioannetti . Inoltre molto più fi confi- 
derà libero quello gaz in quelle acque che pel loro fa- 
pore acidetto diconfi acidule ; ma peravventura è final- 
mente incerta cotale opinione , imperciocché in ognuna 
di quelle acque vi fi trovano de’ carbonati terrofi , e fo- 
prattutto nelle acidule . Ora perchè è certo che non vi 
ha carbonato terrofo alcuno , che reflar poflà in diflolu- 
zione nell’ acqua fe non mediante un eccello di acido 
carbonico , che forma cosi un fate folubile ed acidetto , 
e perchè ancora non fi fa, e farà forfè malagevole fape- 
re fino a qual punto quell’acido arrivi a fentire la for- 
za di affinità colle terre , e viceverfa , è imponibile di 
fiabilire quanto fia il gaz carbonico libero, non confon- 
dibile con quello che neceffariamente dee fopraflfaturare 
le bafi de’ carbonati terrofi per tenerle difciolte nel flui- 
do , nè coll’ altro infieme che per una certa ellenfione 
di affinità può fopraflaturarle , e non elfere perciò libero. 

VI. L’ analifi da me intraprefa delle acque di Recoaro 
ricchiffime di carbonato di calce , e molto acidule mi 
fece ancor più chiaramente vedere la impoffibilità di di- 
ftinguere , fe porzione niuna del gaz carbonico che con- 
tengono le minerali , fia realmente libero , o in illato 
di combinazione faiina , e mi riferbo a provare la veri- 
tà 
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ù di quello fatto , quando pubblicherò 1 ’ analifi Ad- 
detta . 

VII. Nel comune errore di confiderare il gaz carboni- 
co libero dagli indicati fenomeni, ( Art. V ) e dall’ of- 
fe rvare che neffuna fcompofizione fuccedeva nell’ Acqui 
di Abano flando efpolla per qualche tempo all’ impreflio- 
ne dell’ aria , come avviene a molte acque , che conten- 
gono In copia de’ carbonati terrofi , ho conchiufo che la 
calce e la mal diflinta allume da me feparate in picdola 
quantità , apparteneffero alla fcompofizione di altrettanti 
Tali terrofi per 1 ’ azione continuata del calorico , duran- 
te l’evaporazione. ( P. I. p. ir 5. ) Dove quanto mi fia 
ingannato noi dirò , dacché lo vedremo in feguito . 

Vili Intanto è naturai cola a penfare che come da 
un reale principio dee fcaturire una ferie di verità re- 
lative al principio fleffo , cosi da un falfo dee germo- 
gliare del pari un numero pari di errori . Imperciocché 
piò di un errore introdur fi doveva nel cafo mio tenen- 
do erroneamente per libero tanto il gaz acido carbonico 
delle noflre minerali quanto l’ idrogeno di fopra mento- 
vato . In effetto non ben ficuro dello flato di fola mi» 
fiione , ovvero di combinazione di quelli due gaz , mi 
fono determinato per un’ odorofa analogia di nominarli 
promifcuamente gaz epatico particolare , ( P. I. p. 104 ) 
nome che a vero dire non 1’ effenza della cofà , ma la 
perfetta ignoranza di effa dichiara mirabilmente . 

IX. Oltre alla generale incertezza fullo flato del gaz 

I aci- 
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acido carbonico in tutte le minerali, e fpecialraenre nel- 
le Termali, onde poter mai valutarne ficuramente una 
parte che dir fi poffa libera , è parimenti incerto ed ine- 
/atto il metodo di valutare la dofè dei carbonati terrofi 
fciolti in un’ acqua qualunque dal loro pefo ; poiché paf* 
landò elU dallo fiato di fopraflaturazione , conofciuto ne* 
cellàrio per renderli Iblubili dall’ acqua pura allo fiato di 
trafparenti ed infolubili criftalli , e quindi a quello di un 
aggregato polverofo ed opaco ( ficcome avviene allorché 
la evaporazione di un’ acqua qualunque che ne contenga 
fi prolunghi lenza interruzione fino alla perfetta lècchez- 
za delle folìanze concrelcibili ) perdono paflando per tut- 
ti quelli fiati una certa porzione del loro acido , della 
quale non è poflìbile tener conto . Per la medefima va- 
rietà di proporzioni tra le quantità del diflolvente e del- 
la bafe nei carbonati terrofi è facile ingannarfi nel deter- 
minare con regola collante la mifura del gaz acido car- 
bonico dai pefo del carbonico, in quella guifa che fi av- 
visò d’ infegnare il fempre celebre Bergman ed altri dot- 
ti Chimici. Ed è infieme difettofo il modo di ridurre a 
volume la quantità in pefo del gaz fuddetto contenuto 
da un carbonato , e cosi al contrario , almeno finché fi 
abbiano le giufte nozioni della rarefazione e condenlà. 
zione di eflo fluido gazofo , fecondo le diverfe tempera- 
ture , e l’indole dei mezzi adoperati. Nel cumulo adun- 
que di tante difficoltà che fi oppongono alla ricerca del- 
la quantità precifa del gaz acido carbonico e delle terre 

nei 
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nei carbonati delle minerali , efporrò al giudizio de’ dot- 
ti la via che io tenni per giugnere a cosi fatta cogni- 
zione, analizzando le Acque della Vergine, e dei Bagni di 
Monte Ortone . 

X. Sopra 12 Libbre di acqua de’ Bagni predetti appe- 
na attinta dalla forgente verfai libbre due e mezzo di 
Acqua di Calce , la quale vi produfle torto un’ intorbi- 
damento lattiginofo , da cui fi precipitò una marcia pol- 
verofa bianca e leggiera. Per efler ficuro che l’Acqua di 
Calce averte perfettamente fcompofto ogni carbonato , 
fperimentai il mifcuglio colla tintura arroflàta di Torna- 
fole, che riprefe il fuo naturale colore. Dopo alcune ore 
paflai al feltro Ja fortanza precipitata , la quale fatta fec- 
ca pesò grani 4 9. In un matraccino che conteneva mez- 
za dramma circa di acido fulfurico ( acido vitriolìco de- 
flog'tjlicttto ) diluto , e del quale infieme col matraccino 
-ne aveva con diligenza notato il pelò alla bilancia , vi 
verfai la fortanza ftefla , che reftò in gran parte fciolta 
con effervelcenza , e liberata cosi dal gaz acido carboni- 
co ribafsò 23 grani , tale eflendo il difetto rilcontrato 
nel totale della mefcolanza, tenuta di confronto con al- 
trettanta acqua rtillata in un fimile recipiente, onde equi- 
librare le perdite dell’ evaporazione fpontanea . 

XI. Rilevata cosi meno imperfettamente la quantità 
del gaz acido carbonico di quella minerale profeguii nella 
ricerca de’ principe concrefcibili . imperocché inerte in un 
limbiceo di vetro 24 libbre dell’ Acqua medefima prima 

I 2 fcl- 
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feltrata Ja pofi a ftillar lentamente in Bagno d’ arena 
alla temperatura di caldo Tempre collante tra li 50 e do- 
gradi del Termometro di Reaumur . Dacché furono paf- 
fate nel recipiente 4 libbre circa del fluido vi cominciò 
ad apparire fulla fuperficie una tenue pellicola polverofa 
che ne turbava la trafparenza , mentre il corpo dell’ ac- 
qua fi manteneva tuttavia limpidiflimo . Continuando la 
dillillazione li accrebbe alcun poco la menzionata pelli* 
cola , la quale in progreffo fommergendofi reflò per la 
maggior parte attaccata alle pareti ed al fondo dell’ ori- 
nale . Erano fidiate preffo 5 libbre d’ acqua allora quan- 
do nuli’ altra criftallizzazione fi era manifeflata , e che 
io lafciato raffreddare il liquore {fidante , lo paffai quin- 
di attraverfo di un feltro lavato fui quale fi depofitò la 
minima porzione della materia galleggiante . 

XII. Levata dall’ orinale la pocanzi detta incroftazio- 
ne , verfandovi fopra dell’ aceto ftillato ne reftò parte d’ 
eflà difciolta con effervefcenza , e la fbluzione manifefta- 
va 1 * eccedo dell’ acido . Paffata co teda foluzione fui fel- 
tro che fervi alla feitrazione della minerale , cagionò lo 
fviluppo di alcune bollicelle gazofe . Afciutta la refiden- 
za inattaccata dell’ aceto pesò grani 4 , e nonoftante che 
con qualche fondamento fi poteffe fupporla per allume, 
pure verfandovi fopra nuovo aceto ftillato , tutta venne 
difciolta dando nuovi benché minori indizi di efferve- 
fcenza . Unite pofcia le diffoluzioni , le riferbai all’ in- 
dagine che piò oltre fi dirà . 

XIII. 
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XIII. Ritornata nel iimbicco 1’ acqua di gi'a feltrata , 
ed efpofta alla temperatura che fi adoperò da principio , 
cominciò poco dopo a comparire la polverofa pellicola 
fimile all’ antecedente . E dappoiché ne furono Pillate 
preflò che tre libbre fi vide a formarli inlìeme colla ftef- 
fa pellicola alcuni crifialli bislunghi puntati alia eftremi- 
tH ed incrocicchiati ad angolo acuto , i quali chiaramen- 
te apparivano per quelli del fulfato di calce ( fclenitc ) 
non poveri del fuo diffolvente. 

XIV. Quindi a poco volli afficurarmi fe la criftalliz- 
zazione polverofa riconofciuta per una o piò fpecie di 
Carbonato terofo ( Art. XII. ) fi formafle contempora- 
neamente a quella del fulfato di calce . Per la qual co- 
là ceflàto il fuoco , e divenuta fredda la minerale , la 
feltrai un’altra volta, e ne lavai coll’ acqua ftillata fred- 
da , e 1’ orinale , e il feltro onde non perder punto di 
materia Ialina . 

XV . Il refiduo infolubile dall’ acqua fredda era parte 
una tenuifiìma concrezione polverofa quufi tutta aderente- 
ai vetro , e parte confifteva in una crifiallizzazione a 
fiocchi , comporti come di tanti fili tralparenti incroccia- 
ti , come diceva , ad angolo acuto . Sopra di tal refiduo 
vi affufi 1’ aceto flirtato , il quale difiolvendo corto Ipri- 
gionamento di alcune gallozzolette tutta la porzione polve- 
rofa , lafciò non tuttavia a netto il Iimbicco, e li crirtalli 
flofculofi, che afciutti pelarono $> grani. La foluzione ace* 
tolà di quella fperienza la mefcolai con quella dert’Art. XII. 

XVI. 
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XVI. Rimeffa l’acqua alla temperatura di prima con- 
tinuò a fomminirtrare vifibilmente le medefime follanze 
con quella differenza però, che quanto dall’ una parte an- 
davano crefcendo li crillalli del fulfato di calce , tanto 
Ibernavano dall’ altra quelli del carbonaro , di maniera 
che effendo ridotta 1’ acqua fiillante a poco meno di tre 
libbre niuna formazione del carbonato fi rendeva offerva- 
bile, ed in fua vece cominciarono a farfi vedere galleg. 
gianti dei minutiflìmi crillalli lamellofi quadrati . Arre- 
nai a quello palio 1’ evaporazione , e lafciata raffreddare 
la Termale cosi concentrata , offervai che pel raffreddar- 
fi non fomminillrò criftallizzazione di Torta limile o di- 
verfa dalle precedenti . La ho feltrata nondimeno di bel 
nuovo , e procedendo fui refiduo e fui feltro come all* 
Art. XV , ebbi dall’ aceto llillato i medefimi fenomeni , 
ed il fulfato di calce non tutto era fomigliante al pri- 
mo , ma una parte ve ne aveva in crillalli ifolati tron- 
chi trafparenti sì , ma alquanto piò grofli dei flolculofi . 
Quelli crillallt erano mefcolati con una materia polve- 
rola , che 1’ aceto non aveva difciolta , ed afciutti pela- 
rono con effa grani 148. La foluzione ottenuta coll’ 
aceto , acida anch’ effa la ho unita alle anteriori ( Art. 
XII XV ). 

XVII. La minerale feltrata fi ritornò alt* evaporazio- 
ne ad una temperatura minore dell’ ufato , e rtillata che 
fu l’ acqua aggiunta ricomparvero i lamellofi crirtalletti 
quadrati , che aggregandofi quindi al di fatto del fluido 

for- 
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formarono in progreffo de’ cubi folidi , alcuno de’ quali 
eccedeva la mifura di una linea e mezza. 

XVIII. Ridotte cosi a perfetta criftallizzazione le foftanze 
della termale in efame, le lafciai per alcuni giorni cuflodite 
nello flelfo vale, e perchè una porzione n'era caduta in de- 
liquefeenza, la feparai dal totale della malfa criflallizzata , 
verfando fu di quella a riprefe un’oncia e mezzo circa d’Al- 
kooi , onde liberarla poifibilmente dai fòli deliquefeenti . 

XIX. La foluzione fpiritofa unita alla foftanza falina 
di per fe difciolta la poli ad evaporare in un Bagno <f 
arena alla temperatura calda di 30 gradi . Giunto il li- 
quore alla confumazione di oltre due terze parti fi ofler- 
varono fui fondo della boccetta evaporatoria alcuni ben 
grofli criftalli cubici , che nulla fi accrebbero pel raffred- 
damento , e che feparati pelarono una dramma . Pollo 
•ad evaporare del tutto il fluido rimallo , lafciò una cri- 
flallizzazione confala del pefo di d8 grani , la quale fciol- 
ta ancora con pochilfimo alkool ribalsb gr. 23 , e la 
parte infolubile fi dimollrò per vero Muriato di foda : 
fe non che diflolvendolo nell’ acqua (lillata fe ne feparò 
predò 3 grani di fulfato di calce . 

XX. Diluta coll’ acqua flillata la foluzione fpiritofa 
ora detta , la trattai col gaz ammoniaco , ninna ommet- 
tendo delie neceflarie cautele , e pofcìa col carbonato flui- 
do di potafla . Col primo ebbi un precipitato tenuiffimo 
pefante grani 2 I e col fecondo pari-menti 10 grani di 
un leggierilfimo precipitato bianco . 

XXI. 



Digitized by Google 




7 i SEZIONE 

XXI. Sciolta la parte falina non tocca dall’ AIkool 
( Art. XVIII. ) con tre oncie di acqua ftillata, fi accreb- 
be il pefo di efla dramme 5 , gr. 37 , cioè gr. 337. E 
quella foluzione in parte elàminata coi reattivi , ed in 
parte criltallizzata lì dichiarò fenza equivoco per un vero 
Muriato di Soda. Dall’azione dell’acqua andò intatta una 
refidenza di grani 20 di fulfato di calce , i cui cri dal- 
li a differenza de’ menzionati all' Art. XV, e XVI , era- 
no in quello più piccioli , più grolG , e meno trafparen- 
ti. Trattata indi coll’aceto ribafsò grani 3 , e rimafe 
tutto ciò mefcolata ad una fodanza polverofa. 

XXII. Le foluzioni tutte acetofe fopraflàture di Acido 
( Art. XII., XV, XVI, XXI ) , infieme raccolte le ten- 
tai prima col gaz ammoniaco in vali chiulì a tenuta d’ 
aria , ficcome conviene , e ne precipitò una fodanza ter- 
redre si ma mucillagginofa ed alquanto brunetta , la qua- 
le feparata col feltro e dideccata pesò gr. 1 Liberato 
il feltro coll’ acqua dillata verfai dille foluzioni medelì- 
mc il potafla appena preparato e ridotto podibilmente 
puro coll’ Acqua di Calce , impedendo pure il contatto 
dell atmosfera . Dopo qualche ora vidi che poco lì pre- 
cipitava dalla foluzione , e che il poco precipitato raffo- 
migliava a quello che aveva tratto coll’ammoniaco. 

XXIII. Non avendo allora l’opportunità d’indagare a 
fondo tale per me, e forfè per molti nuovo fenomeno, 
cercai allora foltanto di feparare col feltro il precipita- 
to , che lavato e fecco pefava 3 grani . E verfando indi 
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fulla foluzione il carbonato fluido di potafla , fi formò 
fui momento un bianco precipitato che raccolto colle 
maniere ulàte arrivava ai 20 grani. 

XXIV. Qui però m’ avvilii che equivoca poteffe ef- 
fere tanto la precipitazione ottenuta col gaz ammoniaco, 
quanto quella col potafla , e mi cadde in mente il fof- 
petto che fimilmente equivoco fofle il rifultato della 
Icompofizione del fale deliquelcente in due differenti pre- 
cipitati . ( Art. XX ) A dileguare i miei dubbj fenza 
interrompere la ben inoltrata analifl , ho prefo la folu- 
zione fulfurica del precipitato avuto dalla termale col- 
P acqua di Calce ( Art. X ) , e ridotta a criflallizzazio- 
ne mi diede folamente de’ criftalli di fulfato di calce • 
Temendo ciò non oflante che la poca quantica de* fall 
alluminoli potefle indurmi in errore , introduflì in 12 
libbre della minerale Iteflà il gaz ammoniaco a modo di 
renderla capace di dar fegni di alcalelcenza . Cos'i , guar- 
data dal concorfo dell’ aria , fi generò un lento precipi- 
tato biancaftro che lécco uguagliava quali li 18 grani. 
Immerfo per tanto anche quello nell’ acido fulfurico di- 
lungato , non fu totalmente dilciolto , ma la foluzione 
evaporata lo dichiarò per pura e mera calce: dal che re- 
flai convinto che punto non vi ha di alluminofo nella 
Termale di cui fi tratta , e che da quello fenomeno , 
non che dalla porzione terrellre inattaccata dall* aceto , 
e dilciolta polcia dall’ acido muriatico ho io mal giudi- 
cato del Muriat» di allume , e del folo allume nelle 
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minerali di Abano , feguendo dall’ una parte le adottate 
leggi di affiniti, dall’altra operando fopra picciola quan- 
tità di materia . 

XXV. Sopra le criftallizzazioni di fulfato di calce e 
di altro ( Art. XVI, XXI ) inalterate dall’aceto vi verfai 
dell’ acido muriatico diluto , e dopo una digeflione di 
qualche giorno , tenendo la midura di quando in quando 
agitata, la allungai indi coll'acqua ftiilata e la feltrai. A 
cotefta foluzione, che fi era fatta con piccioliffimo e tar- 
do fprigionamento di gaz , e che anche al gufto fi ma- 
nifertò co’ caratteri certi di acidità , affondandovi dei car- 
bonato di potaffa,ebbi io grani di un bianco precipitato . 

XXVI. A riconofcere per tanto una parte della calce 
combinata all’ acido carbonico , di cui ne ho determinato 
il pefo nello fperimento riferito ( Art. X ) ho raccolto 
li carbonati ottenuti dalle foluzioni acerofe(Art. XXIII), 
c muriatica ( Art. XXV ) e li infufi feparatamente nell’ 
acido fulfurico allungato , dal quale infieme col picciol 
matraccio che lo conteneva ne aveva notato il pefo alla 
bilancia ; e feguito che fu lo fviluppo del gaz elfi era- 
no già in parte rimarti indiffolubili , e ribaflàti nel tota- 
le 13 grani. Mercè l’evaporazione ambedue quelle folu- 
zioni dettero del fulfato di calce a fiocchi , e niuna trac- 
cia di fulfato di allume o di altro fale. Con che confer- 
mai lo fperimento di fopra enunziato ( Art. XXIV ) , e 
venni a provare che la calce in tutte le mentovate folu- 
zioni montava predò a grani 21 — . 

xxvr. 
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XXVII. Le criflallizzazioni refidue delle Iperienze an- 
tecedenti XV , XVI , XIX , XXI , erano altre a fioc- 
chi , altre ad aghi tronchi , e finalmente altre in uno 
flato polverofo . Le prime e le feconde erano decifamen- 
te di fulfato di calce , tutte iofipide e poco folubili nell’ 
acqua bollente , e palavano 1 57 grani ; quelle per altro 
a fiocchi fi diffolvevano in maggior ragione delle altre . 
Io fono tuttavia difpofto a penfare che la maggiore o mi- 
nore folubilitk di quello fale Aia in proporzione colla 
quantità del fuo acido , e della fua acqua di criflallizza- 
zione : acqua ed acido che per così dire fono rapiti in 
maggior dofe nelle prime criftallizzazioni nell' atto dell’ 
evaporazione . 

XXVIII. Di così fatto rapimento delle prime criftal- 
lizzazioni fomminiftrate dall’ evaporazione ce ne porge 
un efempio anche il criftallizzare del carbonato calcareo . 
Li primi criftalli di cotefto fale nell’ anali fi dell’ acque 
fi rapprelèntano fotto la forma di una fottìi crolla , la 
quale precipitando fi fa aderente al vetro fenza alterarne 
la trafparenza ; in progreflò fi rende minore la coerenza 
e trafparenza fua , e finalmente prende 1’ abito polvere- 
lo. Bifogna anche dire che tali gradazioni non fono così 
diflinte nell’ evaporare le acque termali , ma fono poi 
cofpicue affai in quello delle acidule . 

XXIX. Nè manco degno di riflelfione fi è l’offervare 
in quello luogo che , febbene il carbonato calcareo non 
ftb in diffoluzione nell’ acqua che mediante un eccedo di 
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addo carbonico , e che quedo acido agevolmente fi fpri- 
giona alla fola temperatura atmosferica , nulla oftante il 
carbonato calcareo delle acque minerali , e delle nodre 
ancora in particolare non refta da effe divifo tutto a un 
tratto nemmeno per un fuoco forte e lungamente conti- 
nuato , ma a poco a poco , e quafi fino alla totale eva- 
porazione dell’ acqua. Eppure una porzione di quello fia- 
le fi forma e fi precipua per la fola imprelfione dell’ 
aria , come fi olferva fulla fuperficie delle minerali aci- 
dule per breve tempo che ne refiino efpofle, c quantun- 
que mantengano il carattere di acidità. Ommettendo qui 
alcune confiderazioni ci badi di {labili re per certo che 
come il pefo di un carbonato terrofo non bada per indi- 
viduare la quantità rifpettiva ed afloluta de’ fuoi compo- 
nenti , cosi , e forfè generalmente non bada quello di 
un fulfato alla medefima ricerca. 

XXX. Le concrezioni polverofe mentovate all’ Art. 
XXVII. pefavano grani 20 e fi fperimentarono affatto 
infolubili dall’ acqua bollente e dall’ acido fulfurico ; il 
perchè fi avrebbero potuto giudicare terra felciofà ; ma 
poiché è certo che li carbonati calcarei precipitati dalle 
predette foluzioni X , XII , XV , XXII non vengono 
difciolti con ugual facilità , e non mai intieramente dall’ 
addo fulfurico , come fièoflervato, nè da qualfivoglia al- 
tro acido; e poiché non è meno ficuro per replicate pro- 
ve da me idituite che il pih puro carbonato di calce, 
come farebbe quello che /pontaneamente fi forma dall’ 
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acqua di calce al contatto dell’ aria , non è interamente 
didolubile in qualunque acido , purché non abbondi del 
fuo diffolvente ; viene ad effere dimoftrato , che il car- 
bonato calcareo che fi fepara dalle noftre termali , lafcia 
quella parte della Tua baie infolubile dagli acidi . Che fé 
vi ha luogo di conghiettura fopra la cagione di cosi fat- 
ta infolubilitk della terra calcarica , refiduo del carbona- 
to , io penfo di fondarla nell’ offigenazione maggiore 
della calce già componente il carbonato, oppure da quel- 
la eh’ effa riceve da quegli acidi medefimi coi quali fi 
vorrebbe diffolverla. Egli è anche vero che quanto più 
il carbonato di calce abbonda di acido carbonico , non 
folo tanto maggiori fono i fegnali di effervelcenza , ma 
che eziandio tanto più facile , più pronta , e più perfet- 
ta rifulta la fua feompofizione pegl’ acidi , ficcome tutto 
in contrario fuccede quanto più di efso fcarfeggia . Il 
carbonato di calce che la Natura ci offre negli Spati , 
nei Marmi , nelle varie Pietre Calcarie , ci dimoflra ad 
evidenza le accennate gradazioni di foftanze e di effetti . 
Tra le varietà naturali delle pietre calcaree , quella deferir- 
ta dal dotto e celebre Commendatore de Dolomieu (a), 

e da 



( a ) Journal de Rozier Tom, Commandeur &c. a M. Picot de 
XXXIV Juillet 1791 Lettre du la Peyroufe. 
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e da lui offervata nelle Montagne del Tirolo , e tra 
Bolzano e Trento pochilfimo e tardamente effervefcente 
cogli acidi , moftra , fé mal non mi avvifo , un carbo- 
nato calcareo povero eftremamente dei fuo acido , ed ag- 
gregato, fe non comporto, di molta calce odigenata. Io 
credo queflo un fatto degno di edere efaminato a fondo 
da’ valenti ed abili Chimici, e fpecialmente dagli analiz- 
zatori di acque minerali . 

XXXI. Tornando di quà a rammentare la quantità del 
gaz acido carbonico fcparato dalla nortra minerale Art. 
X , e indi li 11 gr. — di calce feparata dalle foluzioni 
acide , e li 20 fopraceennati , li fcorge che il carbonato 
nella termale da noi analizzata conteneva predo 52 gr. 
di gaz acido carbonico, e 41 ~ di calce. L’afpetto pol- 
verofo del carbonato di quelle acque ci alficura che mi- 
nima lia la di lui acqua di crirtallizzazione , e perciò 
meritevole di edere trafcurata , fe non fode per la dif- 
ficoltà di determinarla, anche per la neduna fua rilevan- 
za in conto di rimedio. 

XXXII. Per tutte le fperienze defcritte fi ha che 24 
libbre mediche della termale dei Bagni di Monte Orio- 
ne contengono prodtmamente 

Gaz idrogeno forfè carbonizzato in minima ed in- 
certa dofe 

■ odigeno in picciola e del pari incerta dofe 

Carbonato di calce - - - gr. P3 ~ 

Sulfato di calce - * - • : 157 - 

Mu- 
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Mudato di foda - - - : 43 9 — 

di calce * - - - : 13 ~ 

XXXIII. Conofcendo poco utile avvilo quello d’inter- 
rompere il corfo dell’ evaporazione nella diflillazione 
delle minerali affine di raccogliere feparatamente le con- 
crezioni de’ carbonati , e de’ fulfati terrofi , per quello 
che la loro formazione continua fino quali al totale dif- 
feccamento dell’ acqua , cosi facendo Pillare trentafei lib- 
bre di Acqua della Vergine alla temperatura medelìma 
della prima ( Arr. XI ) , allora rifletti dall’ operazione 
che cominciarono a manifeflarfi dei criflalletti quadrati . 
E ciò feci per offervare fe col raffreddamento nuovi o 
più copiofi fi facelfero i criflalli falini . Ma niente in 
fatti vi fi formò . A quello punto era 1 ’ acqua ridotta 
alla mifura di una libbra poco più , e poiché nel feguito 
dell’ operazione aveva oflèrvato che il fulfato calcareo 
aveva ne’ Tuoi criflalli dei caratteri diverfì dai menziona- 
ti in quello della Termale dei Bagni ( Art. XIII ) , mi 
piacque feparare col feltro , e colle ufate cautele le con- 
crezioni che giacevano fui fondo dell’orinale, onde aver 
agio di offervarle fenza temere che protraendo l’azione 
del calorico foflfrifléro qualche mutazione . 

XXXIV. Quindi è che con foprabbondante quantità di 
aceto flillato feparai poffibilmente dalla mafia il carbo- 
nato terrofò che nel diflolverfi manifeflò palefemente 1’ 
evoluzione del Gaz acido carbonico . La refidenza inal- 
terata dall’ azione dell’ aceto era una cri flallizzazi otte ad 
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aghi tronchi da ambe le parti bianchi , opachi , terrofi , 
parte intieri ed ifolati , parte rotti , per la maggior par- 
te uniti tra di loro ad angolo retto o quali retto , e me- 
fcolati ad una foftanza polverofa . Erano affai fragili e 
groffi intorno il quadruplo di quelli che notato abbiamo 
criftallizzarfi a fiocchi (Art. XV). Da fiffatti caratteri, e 
piìt dalia minore folubilitk del fulfato fuddetto fi ha fon- 
data ragione a difiinguere che quello abbondava della fua 
bafe più che quello dell’ acqua de’ Bagni ; e fiamo vieppiù, 
afftcurati che il determinare li componenti di un fale ter- 
rofo dal pefo della malfa totale è un metodo imperfetto , 
non chimico, e perciò degno di correzione, potendo efi- 
fo aprire la via a molte utili inveftigazioni fpecialmen- 
te per la falute ( * ). 

XXXV. In tutto il relto ho proceduto come neli’ana- 
lifi prima , e i rifultati provarono che trentafei libbre 
mediche della Termale della Vergine di Monte Ortone 
contengono a un di preffo 

Gaz idrogeno forfè carbonizzato in più picciola do- 
fe che nell’ acqua de’ Bagni 

of- 



( * ) Forfè le /proporzioni tra 
l’acido , la bafe, e l’acqua di cri- 
ftallizzazione anche ne’ fati alcali- 
ni e metallici non o/Tervano mai 
quella precifione di rapporto che li 



Chimici hanno loro afTegnaro . E 
fpefso deve e fiere la loro azione 
diverfa full’ economia animale per 
conto di tali proporzioni . 
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oflìgeno proflìmamente come in quella 



Carbonato di calce 


( Bafe - - gr. 
( diffolvente gr. 


SP j ® r * 


102 


Sulfato di calce 


* m m 


- • : 


184 


Muriato di foda 


- - * - 


- : 


508 


di calce 


- 


m 


3 * 



XXXVI. Da tutto il fio qui efpofto mi pare di poter 
«onchiudere. i.° che nell’ analifi delle minerali per via 
de’ reattivi fa d’ uopo di molta cautela prima di giudica- 
re de loro effetti , e di molta accuratezza nell’ adoperar- 
li. 2.0 che 1’ analifi per evaporazione riufcirà. meno incer- 
ta , qualora s’ impieghi una dolce temperatura , e non 
maggiore di quella che può badare a ridurre 1’ acqua in 
vapori. 3. 0 che effendo alcuni fali terrofi poco folubili 
( benché imperfettamente ) i primi però a criilallizzare, 
giovi fepararli dalla minerale al momento che comparir- 
emo altre fpecie di fali, affine di’rimuoverli da una non 
.neceffaria azione dei calorico fopradieffi. 4.0 che quando 
comparifcono dei frequenti criftalli nel progreffo dell’ e- 
vaporazione , fia bene arrefiaria , e por mente fe fale niu- 
no fi criftallizzi a freddo, effendo utile di fepararlo . 5. 0 
che importa adoperare nell’ analifi delle minerali copia 
di effe , come da molti viene raccomandato , lènza fpa- 
ventarfi per la lunghezza del tempo che bifogna /pende- 
re procedendo colla lentezza da noi indicata , allora 
quando fi brami di avere un più ficuro rifultato . 6 fi fi- 
nalmente che a perfezipnare 1’ analifi delle acque oltre a 
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tutto ciò é neceflario lavorare dilicatamente nella ricerca del- 
la natura e quantità affolura dei loro gaz, dacché in quella 
dottrina vi regna ancora molta ofcurirà; e bifogna non me- 
no occuparli nella da me indicata infolubilità della calce ne- 
gli acidi , e forfè di altre terre non felciofe e parimente nel- 
le quantità relative delle materie che formano i loro fili. 

XXXVIF. Ella è manifella cofa per altro che all’ ufo 
medico può ballare un'analifì di approlfimazione, trattan- 
doli d’ acque accurate dalla fperienza . Imperciocché la 
differenza di qualche grano, o parte di grano di una fo- 
ilanza falina o gazo fi in una libbra di fluido , non alte- 
ra gli effetti fenfibilmente , e nè tampoco ferve efla di 
norma rigorofa alle prefcrizioni mediche. Ma quanto de- 
gna di poca attenzione riconofcer fi debba tale fcrupolofa 
efattezza di analifi nelle acque non fofpette , altrettanto 
meritevole di feria confiderazione è delTa dal canto della 
Chimica filofofica , dacché ogni deviamento allontanereb- 
be maggiormente la fcienza da quel punto di avvicina- 
mento alia verità , il quale deve folo arredare le ricer- 

4 

che dei Filici . 

XXXVIII. Pur troppo è evidente e poco grata cofa al- 
io fpirito umano , che tanti filici aflìomi da noi chiara- 
mente comprefi non pollano pegli fperimenti effer ridot- 
ti a perfetta dimodrazione dei fènfì . E dò pienamente 
perfuade che non conviene trafcurare la piò minuta dili- 
genza in cosà fatte invedigazioni , che fanno didinguere 
almeno la precifà dotazione del vero . 

SE- 
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Facoltà Mediche ed ufo del f Acque della Vergine 
di Monte Ottone . 




A diflomiglianza che palla tra le Acque 
della Vergiue e quelle più calde non 
meno di Monte Ortone , che di Aba- 
no , a ciò che ae dimoftra 1’ analifi , 
non confitte in altro che nella minor 
dofe , e nella diverlà proporzione de’ loro componenti , 
non già nel numero , e nella natura di elfi . 

IL Di quà naturai colà é a penlàre che le Acque del- 
la Vergine , avvegnaché dotate fìano di minore attiviti 
delle due menzionate , pure fìano indicate a curare le 
medefìme cagioni morbolè in certe circoftanze di malat- 
tia, ed in certi individui che abbifognano di avere nella 
piccioliffima dofe del rimedio una piacevole operazione , 
dacché ogni minimo grado d' irritazione accrefciuta re- 
cherebbe loro graviflimo danno . 

III. Parlando delle mediche qualità delle Termali di 
Abano mì piacque di porre in chiaro la differenza delle 
azioni , che per effe li ottengono , variandone la dofe , 
e le maniere di ammini Ararle ; e però non ha qui me- 

L 2 Aie- 
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ftieri di ripeterla. Un'altra verità bens'i è mia intenzio- 
ne di efporre in quello luogo, la quale entra nel nume- 
ro di quelle tanto generali cofe che meno fi curano , c 
nella trafeuratezza delle quali , fé pur veggo diritto , 
hanno origine alcuni medici errori nella conofcenza e 
nella pratica di molte medicine ; e la quale dà infieme 
argomento a conofcere che le virtù delle acque fuddette 
fono quali le abbiamo accennate. 

IV. E' fuori d’ ogni dubitazione che non vi ha medi- 
camente , il quale oltre ad alcune proprietà fpecifiche e 
poco conofciute fopra qualche parte del corpo, altre non 
ne abbia di generali ed immutabili , dipendenti dal fuo 
modo di effere , e non dalla quantità fua o dalla manie- 
ra di amminiftrarlo . Così qualunque cangiamento appa- 
rila ne’ fenomeni proprj ad un rimedio in un cafo , e 
in molti ancora , ovvero il niun effetto apparente in al- 
tri , conviene fuori di effo ritracciarne la cagione , pur- 
ché la fua naturale eflenza non fiafi per qualche mezzo 
mutata . Tanto è vero che un purgante , un emetico , 
un diuretico di fua natura irritante , come in una parti- 
colare colìituzione o circoftanza morbofa manifefta una 
mafltma attività dato a piccioliffime dofi , in altre per 
lo contrario in quantità (trabocchevole opera pochiffimo 
e preflo che nulla . ( * ) Con tutto ciò fi oflerva collan- 
te - 



( • ) Nota r. 
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temente in quefli cftremi gradi di azione e di dofi , non 
meno che in tutti gli altri intermedi , una coftanza di 
effetti, riferibile o alla proprietà generale del rimedio, 
vale a dire all* irritante , o alla particolare di purgante , 
emetico ec. 

V. Da quello principio ne viene per confcguenza che 
noi non ci (àremo ingannati , affermando che le Acque 
della Vergine fono dotate di proprietà mediche analoghe 
alle altre di Monte Ortone , e di Abano , e fono però 
attenuanti , e blaademente (limolanti , perchè contengo- 
no le medefime foflanze in varia quantità e proporzio- 
ne . Tanto più che la offervazione e la fperienza mede- 
fima a fomiglianza di quelle ce le manifefta piacevol- 
mente purgative , ed appropriatiffime a diffolvere con 
dolce (limolo le ollruzioni del fiflema linfatico , e delfe 
cellulofe in tutto il corpo , o in qualche vifcere anche 
nel momento che fuffifte l’ irritazione infiammatoria . 

VI. Egli è ben vero per altro che fe fi interni Io 
fpirito nella ricerca delle virtù attribuite alle Minerali 
della Vergine da’ noflri Medici , cominciando dal primo 
loro efpofitore il Falloppio , e fi faccia indi paffare fino 
agli Autori più a noi vicini , egli fi troverà avvolto in 
denfiflime ofcurità , in contraddizioni , ed in iftrani im- 
maginamenti , da' quali giammai non potrà fgombrarfe- 
ne fe non coll’ ajuto del ragionamento di fopra (labilito 
fopra il fondamento dei fatti . Imperciocché percorrendo 
noi ora le offervazioni e le dottrine de’ medefimi Scrit- 

to- 
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tori ne avremo gli argomenti a provare la {piacevole 
no lira proporzione . 

VII. Negli ferirti pertanto del Falloppio ( a ) , del 
Trincavelli , del Bellacati ( b ),del Maflària ( c ), e di 
altri Profeffori illuflrifllmi , le Acque della Vergine fono 
chiamate rinfrefeanti , corroboranti , e lievemente ajirin • 
genti y e fono da effi in particolare fuggente ad emenda* 
re la intemperie calda del fegato , e Umilmente di altri 
vifeeri , ovvero in malattie che fi credevano cagionate 
dall’ indicata viziatura epatica, tra le quali annovera il 
Falloppio la gotta ro ficea . 

Vili. Indi il Salvatico ed il Fortis Profeffori chiarif- 
fimi del Secolo XVII nei loro confulti le raccomandaro- 
no a fupplire le predette indicazioni , e pili dal folo Sal- 
vatico a quelle ancora di efficcanti , detergenti , evacuan- 
ti . Nulla di meno fono da ambedue adoperate in mag- 
gior numero e varietà di mali , e tra gli altri come va- 
lido rimedio allo fputo di fangue ( d ) , all’ ardor e dif- 
ficoltà di orina ( e ) , alla renella ( / ) , al profluvio 

de’ 



( a ) Vi&oris Trincavelli Con- 
filia Medica Lib. III. Coni. 6 t. 

( b ) Pratica Medica Lib. II. 
Cap. VI. De Sputo Sang. , Lib. 
III. Cap. II. De imbecillitale ven- 
tricul. Cap. IX. De dolore epatis. 

( <■ ) DeAquis mineralibus Cap. 
XXIII. 



( d ) Fortis Lib. I. Cent. II. 
Coni. 24. 29. Silvatic. Cent. II. 
Conf. 34. 35. 

( e ) Fortis Lib. I. Cent. IV. 
Conf. $• 7. 

( / ) Fortis Lib. I. Cent. III. 
Conf. 87. 
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de’ menftrai ( a ) ai dolori nefritici ( b ) , all’ artritici e 
( c ) al fluor bianco ( d ). Se non che il Salvatico le 
prefcrive eziandio ad una donna Iterile , a giudizio di 
lui per cagione umida e fredda. Con che egli inoltra di 
confiderarle anche fotto un afperto diametralmente oppo. 
Ito a quello di rinfrefcanti . 

IX. Nè qui fi vuol tacere inoltre che il Form aderii, 
ca edere 1’ acqua di cui fi paria compolta di molto •liti- 
me , foco fate , e fochi ffimo zolfo , e non dica d’onde ca» 
vadie quella chimica nozione ; mentre dopo il Failoppio 
che le accordava la melcotanza di foco fole di blanda na- 
tura come correttivo della freddezza , e- della umiditi 
dell' acqua , altre analifi non conofciamo innanzi a quel- 
la fatta dal Graziani. Ma nè- tampoco è da ufar filenzio 
intorno allo Itefio Failoppio, il quale dopo di averla ac- 
cennata per rinfrefcante foltanto nel fuo Libro De Acquit 
Mineralibus Cap. XVIII , nei precitati confulti del Trin* 
cavelli Lib. III. Conf. LXI, la ricorda pure come aftrin- 
gente e corroborante . 

X. Alla comparila dell’ Opera del Graziani ( e ) le A- 
cque della Vergine eltefero madimamente la loro poten- 
za 



(a ) Sii varie. Cent. IV. Conf. 21. (d) Fortis Lib. IL Cenr. IV. 

(b) Silvatic. Cent. III. Conf. Conf. 18. 

58. 71. (e) Examen Thermirnm Pata_ 

( c ) Fortis Lib. I. Cent. IV. vinarum . 

Conf. 69, 
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za medicatrice , e ficcome per la di lui analifì motto 
fpirito etereo-elaftico tenevano in dijfoluzione , poco J ale , 
e poco zolfo ( p. 131 ) cosi potevano colla foavità della 
loro azione non meno emulare 1 conati della natura , 
che togliere qualfivoglia difcrafia dei vifceri e del (àngue 
( p. 148 ) . Onde tanto efficacemente e fenza difliozione 
di caufa curare le o finizioni de’ vifceri , l’ idrope , la ca- 
cheffia ( p. 141 ) , la foppreffione de* meflrui , 1’ afma 
( p. 144 ), i calcoli, e la renella ( p. 141 ) , gli fcirri 
non confermati ( p. 143 ) ; quanto l’ ardore dei reni 
( p. 142 ) , la debolezza del ventricolo ( p. 143 ) , il 
fluflo menflruale ed ogni emorragia ( p. 145 ) , e qua- 
lunque intemperie de vifceri calda o fredda che foffe 
( p. 141 ) , e più ancora per dirlo colle fue parole : /le- 
riles jamdium mulieres potevano non in altra foggia che, 
fingulari quodam genio fcecundare . ( p. 144 ) A fronte 
di tanta efagerazione io temo moltiffimo che il Orazia- 
ni confideraffe l’ acqua della Vergine , come fola e pura 
acqua di fonte ( * ) . 

XI. Qualunque ne foffe di effo il privato giudizio , 
fu feguito egli nel fuo Libro dallo Scannagati ( * ) , che 
le cofe medefime venne in compendio a ripetere , come 

rac- 



( * ) Nota II. cademia M. P. P. P. De duobus 

( « ) De Alexandro Knips Ma- remediis Mercurio & Aponenfibus 
coppe Primario io Patavina Ac- Thermis Commentarioium . 
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raccolte dai difcorfi del vulgatilfimo ProfelTore Macoppe . 
II quale dicefi folle di parere che le Acque della Vergi- 
ne conteneflero oltre ai principi dal Grazimi rammenta- 
ti , un certo fvcco terre [ir e glutinofo non dijfimile dal 
terebinto , o dalla gomma di altre piante , mercè di cui 
fodero utili a guarire la tifi ex flaciditate pulmonum , 
come la chiama Ippocrate , e le fuperficiali ulceri alla 
pute fuprema del polmone ( p. 4.6 ) Vuoili ancora che 
più cfpreflamente del Graziani atteltalfe il Macoppe, che 
effenJo in quelle acque mefcolati lo Jpirito , il [ale , lo 
zolfo , dovevano avere la facoltà di allungare , fcioglie- 
re , e cambiare le cacochimie tutte alcaliche , acide , au- 
fiere , biliofe , rancide , oleofe , graffe , acri , lifftvìali 
( P- )• 

XII. Al parere del Falloppio, e del Graziani con qual- 
che eccezione intorno alle virtù della Itefla acqua , fi 
fottofcrive il Vallifnieri , avvegnaché gran conto egli non 
facefle di ella , e folle anzi d’ avvifo che più energiche 
effer dovettero le altre Termali Euganee , attemperate 
conforme piace , o fecondochè bifogna con acqua dolce 
di pura fonte. 

XIII. Quindi poco apprelfo la met'a del fecolo noflro 
per obbedire alle zelanti cure del Magiftrato Ecceilentif* 
fimo de’ Riformatori deilo Studio di Padova, che il pre- 
gio intrinfeco delle Terme Aponefi conofcendo , tenta- 
va , come fempre fece , i mezzi di renderlo altrui pale- 
fe ed utile , per obbedire dico a lui li tre Primarj Pro- 

M fef- 
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feffori nelle materie che infegnavano , cioè i’ immortale 
Giambattifta Morgagni, Giufeppe Antonio Pujati,e Bar- 
tolommeo Lavagnoli in altro luogo da noi memorati , 
( a ) efercitarono il loro ingegno di mezzo a quello ca- 
liginofo argomento . E febbene alle analifi ed alle dot- 
trine del Grazìani e del Vallifnieri facciano elogio, e le 
propongano ad imitare, e feguano lo ftcffo Graziani an- 
che laddove tratta delle virtù de’ nollri Termali medica- 
menti , pure in fra le altre cofe , nuove fperienze , e 
nuove oflervazioni e filìcbe e mediche propongono , e 
fegiiatamente Copra 1 * acqua della Vergine , onde prepara- 
re , dicono elfi , buon fondamento a chi tornafle a feri- 
vere fu quelle Terme . 

XIV. Ulciti cosi quelli tre Chiariflìmi uomini d’ im- 
paccio dal 1758. al 1761 , per tacere di altre , apparve- 
ro due Opere di Domenico Vandelli ( a ) , 1 ’ oggetto 
delle quali fembra che folfe quello di far conolcere nella 
loro compofizione c nelle loro facoltà le Terme Pado- 
vane. Che che ne avvenilfe , ci balli qui Capere , che 
nella feconda fua produzione ei chiamò le Acque , delle 
quali fi ragiona , dotate della forza d’ incidere , e di ri- 
folvere , attefa la fovrabbondanza dello Jpirito etereo- 

eia- 



(a) Diflertatio de Aponis Ther- Traftattis de T hermis Agri P«- 
«758- favini 1761. 
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tlaflico , comune a tutte le termali , e dello zolfo ( Cap. 
V. p. 175 ) E perchè afferilce di avervi ancora fcoperto 
in effe colla Tua cosi detta analifi , un olio minerale di 
una forza balfamica , infieme colle virtù medicatoci dal 
Falloppio , dal Graziani , e dal Macoppi indicate , e da 
lui ridette , non alle fole ulceri polmoniti , mi a quel* 
le parimenti dei reni , degli ureteri , e della vefcica le 
Vanta egli ( p. iy 6 ) fperimentatiflime. 

XV. Da tutto quello che per altri fi è detto , riguar- 
do alle facoltà delle Acque della Vergine alcuno per av- 
ventura direbbe, ch’uopo non vi abbia di maggiore evi- 
denza a diftinguere io elle un rimedio onnipotente . Ma 
egli è appunto per così fatta potenza universe che vie 
più rifalta la olcurità e l’ incertezza di tutta la nofira 
termale materia , almeno a tutti coloro che non fanno 
abufo della ragione , e fanno che un Medico, il quale ri- 
culi di effere fpeculativo fopra dei fatti è neceffariamen- 
te barbaro . 

XVI. Lafciando adunque da parte le nude e difpaìatif- 
fime ftorie di mali con effe curati , ed ogni vaga e ge- 
nerica anellazione tramandataci fopra le virtù proprie di 
quelle Termali , ed anzi pur di tutte , abbiafi dall’ un 
canto prefente la llrettilfima loro analogìa colle acque di 
Abano, e quindi le indicazioni da noi accennate; e dal- 
l’altro non fi voglia obbliare che per cagioni diverfè , 
derivano fovente de’ fenomeni morbo!! fomigliantiffimi , 
e fi avranno le regole ficure non meno a ben ammini- 

M 2 Arar- 
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Ararle , che a vietarle , ovvero a porle con medica pru- 
denza al cimento . 

XVII. Sul fondamento di quelli reali ed infigni prin- 
cipi fe avvenga p. e. di aver a curare uno fputo di fan- 
gue , in cui il temperamento dell’ammalato, i preceden- 
ti ed i concomitanti fegni o cagioni dinotino uno (lato 
d’ irritazione infiammatoria lenta nel fiflema linfatico 
dei polmoni , dalla quale nafca di tratto in tratto un 
affluflb ed ingorgamento di fangue ne’ minimi canali , e 
da ciò per una delle tre conofciute vie fucce.la il verfa- 
mento di elfo nelle cavità bronchiali , e quindi le ricor- 
renti efcrezioni fanguigne , farà manifeilo che effondo la 
cagione principale della malattia una linfa rcnduta coe- 
rente molto ed irritante , oltre ad un regime di vita 
adattato , un rimedio , dirò anch' io , conofciuto a po/le. 
riori , atto a difgregare foavemente quello fluido adden- 
fato ed a renderlo più diluto , e manco per ciò {limo- 
lante , quale in fatti è l’ acqua della Vergine , farà in 
quella occafione tanto opportuno quanto ragionevole. Per 
lo contrario farà fimilmente chiaro a chiunque , che fe 
lo fputo fanguigno verrà caufato da una diateli infiam- 
matoria del fangue , e da una vera pletora altre faranno 
le indicazioni , cd altri i medicamenti da ufarfi . 

XVIII. Dal che è ben ragionevole il conghierurare , 
che quando dagli antichi noflri Medici fi dichiararono 
le acque della Vergine proficue a fanare le oflruzioni del 
fegato , e di altri organi del corpo umano , procedute 

da 



Digitized by Google 




QUARTA. o 3 

da intemperie calda , non di altro vizio morbofo per av- 
ventura fi trattafTe , che del linfatico ora detto . E ciò 
tanto piti che si dalle loro prefcrizioni , che dalla gior- 
naliera fperienza le offerviamo di grande utilit'a ad altre 
malattie di fimile natura , e corredate di fintomi ditte- 
rentiflìmi per cagione del vifcere male affetto , e non 
per varietà nel principio morbofo ; in una parola a tut- 
ti que’ mali , rei quali gioverebbero quelle di Abano , 
fe la delicatezza naturale o morbofa di qualche indivi- 
duo non ricerca{fe un rimedio blando a un tempo ed 
energico, come fono appunto le Acque della Vergine. 
Onde retta provato , fe non ni’ inganno , quanto fi è di 
fopra afserito (Art. II) in confeguenza della loro analogia 

XIX. Io non ardifeo di giudicare , che fèguendo tali 
diftinzioni fi poffa , almeno in quefta materia , evitare 
ognuna di quelle numerofe eccezioni , che formano di 
grandi e perigliofi fcogli all’ arte nottra . Ma credo ben 
fuor di dubbio , che colla guida del ragionamento , ar- 
ricchito da quelle cognizioni di fatto che mancavano ai 
precettori nottri , non ci lafcieremo ftrafeinare dalla loro 
autorità in dannofe opinioni , e molto meno daremo ret- 
ta a racconti mal efgotti , od cfagerati. 

XX. In feguito di tutti quetti generali cenni , a mio 
giudizio non inutili , veggo aneli’ io che ad illuttrare 
ed accreditare le virtù di qualfivoglia medicamento nul- 
la vi ha che più vaglia delle Storie Mediche: e di que- 
fie non a Centurie , ma ad intere Legioni potrei in po- 
co 
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co di tempo pubblicarne a favore ed a decoro delle Ac- 
que della Vergine , del pari che di tutti gli altri noflri 
rimedj Termali . Pure ftimo meglio nel corfo di tutto il 
prefente Tiattaro d’indicare foltanto i loro effetti gene- 
rali e particolari , dedotti però dalle offervazioni mie e 
dalle Storie meno fofpette di altri , riferbandomi a dare 
in un Volume da fc le narrazioni dei mali con effe ac- 
que trattati , dietro al piano propofto nel Prodromo a 
quefta Seconda Parte . E intanto mi farò a dichiarare 
quale fia di prefente la pratica edema e la interna delle 
Acque della Vergine , e quale effer potrebbe . 

XXf. E quanto a quella nefluno antico o recente Me- 
dico Scrittore fi avvisò di prefcrivere all’ efterno le ac- 
que , di cui favelliamo , fe non fe ne. voglia addurre 1’ 
unico efempio , che fi legge nei Confu!ti Medici di Be- 
nedetto Salvatico Cent. I. Confi XXXVIII , il quale in 
un’ affezione vertiginofa con irtupidezza ricorda lo flilli- 
cidio fatto colle acque della Vergine , o della La/ìra . 
Vinta la ragione da una divota abitudine, per abitudine, 
fe non per altro , fi perfevera ancora a non farne quafi 
verun ufo efteriore . Una fifica ragione di si poco lo- 
devole coftumanza fcmbra che dar fi adoperi il menzio- 
nato Graziani , riferendola al tenuijftmo fpiriro , ed alle 
picciole forze del poco fole , e poco zolfo , che in verte 
quelle acque ( a ). 

XXII. 

( » ) Examen. &c. p. 131. 
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XXII. In bevanda poi fono ufitatiflime, anche in mol- 
te Città e luoghi del Dominio noftro principalment® 
dove in male adatti recipienti fi trafportano , e perchè 
alcun feJimento rimarchevole non prefentano per andar 
di tempo , quantunque fiano poco difefe dalle impre filoni 
dell’ atmosfera , così falfamente , e con vero pregiudizio 
fi penfa di poterle a proprio fènno confervare lungamen- 
te fenza temer punto una perdita nella loro medica atti- 
vità, e nei principi di effe. Conciofftachè giova tener fei> 
mo , che bene intefi i Medici di quello errore dannevo- 
le applaudiranno a quelle difcipline che veniffero una 
volta dettate a cullodire quella naturale preziofà Medici- 
na , ed a mantenerla in tutta la fua energìa nei bifogni 
di quegli ammalati che non poffono beerla vicino alla 
fua forgente. 

XXIII. Ma ritornando al noflro propofito , è da fàpe* 
re , che le Acque della Vergine , prefe , come volgar- 
mente fi dice , a paffare , o purgano con piacevolezza , 
ovvero promuovono in copia le orine, o la perfpirazio- 
ne fecondo che fi beono in maggiore o minore quanti- 
tà , ed infieme fecondo le difpofizioni naturali o morbo- 
fe di chi le prende. 

XXIV. Elle comunemente preftano 1’ effetto di beni- 
gno purgante bevute alia mifura di tre libbre , in parti- 
colare negli ippocondriaci , e nelle itteriche di fibra mo- 
bile ed efteauata , avvegnaché talvolta lo fletto effetto 
producano ne’ {oggetti corpulenti ed in apparenza torpidi 

ed 
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ed mfenfati . Apparifcono fovente purganti allo flefTo mo- 
do in ugual quantità negli erpetici , ed in coloro che 
hanno mali alla pelle , laddove fuori di tali o di forni* 
glievoli circoftanze, importa prefcriverle fiuo alle fei o 
fette libbre per averle alcun poco purgative. Egli è an- 
che vero che molti e fani ed infermi di ftomaco , e d’ 
intellini poco irritabili , o poco per avventura difpofti a 
quella fpecie di {limolo che loro recano le follanze dif- 
perfe in quelle acque , nè beono talora oltre a dodici 
libbre in pochi minuti , non ne ottenendo altra evacua- 
zione che dell' orina, e non altrimenti che fc acqua dol- 
ce e pura bevuta avellerò . 

XXV. Se non che egli è inficine vero edere ingiufio 
il minimo rimprovero che fi volefle fare per quefla ca- 
gione alle nollre termali della Vergine , e fallerebbe 
groflamente chi avefle ardimento di dirle fpoglie di Me- 
dica attività , e degne di trafcuranza . Abbiamo in Me- 
dicina dei notabili efempj di perfone , le quali poco o 
nulla potevano edere purgate da grandiffime dofi de’ più 
violenti draflici , che altre molte avrebbero uccife per 
quella via. ( * ) Onde non è maraviglia , fe il fempre 
blando e piacevole purgante di effe , inoperofo una fiata 
fi dimofiri , mentre tale non rimane quanto alle fue fa- 
coltà diflblvente ed attenuante, come da principio (Art. 
VI ) ci fiamo ftudiati di provare. 

XXVI. 



( * ) Nota I. 
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XXVI. Di frequente effe non purgano , fe non dopo 
alcuni giorni , dacché fi prendono , e probabilmente 
quando difgregate avendo le concrezioni gaftrichc , od 
umorali o fecciofe , agifcono più direttamente fui tubo 
inteftinale , e lo lollecitano a ripulirft . Laonde ove fia 
meltieri il purgare e le termali della Vergine in difcreta 
dofe non foddisfacciano all’ indicazione, giova renderle at- 
tive colla giunta di una ragionevol quantità di qualche 
fale catartico , ovvero della minerale di Abano , o di 
Monte Orione , ficcome fi accoftuma da taluno de’ no- 
ftri Clinici efpertiflimi , e ficcome io fteffo ebbi occafio- 
ne di fare con faullo avvenimento . Non di rado acca, 
de , che dopo i primi avviamenti della predetta evacua- 
zione non abbifognano elleno di veruna mefcolanza ; 
imperciocché da fe fole purgano a fufficienza ; e di più 
non nuocono alla naturale lubricità del ventre , il che 
f. nno molte altre medicine purganti , generando per con- 
ferenza oftinatiifime ftitichezze . 

XXVII. Ma qualora il noftro rimedio fia per di lui 
natura indicato al male , che fi tenta di guarire , e fia 
poi altra evacuazione fuggerita dalla fperienza , e dalle 
circofianze che quella del feceffo , o forfè neffuna , chia- 
ramente fi fcorge che in qualche maniera bifogna , fe fia 
poffibile , determinare all’ uopo la di lui azione . Tanto 
a ragione tentar fi dee , e tanto fi fa con molto vantag- 
gio regolandone variatamente la dofe , o aggiugnendovi 
altre foflanze appropriate . 



N 
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XXVIII. Quindi è manifefto il pregiudizio di coloro 
che penfano di lafciare alla fola azione dei rimedj ter- 
mali la cura di quelle malattie a cui li credono conve» 
nienti , e fi danno a credere che ogni mefcolanza che 
vi fi faccia , li danneggi nella loro eflenza , e nel loro 
medico vigore. Da qualunque cagione però abbia princi- _ 
pio cotal’ errore , fi è di fatti , che quanto è provata \ 
utile la unione di qualche materia purgante alla termale 
di cui parlo, ove fi richiede la purga del ventre, altret- 
tanto è profittevole quella di altre fortanze o raddolcen- 
ti , od aperieuri , o toniche , purché ciò fia fatto con 
giufto difcernimento , e a norma del male , e della tol. 
leranza dell' infermo . 

XXIX. E comechè fopra falfo principio fondata fia la 
opinione di Federico Offmano , alla quale fi dee la in- 
troduzione di mefcolare le acque minerali col latte (*), 
buonifiimi effetti nulla di meno fe ne raccontano nella 
di lui pratica , e fimilmente fe ne oflervano nel frequen- 
te ufo che a’giorni nortri fi fk di coteflo comporto. Ta- 
le unione del latte colle Termali della Vergine le rende 
piò che non fono dolci nella loro qualità purgativa , ed 
infieme attemperanti validi non meno delle acrimonie 
fidate nelle prime vie , che in quelle che pegli umori 
fono vaganti . Onde divengono così affai gioconde e be- 

ne- 



( • ) Nota IH. 
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nefiche ai temperamenti dilicati e vediti di una fibra 
mobiliflima , ed intollerante delle impreflìoni dei priq,ci- 
pj ialini , ed in quei mali inoltre , nei quali colla dif- 
crafia de’ liquidi , peccanti per coefione in tutto il fide- 
ma , o in qualche parte , va congiunto il difetto di nu- 
trizione , o una morbofa irritabilità . 

XXX. La poca dolè delle materie Ialine aggregate alle 
medefime acque , lafcia luogo a poterle fomminidrare 
con grande utilità combinate a qualche acido minerale 
e fegnatamente al fulfurico ( vitriolico ) anche nelle af- 
fezioni fcorbutiche pertinaci , ufando contemporaneamen- 
te , come ben fi fa , tutti quegli altri amminicoli , che 
non ignorano le perfone dell’arte. E qui fi dee fapere, 
che fe fi abbia in mira di determinare 1’ azione di effe 
agli organi urinarj , diventa predo che neceffaria rag- 
giunta di uno de’ prefati acidi , come quelli che diureti- 
che non folo decilamente le rendono , ma si bene, affai 
piti che nen fono , incidenti. 

XXXI. Non vi ha adunque cagione onde fia ragione- 
vole il temere di danno nello affocciare alle nodre mi- 
nerali un’ altra fodanza che non le feomponga , ma che 
ne moderi o accrelca la virtù , allora quando il bifogno 
la domandi. Per la qual colà con molta ficurczza, e con 
molto profitto fi potrà eziandio unire ad efi'e quel prin- 
cipio marziale, di cui altri per imperizia le giudicarono 
fornite , in quei mali ne’ quali 1’ aperiente in un col to- 
nico giovi di praticare. 

N 2 XXXII. 
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XXXII. Nè io mi pervaderò mai che ad uomini di 
retto giudizio dotati debba Arano fembrare , e nè tampo- 
co pregiudiziale al credito di quelle o di altre minerali , 
il metodo enunziato , procurando cioè di ampliare il lo- 
ro ufo nel trattamento di moltilfime infermità, alle quali 
per ifpeciale loro indole non farebbero del tutto appro- 
priate. Bens'i tengo al contrario opinione , che parrà a 
cotali uomini poco degno di lode il configlio di quegli 
delcrittoti di acque minerali, che con lunghilfime dicerie 
condite di belle parole ad ogni morbo le provano poten- 
tilfimo rimedio . E parimente fembra a me firanilfitno 
che tra’ noftri Dotti , e di coloro che fanno , ci fu chi 
ardilca di pronunziare le Acque della Vergine micidiali 
ai gottofi ; in guila che io penerei a crederlo fe altri 
mel diceffc : primieramente perchè ogni ragion vorrebbe 
che quella innocente bevanda aveffe tra noi li fuoi piti 
zelanti patrocinatori; indi perchè a petto della ragione, 
della fperienza , e della autorità, che a’ gottofi le dichia- 
rano utiliffune , non faprei fofpettar di calunnia. 

XXXIII. Ma per non lafciare quello ragionevole rim- 
brotto così ifolato fi vuol ricordare che il Trincavelli , 
il Bellacati , il Fracanzani , ed il Falloppio , Profeffori 
di molta fama, non dubitarono di prefcriverle in una 
affezione nefritica e podagrofa , ( a ) che tanto di fre- 

quen- 



( a ) Viéioris Trincavelli Confilia Medica Lib. Ili, Conf. 6 1. 
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quante nel medefimo individuo fi incontrano: e che pur 
]o llefl'o male le ufarono il Salvacico ed il Furtis, come 
fi legge nei loro Confulti , de quali facemmo menzione. 
Anzi è pur degna di effere riferita 1’ offervazione del 
Fortis colle di lui pa'role , fembrando fatta p:l cafo no- 
ftro : atque adeo , egli fcrive Lib. I Cent. IV Confi 
LXIX, experientia cbfervatum eft y has y cioè l’Acque del. 
la Vergine , Podagram , a ut artuul ares dolores non exci- 
tare , ficut reliquie acidula facile folent . A tutto ciò fi 
aggiunga finalmente 1’ irrefragabile teftimonianza di tutti 
quei podagrofi , che vengono annualmente alle noftre 
Terme a bere di quelle acque , fperimentando grandifTi- 
mo follievo nei dolori , e piò lontane le ricorrenze del* 
la malattia. • 

XXXIV. Se 1’ ufo interno delle Termali della Vergi- 
ne può effere cotanto eflefo , ancora 1’ clìerno potrebbe 
dilatarfi molto , adoperandole non folo nelle parziali ba- 
gnature , ma nelle fteffe immerfioni univerfali . Per atto 
di efempio , affai giocondo e giovevole effetto elleno 
produrrebbero mercè del blando loro tepore , e della te- 
nue copia de’ loro componenti , in quelle malattie cuta- 
nee , nelle quali per le moltiplici abrafioni della cutico- 
la , e delle fcalfitture alla pelle graviffimo farebbe ne’ 
pazienti il prurito , il pizzicore , e 1' addoloramento , 
efponendofi di prima giunta alle impreffioni di altre ac- 
que più calde, o più ricche di fali. E fe tanta è la tol- 
leranza che ne moftrano all’ ufo interno di effe acque le 

per* 
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perfone ipocondriache e convulfionarie , e tanti beni ne 
rifèntono , quanto è però naturale a credere , che molto 
piò tolleranti faranno alT azione del bagno fatto colle 
medefime , ed infieme che maggiore utilità ne avranno 
accoppiando 1’ ufo interno all’ efterno , principalmente là 
dove fi concepifca per caufa di male una linfa acre e te- 
nace . 

XXXV. Ora le nolìre Acque della Vergine non dal 
fanatifmo , ma dallo zelo e dalla dottrina de’ noftri Medi- 
ci e Profeffori attendono la dilatazione del loro ufo in- 
terno ed efterno . E non vi /irà per elfi a temere la 
taccia d* innovatori , ma avranno la gloria in vece di 
eflere riparatori di una preziofà Medicina nazionale , che 
la natura con benefica mano a prò di tanti miferi ci fom- 
miniftra . 

XXXVI. Del tempo , delle precauzioni , del regime 
di vita , e di altre mediche avvertenze , che fi accoftu- 
mano nella pratica di effe Acque , non farebbe fuor di 
propofito il far parola . Non di meno io penfa che non 
fia male trafandare tuttociò almeno per ora : tanto piò 
che di tali cofe abbondano molti Scrittori di fomiglianti 
materie , e fono però in cotal guifa dette e ridette con 
difparità ancor di parere da muovere a naufea i meno 
ritrofi ; e fono di piò notiflime ad ogni Medico . 



1 
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ANNOTAZIONI 

ji L L A QUARTA SEZIONE 

i 

Nota I. 



^ Da rlmotìflìmo tempo che fi conofcono nella Me- 
dicina le irregolarità degli effetti delle Medicine purgan- 
ti ; tanto è vero che Ippocrate nel fuo Libro De Medi- 
camenti s purgantibus notò. - eodem medicamento purgati tur 
tìr non purgantur . Quandoque vero alia purgar , quam 
qute purgare folet . Aliquando nimium purgata Ma appro- 
pofito della minima purgazione che talvolta producono 
grandifiime dofi di medicamenti purganti , abbiamo un 
fingolariflimo cafo, e meritevole di ricordanza nello S pi- 
tti egium Curationum Morborum Seét. IV. Obfi XIV del 
morto Omobono Pifoni P. P. di Medicina Pratica nella 
noftra Univerfità. Riferire egli che una certa donna di 
45 anni ammalata ( bifogna fupporre dalla fua Storia ) 
d’ idrope anaflarca da alcuni anni addietro, prendeva fet- 
timanalmente delle abbondanti dofi di] purganti draftici , 
onde liberarli dalle intumefeenze che le occupavano prin- 
cipalmente la faccia , la regione dello flomaco , le co- 
feie , le ginocchia , i piedi , ed era giunta finalmente a 

pren- 
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prendere in una fola volta tre dramme di Pillole Capi- 
tali di Paracelfo , dodici grani di Trocifci Allandali, do- 
dici di Mercurio dolce, tre dramme di Jilappa , ed un’ 
oncia e mezzo di Sale d’Inghilterra. Eppure sì forpren- 
dente purgante alcuna volta pochiflìno le operava , e 
Tempre dopo molte ore, dacché l’aveva ingojato. 

Nota II. 

Tale fu il fentimento del Graziani , fe non ni’ ingan- 
na ciò eh’ egli conchiude intorno alle facolt'a mediche 
delle Acque della Vergine , dopo di avere partitumente 
parlato delle foftanze loro componenti Cap. VII, p. 140. 
ffhtippe quemadmodum contentorum adiviratem haud fat 
pertimefccre , cum eadem tenuta Ù" modica firn , ad hac 
vero humore aqueo blande irretiantur : ita prò fedo aquam 
horrerc indignum , cujus eruditati contenta fuccurrunt , 
moli , eadem facile iter aut inveniunt aut faciunt . E tale 
fu al certo quello del ChiariiTtmo Scrittore ed Elogila 
dei Bagni Pifani il Cocchi , dicendo chiaramente al Cap. 
II. Delle qualità naturali dell’ acque dei Bagui Pifani 
p. 87. Ma perché ninna parte della loro mcfcol anzi cor- 
porea è affai grande e manifejìa ed inftgne , e tanto que - 
/la quanto le fenftbili loro qualità fuori del calore , non 
fono quufi punto differenti da quelle dell' acqua femplice 
e pura , potranno le noflre acque molto piu giujlamente 
collocar fi nel rango delle Tornali dolci e potabili e tem - 

pe- 
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perate . Tali acque calde erano mólto J limate dagli anti- 
chi J apienti , * quali probabilmente s' erano accorti eh' el- 
le fono per lor natura prive della potenxa di nuocere Je 
fi adoprino per Medicina , e che al contrario ette anno 
la maravigliofa facoltà di giovare come fovrano rimedio . 
Lafcio al giudizio de’ Dotti il parere di quelli due va- 
lentuomini , che tanto poco fi accorda con tutte quelle 
virtù , eh’ elfi attribuirono alle loro minerali . 

Nota III. 

Supponeva il per altro dotto Medico Federico Offman- 
no di avere feoperto in tutte le acque si Termali che 
Acidule il predominio di un Sale alcalino , fondando la 
fua feoperta fopra di alcuni o falli o mal inftituiti fperi- 
menti , inferiti nella fua DilTertazione De Elementi s 
Aquarum Mineralium rette dijudicandis & examinandit . 
Su di tal fallacia ha egli dedotto a priori che la mefeo- 
lanza del latte con effe acque poteffe diventare una buo- 
na Medicina , e conveniente in quelle malattie , e iti 
que’ foggetti , ne’ quali 1’ ufo del puro latte poteva effere 
o fofpetto o nocivo . La fperienza di molti anni corrif- 
pofe favorevolmente al fuo errore , onde gli fornitimi- 
ftrò argomento all’ altra non meno dotta fua Differtazio- 
ne De Connubio Aquarum mineralium cum latte longe 
Jaluberrimo , nella quale fe ne dichiara egli il primo in- 
troduttore di quella mefcolanza contro l’ Inglefe Slare che 

O nel 
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nel fuo Trattato dell' acque Pirmontane e marziali fé ne 
arroga 1’ invenzione . Solamente conviene con quello 
Scrittore nel rimproverare i Medici Alemanni , che a 
torto , credeva egli , chiamavano le acque minerali Aci - 
àule , mentre contenevano un alcali manifefto , e (opra 
di quel nome precario dubitavano di ordinare la bevan- 
da del latte , e proibivano i cibi preparati con eflo lat- 
te. Offman un uomo di tanta dottrina, e che con mol- 
ti pubblici Saggj del Tuo fapere aveva meritamente acqui- 
fiata moltiffima celebriti , ha potuto indurfi a difputare 
il vanto di si milèrabile ritrovato; e non fi vuole a que- 
lli giorni perdonare un fomigliante peccato di gelosìa ad 
uno che niente avendo d3 perdere pub gloriarfi di aver 
ritrovato qualche cofa avanti di un altro . 




I 
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SEZIONE QUINTA 

Delle facoltà Mediche delle Termali de Bagni e dei 
Fanghi di Monte Ottone . Ricerche critiche /opra le 
virtù di tutte le Terme Padovane , e /penalmente 
dei loro Fanghi . 






F»i£e etenim opinione» anim.n hominum preoccupante» , non folum furdo» 
fed & cacai f.iuunt, ita ut vi dere nequeant qux aiti» con/picue appj- 
r«ut . 

Ctltn. Dt Ctmpaf. MtJUtmnt. feeundum Inai Ut. Vili. Ctp. 1. 




Ovendo parlare delle facoltà delle acque 
più calde e del fanghi di Monte Orto* 
noi non abbiamo a diftendere il 



ne 



_ ^ noftro difcorfo, dacché per fapere qual 
cont0) e qual ufo fè ne poflà fare, ba- 
da vedere quanto fi è detto a quello riguardo intorno 
li fanghi, e le Acque dì Abano, alle quali sii nelle qua- 
lità fiGche , che nelle chimiche vanno da preffo . E non 
fi voglia fofpettare che per la fola analogia ft abbiano 
le più firingemi prove , onde dimolfrare una tal verità 
con femplici parole , quando per le fperienze di qualche 
fècolo damo afficurati che ugualmente bene fi curano le 

O 2 ■ me- 
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medefime malattie colle acque e coi fanghi di Monte 
Ortone , che con quelli di Abano . Se non che Abano , 
a differenza di Monte Ortone , è molto meglio e piìi 
abbondevolmente provveduto di Bagni , di alloggj , e di 
altre cofe occorrenti ai comodi degli infermi , ed alla 
amminiftrazicne diverfa dei medefimi naturali medica- 
menti, in bagno, doccia, inazione , e Bufa. 

II. Fatto è che al prefente Tamminiflrazione delle ac- 
que termali di Monte Ortone all’ eflerno è in moltifli- 
mo ufo , a fomiglianza di quelle di Abano ; ma quanto 
all’ interno quafì neffuno le beve , e neffuno affatto dei 
Medici le preferivo agli ammalati che vanno alle T erme 
di colli per ufarc dei Bagni o delle infangature , ovvero 
per bere le Acque della Vergine . 

III. Quanto a quei Bagni non v’ha nemmeno nel vul- 
go de’ Medici chi li fupponga inferiori a quelli degli al- 
tri luoghi. Altrimenti però cammina la cofa rifpetto ai 
fanghi ; poiché in grazia della lettura di vari libri , che 
di eflì parlano , altri emolliènti li confiderà, altri corrobo- 
ranti , nonoflante che da’ Medici Scrittori delle Terme 
Aponefi fi foflenga che la virtù medica delle acque una 
fia con quella dei fanghi dello Beffo luogo , e nonoftan- 
te che non fi eliti punto , come fi è detto , fulla virtù 
dei Bagni in paragone degli Aponefi . 

IV. A veder chiaro in tanto difordine d’ idee , e nei 
dii’pareri che regnano fu quello particolare ed a ridurre 
in luminofo afpetto e fuori di ambiguità la propofizione 

di 



Digitìzed by Google 




(QUINTA. i r 9 

di fatto ora avanzata , poiché tuttavia fembreri a taluno 
eh’ effa fia piantata fenza folido fondamento , ho (limato 
prezzo d’ opera il percorrere tutto quello che è (lato 
(crino e pubblicato fopra di quefta materia, affinchè (ì di- 
legui ogni incertezza dall’ animo di certi Medici , e ri- 
conofcano eglino in che a un di predo fi affomiglino in 
fra loro i fanghi tutti delle Terme Padovane, ed in che 
differivano , come ne’ principi che li compongono , così 
nella loro forza Medicatrice . 

V. Io aveva altrove ricordato , P. I. p, 158 , di qual 
maniera molti Autori Medici , feguendo 1 ’ orme altrui , 
avefl'ero fegnatamentc prefo argomento a giudicare del 
vigore ammolliente , o corroborante dei diverfi fanghi , e 
delle diverfe Acque Aponefi . Ma fu quello un cenno 
che con difficolti badar potendo a (veliere dalle radici 
un vetudiffimo errore , ora mi adopro a palefarlo piùt 
didimamente prima a coloro che arrufferò di fpogliarfene , 
e non teneffero a feorno qux imberbe s didicere fenes per- 
denda fateri , e maffime poi a quelli che foprattutto ap- 
prezzano e ricercano la verità. 

VI. La prima Opera Medica che ci fi prefenta fopra 
le Terme Aponefi fi è quella del nodro Giovanni Don- 
di , ( a ) di poco poderiore a quel Pietro di Abano 

tan- 



( a ) De Balncis apud Juntas Oe Fonribus Calidis Agri Pata- 
pag. 94. vini Cap. 8. 
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tanto rinomato , ad onta del cui fapere , e del cognome 
che di Abano portava, una fola parola non fi fa ch’egli 
forivefle fulle fonti Aponefi , Medico effondo e Filofofo . 
Il Dondi adunque affognò a tutte le Termali Padovane, 
ed ai fanghi che fi trovano vicino alle loro fcaturigini 
molto vigore contro le malattie di natura fredda ed umi- 
da , ed in pochi cenni ogni fpezie di ufo ora noto ne 
ricordò fenza diftinguere fonte da fonte ; e vi aggiunfe 
qualche fua avvertenza full’ ufo della bevanda e del va- 
pore . Conobbe egli beniffimo le varie Terme del Pado- 
vano, ma iu tutte vi ftabili per principi componenti una 
Jojlanza terrejlre infipida allumino] a o gip fé* , il fole 
comune , e degli [piriti ignei. 

VII. A Lui fuccedette quafi un Secolo dopo cioè nel 
XV. Bartolommeo Montagnana il Seniore, e Michele Sa- 
vonarola, ( a ) i quali diflinguendo in fette i Bagni del 
Padovano riconfermarono ad effi le virtù memorate dal 
Dondi. A differenza però di lui, diedero a ciafcuna for- 
gente un vario grado di efficacia quanto all’ cffore più o 
meno rifcaldanti ; e ne dedufforo quindi che ammollienti 
foffero i meno attivi , corroboranti gli altri . Annovera- 
rono tra i primi S. Bartolommeo , e Monte Ortone , e 
tra i fecondi Abano, S. Pietro , la Cafa Nuova , S. Ele- 

na 



(a) Ivi p. i Michaelis Savonarola Bab. I. p. 37 Bartholomari Monta- 
De Thcrmis & Balneis&c. Lib. II gnana dcafpeilu, fitti, minerà &s. 
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na , e Monte Grotto • Con quello divario che il Mon- 
tagnana a S. Pietro, alla Cafa Nuova, e a Monte Grot- 
to dillingue due diffomiglianti fonti, in fra le quali una 
ne dice di molto aflringente nelle due a S. Pietro alla 
parte di Oriente , e delle due a Monte Grotto molto 
emollìtiva dichiara quella che era predo la Chiefa . 

Vili. Che che fia di ciò , qui non conviene dilfimula- 
re che febbene quelli due Medici e Profeflòri non fi ac- 
• cordino colle loro analifi nel determinare in ciafcheduna 
forgente il predominio piuttofto dello zolfo , come vuole 
il Montagnana , che dell’ allume , come foftiene il Savo- 
narola , pure ambidue convennero perfettamente nello in- 
dividuare per qualche modo le malattie nelle quali era 
ufata . E' vero che avendo il Savonarola fcritto qualche 
anno dopo del Montagnana , le cui analifi colla meJefi- 
ma trilla riulcita prefe ad oppugnare, poteva egli agevol- 
mente trovarli d’uniforme fentimento con elfo lui nelle 
virtù mediche di elfi Bagni . Ma egli è vero parimenti 
che le malattie nelle quali è da loro indicato un Bagno 
fono poco apprelfo le medefime per tutti gli altri . 

IX. Nè il Montagnana , nè il Savonarola , il quale , 
tranne le fuddette eccezioni ed alcuni obbietti a™li infe- 

O 

gnamenti del primo , in tutto il redo Io fegue o rico- 
pia , nulla dicono in particolare delle virtù del fango , 
della bevanda, e di altre pratiche di quella o di quella 
fonte , e parlano del folo Bagno , che è quanto a dire 
dell’ acqua di quelle fonti ad un tal ufo . Se non che 

paf- 
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paflando tutti e due a dettare le regole per profittare il 
più che fi pofla dai Bagni termali, fuggerifcono con fen- 
timento uniforme , e fenza dichiarazione di forgente : 
Che net rumori , negli induramenti , e nelle contrazioni 
delle giunture , o in altre malattie umide e fredde di 
qualche membro , o anco di tutto il corpo , come Jono al. 
cune idropi „ guba impi alitare le parti inferme col loto 
0 fa ■ito caldo del Bagno; e che fe caldo non fojfc fi deb - 
ba ribaldarlo prima nell' acqua termale : che dove fi a 
molta la durezza , e la contrazione delle membra fia piu 
utile il vapore dell' acqua fiejfa : che agli empiematici 
ed afmarici Jenza ulcere al polmone rechi grandijfimo gio. 
vamento la b.bita di effe minerali : che nel catarro fred - 
do ed umido della tefia , nella paratifi , nella emicrania 
antica fia profittevole la docciatura fatta colle medefime 
acque : finalmente che nella pafftone colica ed iliaca fono 
affai falutari i criftei fatti d’ acqua termale , e maggior- 
mente Je vi fi aggiunga qualche olio . 

X. Un fecolo dopo forfè a parlare delle Terme Pado- 
vane Lodovico Pafmo altro chiariamo Profeflore della 
noftra Univerfit'a . ( a ) In ciò fare egli feguì quanto 
era fiato detto dal Montagrvana , come il più degno di 
credito , allegando in confermazione non folo la fperien- 

za 



C a ) De Balneis apud Juntas p. 197. Ludovici Patini Medici Pala- 
vini Liber de Thermis Patavinis ac &c. 
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za propria , ma quella ancora di altri fommi Medici , e 
Profeflori innanzi di fe , tra i quali nomina principal- 
mente il fuo Maeftro Pietro Trapolino Nobile Padova, 
no a* Tuoi tempi ornamento e fplendore dello Studio e 
della Tua Patria. 11 qual Trapolino ed altri , che poco 
lungi viflero dal Savonarola , imputavano per cagione 
delle di lui controverfie col Montagnana , 1 ’ eflere flato 
egli Medico dei Duchi di Ferrara , ( 1 ) mentre quelli 
in Padova leggeva , ed era ogni anno chiamato ai Ba- 
gni, dove aveva campo di oflervare, e di llillare a pia- 
cere di quelle acque . E non ha dubbio , che il Monta- 
gnana le analizzafle , poiché fe ne dichiara egli nella 
menzionata fua Opera , come non altrimenti afferma di 
aver fatto il Savonarola. Le circoltanze però autorizza- 
no di ciò il Montagnana fpecialmente . Imperciocché rac- 
conta egli che ad un tal lavoro era (lato mollò dalle 
parole del Cardinale d 1 Aquileja da lui più volte inviato 

P ed 



( 1 ) E’ churo che P c(fere (la- 
to i! Savonarola MeJ : co dei Duchi 
di l'errara non gli toglieva la pof- 
lìbilità di conofcere le Terme di 
Abano, né la poffibilirà di averle 
analizzate. Ma è poi dimortrato 
dalla di lui Opera ile Balneis te. 
che fu ai Bagni di Abano colla 
Duchefla Ifotta d’ Erte ; di che ab- 
biamo fatto menzione nella Nota 
VII. della Sez. I , e vi fti ancora 



molto prima a quelli di S. Elcna 
per la cura dell’ illuilre Capita- 
no Carmagnola , col quale depu- 
tando del calore di quei Bagni in 
confronto degli Aponelì , ai quali 
il Capitano era (lato 1’ anno avan- 
ti , trovarono infieme a quell’ età 
una bada maniera di rilevare che 
poco variava in tra di erti la tem- 
peratura , come fi può leggere nell’ 
Opera fuddetta Lib. II. Rub. VI. 
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ed afìiftito ai Bagni in particolare di S. Bartolommeo . 
( * ) E il Palino ponendo rifleflo a quello racconto fi 
avvisò di poter dedurre , che il Mootagnana eliminò di- 
ligentemente quelle minerali , e le dillillò : quippe tutte 
non deerant Mecenate* , doglianze che più fpeflo cadono 
dalla penna di coloro che fi credono di non pofledere un 
bene conforme ai loto merito. 

XI. Intanto il Bufino io cotclto fuo Libro ci confer- 
mò la varietà degli ufi che fi facevano delle Terme , 
avvertendo colui che ci va, acciocché aquam bibat , due- 
ciam , fujjumigia , lutum , & balncum capiat fapicntis 
pc esperti Medici conftlio ; e quantunque favelli dei Ba- 
gni Padovani fegnatamente dietro le traccie del Monta- 
gnana , egli nulla di meno fece qualche diftinta parola 
del Bagno , della doccia, della fiuta , e dei fango a S. 
Elena . Il qual fango , perchè derivante da una forgente 
caldilfima lo tiene per ribaldante potentemente , e corro- 
botante , e vaievole nelle malattie fredde femplici e com- 
porte. Ed anzi fortiene che tutti i Bagni Termali ab- 
biano una virtù comporta . Oltre a ciò quando fa men- 
zione dei Bagni a S. Bartolommeo non nomina che il lo- 
ia fango , nella cui compofizione dichiara avervi domi- 
nio il bitume mifchtato all'asfalto ; e di più foggiugne, 
colà che farà maravigliare taluno de’ noftri , ( P. II. Sez. 

IV. 



( * ) Nota I. 
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IV. Art. XXXII. ) che allora cioè chiamavafi quel fan - 
j>o l’ empiaftro delle podagre Pod,igmrum Emplnflrum , 
e protetta di eflere fiato tcftimonio dei raaravigliofi ef- 
fetti di quello fango nell’ ammollire i nervi contratti, 
e nel fedarne i dolori. Delle flette virtù vuole col Mon- 
tagnana che fia fornito il Bagno di Monte Orione , e 
folamente in altro luogo della fua Opera , ove racconta 
il tempo e le cagioni per le quali ivi fi piantò la Chie- 
fa ed il Convento, deferiva il metodo col quale fi face- 
vano col'a le infangaturc , efponendo la parte lutata al 
fole cocente , in quella foggia appunto che in genere no- 
tato aveva il noftro Giovanni Dondi . Onde fi difeerne 
che quanto poco erano all’ eth del Pafino praticati i fan- 
ghi di alcune nottre Terme , altrettanto avevano gran 
voga queili a S. Elena , e a S. Bartolommeo , e un po- 
co meno quelli di Monte Ortone . Locchè meglio appa- 
rirli da quello che ci rimane a fcrivere . 

XII. Non guari lontano da Lodovico Pafino intrapre- 
fe la materia delle Termali Padovane anche Gabriele Fal- 
loppio Modenefe, che fu Profeflbre nella noftra Univer- 
fith , ed il cui nome meritamente chiarittìmo ed in ifpe • 
eie nell’ Anatomia , non fi eftinguerk giammai fe non 
forge in quell’ Arte una nuova nomenclatura; impercioc- 
ché elfo è aderente a quelle parti che fono tra le più 
proflìme alla forbente della vita. 

XIII. Ma fa per noi unicamente il làpere che quefto 
Scrittore nel fuo Libro De /Jquis Termelibus , dove par- 

P 2 la 
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la delle Terme Padovane profeffa di averle tutte analiz- 
zate da quelle in fuori della Cafa Nuova . Contro però 
alla di lui analifi grida il fuo modo di efporla . Imper- 
ciocché fi comprende eh' egli in tale ricerca non impie- 
gò altri ftromenti che quelli ilei guflo , dell’ odorato , e 
della villa . Quindi è eh’ ei ritrovò in tutti i Bagni Pa- 
dovani del Sale piu o meno acre e dei vapori per conto 
dei due primi fenfi , e pel terzo in Abano un fucco di 
terra calcarea , a Monte Grotto del gcjfo^z. S. Pietro in 
alcune fonti una terra afomigliante alt ocra , in altre 
una certa materia argillofa , ed in altre una terra che 
aveva la fembianza di calce , e a S. Elena in fine un 
nefeio quid di argillofo , tendente al color di ocra . Il 
Bagno di S. Bartolommeo era per lui una forgente di 
acqua dolce , che poco lungi cadendo in una fifa faffoja, 
dal cui fondo afeendevano vapori caldi bitumino/! , veniva 
a rifcaldarfi . E in quella folfa dice che vi fi gettava il 
fango de’ luoghi vicini , il quale altro non era che il 
marciume delle canne e delle altre piante di quel terre- 
no ; il qual fango rifcalduto e penetrato da’ menzionati 
vapori , ferviva di vigorofa medicina ammolliente . 

XIV. Si può credere che il Falloppio fi fidalfe affai del- 
la fquifitezza de’ fuoi fenfi , dacché per elfi fu mollo a 
correggere con acerbe maniere gli errori del Dondi , del 
Savonarola, e del Montagnana follituendovi i proprj, e 
rimproverando a luogo a luogo il Pafino fuo comprofef- 
fore , fenza però nominarlo , perché aveva detto , che il 

fan* 
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fango di S. Bartolommeo conteneva del Bitume unito 
all’ Asfalto , e perchè fupponeva che il Bagno di S. Ele- 
na folle molto » i Tea! dante e diseccante , contro il parere 
di lui che lo teneva di una media azione tra quello di 
S. Bartolommeo e di Monte Orione , vale a dire in parte 
amolltente , ed in parte diseccante . Ed intanto negava 
al fango di Monte Orione la forza emollitìva ad etto 
attribuita da tutti i fuoi precelfori , perchè non vi fcor- 
geva nulla di olenginofo , e foggiunfe per quello che fe 
ve ne avelfe , baberet itaque vim emolliendi , & difec- 
candì . 

XV. Neflùna menzione fece dei fanghi di Abano 5 de- 
fcrivendo le diverfe pratiche che far fi potevano dell’ac- 
qua di quelle Fonti si in bevanda che ellernamente . E 
quanto a quelli di Monte Grotto , ricorda che allora 
erano ufati dai Contadini , e nulla dai Medici ; cofichè 
confetta di non fapeme le virtù. Un folo cenno ei ci la- 
fciò fopra i fanghi di S. Pietro, ai quali accorda le vir- 
tù medefime della minerale di quel luogo, la quale ave- 
vafi per moderatamente rifcaldante , corroborante , e dif- 
fecante , e per ciò meno attiva di quella di Abano. 

XVI. Non li diftinguc oltre a ciò fopra qual principio 
il fuddetto Falloppio appoggiatte quel luo volere che il 
fango di Monte Ortone fi applicale freddo , rifcaldando 
innanzi la parte ammalata nell’acqua di quel Bagno, ed 
efponendo pofcia la illutazione al fole cocente , condan- 
nando quelli che lo adoperavano caldo, come nel Palmi 

fi 
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fi legge: e per lo contrario caldo fi amminiflralfe qaello 
a S. Pietro ,e non mai al fole , e cosi l’altro di S. Barto- 
lommeo ; pel quale almeno ci manifcfla il timore che 
fpogliato folle dal Sole de’ fuoi vapori bituminoli , e ren- 
duto inerte . Del refto era antico e volgare coflume 
quello di elporre le illutazioni al fole , come ce ne fa 
tellimonianza il più volte nominato Giovanni Dondi , 
per nulla dire di ciò che a quefto propoliro rammenta 
Plinio il Naruralifta Lib. 31. Cap. r. 6 . 1. , ed infierae 
vecchia tra noi era 1* ufanza di firle all’ ombra , e coi 
fanghi caldi fempre, di che ce ne accertano due Monta- 
gnana c il Savonarola nelle loro regole a’ bagnanti. 

XVII. Noi non andremo più oltre feguendo il Fallop- 
pio in altre fue Orane opinioni , difperfc in quello Li- 
bro , e lafceremo di parlarne , dappoiché avremo efpollo 
alcune cofpicue contraddizioni fue, e di altri fuoi illuftri 
Colleghi , che viveano nel mezzo al Secolo XVI , pub- 
blicate nei Confulti di Vettor Trincavelli. ( a ) In vari 
luoghi adunque di quelli Medici Configli tanto dal Fal- 
loppio , ( b ) che dal Trincavelli ( c ), e dal Frigimelica 
( d ) fono i fanghi di S. Pietro o nominati come fimi- 
li a quelli di S. Bartolommeo , o in vece di quell’ ulti- 
mi 



( a ) Confilia Medica Vi&oris ( c ) Lib. Ili Conf. C. 
Trincavelli . ( d ) Lib. Ili Conf. C. 

( b ) Lib. Ili Conf. XLVII C. 
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mi Toftituiti , raccontandoli da tutti e tre codefti Profec- 
fori , che il fango di S. Bartolommeo una volta tanto 
eccellente nell’ ammollire era ftato da que’ trilli abitanti 
di allora contaminato colla giunta dello lìerco . Anzi ii 
Trincavelli ci narra una ftoriella di una certa ragazza 
Schiavona di Tedici anni , la quale per la contrazione di 
ambe le braccia ai fanghi di S. Bartolommeo aveva in- 
drizzata. £ con buona fede ci vien dicendo : che quel 
fango , quo A inter initia quidem eam nibil iuvit , imo 
pejus fé habuit , /ed pofiea cum corrupijjet fojforcm luti 
pecunia , ut verum lutunt afferret , integre convaluit. E 
che ancora a’ d'i noltri ciafcuno ammalato non efitalfe di 
cotale adulterazione , io non ne ho minimo dubbio . Nè 
è da tacerfi che il medefimo Trincavelli altrove prefe» 
rifca il fango di S. Pietro a quello di S. Bartolommeo 
per la poca convenienza dell’aria di quel fito ; ( a ) e 
in una malattia di contufione alla fpina con tumore e 
dolore alla parte , e debolezza degli arti in una Nobile 
Trivigiana tra le molte cofe fuggerilce i fanghi di S. 
Bartolommeo come non diflfeccanti , e quelli di Monte 
Ortone , contro al parere del Falloppio che alla ftefla 
Signora aveva prelcritto 1* ufo interno delle acque di 
Abano, le quali, fecondo ciò che allora credeva!! , conte» 
nevano del Nitro , e ad oggetto di dar forza alle parti 

in- 



( < ) Lib. I. Conf. XXXV. 
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inferme, e fcioglimento le ricorda i fanghi molto caldi , 
ei dice, c rilavanti di S. Pietro. ( a ) E alla per fine 
lo fteflo Falloppio contro gli infegnamenti Tuoi proprj da 
noi fopra efpofti , ordinò per ammollire un induramento 
al ginocchio per occafione di ferita, non folo , come di- 
cemmo , il fango di S. Pietro , ma configliò di efporre 
l’ illutazione al fole non tanto fervente ( b ) . 

XVIII. Pochi anni dopo la morte dell’Autore predet- 
to , e la pubblicazione della fua Opera De Aquis T /ter- 
mali bus , di cui abbiamo parlato , cioè dal 15Ò4 al 70 , 
comparve alla luce il Libro De Thermis di Andrea Bac- 
ci , medico Romano , Libro per vero dire ricchilfimo di 
erudizione , ma non per quello Icevro dagli errori di 
quei tempi, e da quelli infieme, nei quali è giuoco for- 
za , direi quafi , che vi incorrano i raccoglitori di cofe 
antiche e lontane . 

XIX. Noi non addurremo qui di cotefto Scrittore al- 
tre notizie che le occorrenti a dilucidare la materia di 
cui fi tratta , ed a cavarne qualche non inutile , nè dif- 
piacente confeguenza per quelli che avranno la facile con- 
difeendenza di elferne leggitori prima di farfi giudici. 

XX. Egli adunque, febbene , dove dilcorre dei nofiri 
Bagni, fi adoperi, fiando a Roma di contraddire al Fal- 
loppio 1’ efiftenza delle foflanze, che loro aveva alfegna- 

te, 



( a ) Lib. III. Conf. LXXXV. ( b ) Lib. III. Confi C. 
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te, e fi attenga in ciò non meno alle dottrine del Mon^ 
tagnana, che a quelle del Savonarola, decidendo che rut- 
ti i principi individuati da ambidue elìdevano in quelle 
Terme; nulla di meno efpone le particolari virtù di effe 
col fentimento dello fteffo Falloppio, e dal medefimo trat- 
to tratto ne ricopia perfino gli interi periodi. Ciò è maf- 
fimamente offervabile all’ articolo de’Bagni di S. Elena, 
dove condanna il Falloppio di genio innovatore , perchè 
aveva avuto ardimento di allontanarfi colla fua analifi da 
quella dei due Profeflòri fuddetti . E qui appreflo d’ aver 
detto , che il Bagno e fango di S. Elena era d’ ugual 
ufo e natura di quello di S. Bartolommeo , col Savona- 
rola ripete che anticamente era ufitatiflìmo a differente 
l’ tdrope , ed alle affezioni fredde del ventricolo , dei 
vervi , e delle giunture , e finalmente col Falloppio at- 
tribuire al fango di S. Elena la virtù media di fopra ri- 
cordata ( Art. XIV. ) 

XXI. E per conto noftro merita rifleffione PolTarvare , 
che quando i! Bacci defcrive i Bagni di Abano , e le 
varie maniere di amminiilrarli , non ne ommette le in- 
fangature , delle quali nè il Falloppio , nè altri Scrittori 
per lo addietro non ne fecero particolare memoria . Ep- 
pure fembra per le di lui parole che i fanghi Aponefi 
non foffero folamente di ufo plebeo , ma medico ezian- 
dio. Imperciocché nello efporre il metodo che nelle di- 
verfe forme di quei rimedj termali era d’ uopo feguire , 
fi propone di fonderlo con quell’ ordine , quem fcimut , 

Q per 
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per dirlo con lui, badie a Dottoribu! in eo almo Gywna- 
fio fervori. Noi non vogliamo così di leggieri conghiet- 
turare che dal 1553 al 1571 , che legnano , il primo la 
morte del prefato Falloppio , e il fecondo la compirfa 
del Libro del Bacci , fi introducete la pratica dei fan- 
ghi di Abano , mentre ogni ragione ce la dimoftra an- 
tichilfima per ogni dove fcaturilcono le noltre termali , 
almeno cenamenre nel popolo , il di cui cieco operare 
ferve bene fpeflo dì norma e di maedro alla fapiente 
fpeculazione del filofofo . 

XXII. Ad ogni modo quanto è ragionevole a fuppor- 
re , che non fenza documenti ricevuti da’ nofiri Profef- 
fori , ei venite a difcorrere dei fanghi di Abano , tan. 
ro è pur ragionevole il maravigliarli, che dopo di aver 
dichiarati i bagni di quel luogo diffeccantì , aflerfvi , 
riscaldanti , digerenti , corroborami , affermi coll’ autori- 
tà allegata , che il' fingo di elfi : facit ai indurato s ner - 
voi Ò“ contratto! , et'tam in juntturis ex vulnero ; eoe no 
adfnbito , ecquc in membro affetto exfccato fub Jole , & 
fubinde mutato ac loto in balr.eis ut arti! efì . Il che , 
fe mal non vedo , caratterizza i fanghi Aponefi anche 
per ammollienti, contro i prìncipi di elfo Autore, e di 
tutti gli altri Scrittori che delle fole acque di quella fonte 
favellarono . Se non che ogni maraviglia fvanifee al ricor- 
darfi che col Bacci , il Falloppio, e feco loro tutti gli al- 
tri che li precedettero in quello argomento, introduffero 
ne’ loro fcritti cii così fatte contraddizioni ed incertezze . 

XXIII. 
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XXIII. Non v’ebbe, ch’io fappia , per lo fpazio di 
quali un fecolo e mezzo , chi prendefle in particolare 
efame le Terme Padovane, vale adire innanzi che ufciffe 
alla luce 1 * Examen Thetmarum Patavinarum di Giovan- 
ni Graziani Bergamafco , membro pur egli di quella 
Univerfità , fui principiare del Secolo prefenre al 1701. 
Se non che abbiamo poi nelle Opere Mediche de’ più il- 
luda Clinici e Profefforl dello Studio di Padova , che 
fiorirono in que’ cencinquant’ anni di filenzio, poche dif* 
perfe notizie deli’ ufo eh’ elfi facevano delle Termali del 
Padovano e fegnatamente dei fanghi , onde rilevare ab- 
baflanza il pefo delle loro dottrine , e la verità dei fat- 
ti che tentiamo di rendere evidenti . 

XXIV. Alefl'andro Maflaria Vicentino al terminare ap- 
punto del Secolo XVI nella lùa Pratica Medica fi dif- 
copre feguace delle alferzioni del Montagnana e del Sa- 
vonarola anzi che del Falloppio » Imperciocché trattando 
egli dell' Idrope ricorda come proficue le termali di Aba- 
no , di S. Elena , c di S. Pietro a cagione di effer elle- 
no ribaldanti e diffeccanti . E quindi appreflb nello flef- 
fo propofito moftra di penfare che a tale malattia làreb- 
bero utili le infangature de’ medefimi Bagni più caldi, e 
ne porta malamente in efeinpio il fango di S. Bartolom- 
meo. Taccio tutti gli altri cafi ne’quali egli ordina fot- 
to differente forma i noflri termali medicamenti ; e paf- 
lo al poco amato uffizio di palefare una fomigliantc con- 
traddizione di quel famofo Girolamo Mercuriale , elìin- 

Q_Z tO 
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to nei primi anni del Secolo XVII, e la cui fama verde 
ancora buffile , e durerà quanto il moto lontana . 

XXV. Quello per altro dottiamo Profeffore nel fuo 
quarto Libro De Morbi s Mulierum alla cura dello feirro 
dell’utero rammenta quai portento!! ammollienti i fan- 
ghi da lui chiamati bituminofi di S. Elena , e di S. Bar- 
tolommeo ; e indi prelcrive come folranto difeuzienti , 
ed atti a perfezionarne la guarigione il fango di S. Pie- 
tro , e un’altra volta quello di S. Eletta , nn di quello 
prtefertim quod e/l propc domum. La qual preferenza non 
elclude la contrarietà di fentimento , e folamente dillin- 
gue due fpecie di fanghi a S. Elena , uno più che 1 ’ al- 
tro difeuziente , dei quali non mi è noto che alcuno 
avanti di lui n’abbia fatto menzione. 

XXVI. Seguendo a rintracciare in quello Secolo nelle 
produzioni de’ noftri ProfelTori la progrelfione dei loro 
pareri fui foggetto del fango , che fino ad ora abbiamo 
ventilato , dietro al Mercuriale ci fi parano d’ innanzi i 
Confulti Medici di Benedetto Salvatico Nob. Padovano 
dal medefimo fatti pubblici colle flampe nel 16^6. In 
effi quello Profeffore fi inofira ligio delle dottrine Fal- 
loppiane con tale immutabilità di fentimento , che ren- 
de onore al di lui nome , e cenfura lo Beffo Falloppio . 
In effetto egli non Io lègue fe non nel Libro in cui 
trattò appofitamente dei noltri Bagni , e non in quelle 
contraddizioni eh’ effo inneflò nei fuoi Confulti . Laonde 
come fommamente ammollienti approva i fanghi di S. 

Bar- 
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Bartolommeo , ( a ) fuggerifce gli altri di S. Elena co- 
me io parte emmollienti , ed in parte digerenti , ( b ) 
e alla per fine prefcrive quei di S. Pietro quii validi 
corroboranti , e diseccanti, (c) Con tutto ciò è poi dif- 
ficile a rilevare da chi mai quello Scrittore apprendere 
a dire che i fanghi - di S. Elena fono fulfurei , c bica- 
mìnofi . 

XXVII. Un folo motto non troviamo in eflb fopra 
de’ fanghi di Monte Ortone , di Monte Grotto , e di 
Abano , e nè tampoco delle due fpecie di fango a S. 
Elena , delle quali ne abbiamo l’ indicato cenno del Mer- 
curiale ; ( Art. XXV ) e fono poi fuori di equivoco de* 
ferine dal fuo Collega , e Concittadino Giorgio Dalla 
Torre , ancorché fi pregi d’imitare il Falloppio nella 
Operetta col titolo Junonis & Nejlis vires , dal medefimo 
Dalla Torre llampata al 166S , dove cosi fi elprime : 
foffa lutorum , cioè a S. Elena, alia pone ades y alia an- 
te ades ftta cft ; quorum ilio remoll'tendi , ifla fìccandi 
roborandique •uiribus pollere perhibetur. Talché vi lia ra- 
gione a prender maraviglia di cosi minima cofa , quan- 
do fi abbia prefente eh* Benedetto Salvatico era il pof- 
feffore di quei Bagni , e che però a lui piò che ad altri 
toccava fare corale dillinzione. La quale, come offerve- 

re- 



( a ) Cent. I. Conf. XI. ( b ) Cent. I. Conf. LXXVIII. 
( c ) Cent. III. Conf. XXVII. 
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remo , abbiamo ancora nei due Volumi di Medici Con- 
fulti di un altro noflro Pubblico Profeflore Gio: Raimon- 
do Fortis Veronefe, venuti alla luce uno nel i55p, l’al- 
tro nel 1678. 

XXVIII. Dai due ora indicati libri noi raccogliemmo' 
quelle dottrine die dal loro illuflre Aurore vi furono 
dilfeminate , riguirdo allo ftucc’ievole argomento che di 
efaurire fi tenta. Qaefto Fortis adunque diflingueva in 
tutti li bagni Aponefì due fpecie di acque e di fanghi , 
fui f urei gli uni , al turni no fi gli altri . ( a ) Penfava egli 
che jgli ultimi conteneflero ancora della calce corta , e 
del geffo , ( b ) e ciò per confeguenza della lettura che 
avrìi fatto delle anali fi di opinione ofeure e controverfe 
di que’ Tuoi anteceffori che abbiamo trafeorfo . Ad ogni 
modo poiché egli dice che i luti e i Bagni alluminoli 
fono corroboranti , ed annovera e preferive come tali li 
fanghi di Monte Grotto , ( c ) li bagni , e fanghi di 
Abano e di S. Pietro , ( d ) e la termale di Monte Or* 
tone , ( e ) refta a credere che li Bagni , c fanghi fui» 
furei foflero da lui tenuti per ammollienti . In effetto 

gi 1 



(«) Lib. I. Cent. IV. Conf. 
LUI. LXVI. Lib. IL Cent. IV. 
Conf. XC. 

( b ) Lib. I. Cent. I. Conf. 
LXXir. Lib. IL Cent. I. Conf. 
XLV. Cent. IV. Conf. XC. 



(e) Lib. L Cent. IV. Conf. 
LXVL Lib. II. Cent. I. Conf. 
XLV. Cent. IV. Conf. XC. 

(.d) Lib. I. Cent. IV. Conf. 
LXXXIV , L XXXVII. 

(e ) Lib. L Cent. IV. Conf. XCIL 
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egli fuggerifce come validi ammonitivi i fanghi di S. 
Bartolommeo , ( a ) e niente meno aflìcura che lo fiano 
gli altri di S. Eletta pofl ades i ai quali attribuire anch’ 
eflo , oltre al ammolliente , la forza pure rijolutiva ( b ). 

XXIX. Coterto Autore , feppe , a quel che fembra , 
fabbricarfi di varj dilpareri il fuo fiftema breviflimo e {la- 
bile , e quanto baltavagli all’ efercizio fuo clinico . Nella 
fopra notata prefcrizione dei fanghi di Abano non forti 
poi inutile trattenere per poco il penfiero a confiderare , 
che i rredefimi fanghi fono dopo un fecolo di oblivio- 
ne , cioè fino da Andrea Bacci , il quale coll’ autorità 
dc’Profeflori di Padova li aveva dichiarati buoni per am - 
meline , ( Art. XXI ) dal Fortis nominati e proporti 
a corroborare , come propone eziandio i bagni dello ftef- 
fo luogo ( c 

XXX. Noi ignoriamo fe altri Scrittori tra’ nortri Me- 
dici , oltre ai menzionati, traballerò con qualche diftin- 
zione delle Terme Aponert per entro al Secolo XVII ; 
e fe altri follerò a noftra cognizione ci contenteremmo 
per avventura di farne una fuperficiale ricordanza ; poi- 
ché 



(a) Lib. I. Cent. I. Conf. LTV. 
Cent. IH. Conf. XXXXVIIt , 
XLIX. , LIX. , Cent. IV. Conf. 
LXIII. Lib. II. Cent. III. Conf. 
XX. , XXXI. , Cent. IV. Conf. 
LXI, , LXVI. 



( 6 ) Lib. I. Cent. III. Conf. 
LIX., Lib. II. Cent. III. Conf. 
XX., Cent. IV. Conf. LXVI. 

(r) Lib. I. Cent. IV. Conf. 
LXXXIV. 
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chè è ella chiara cofa a vedere che fe vi dee edere mol- 
ta pazienza in colui che tali cofe fi difpone a leggere , 
non ve ne hi minore in quello che fi trova obbligato 
di raccorle e defcriverle . 

XXXI. Di quù pertanto ci avvieremo a confiderare 
nella citata Opera del Graziani , ( Art. XXflI) nata an- 
eli’ effa, come vedemmo, al nafeere del Secolo noftro, qua- 
li fieno i rifultati delle di lui analifi filile Termali Pa- 
dovane , e quanto egli conobbe e difegnò per cagioni 
delle virtù loro differenti . Nulla perderemo di tempo 
nel favellare dei mezzi eh’ egli tenne per 1’ analifi , i 
quali fe erano allora imperfetti nelle mani de’ Chimici 
efercitati , affai più lo diventavano in quelle de’ curiofi 
fiudenti che di alterarli p^r renderli migliori fgraziata- 
mente fi adoperavano . 

XXXII. Vuole il Graziani che in tutte le Terme Pa- 
dovane fi debbano riconolcere cinque fpecie di foftanze , 
1’ acquea cioè , lo /pretto , lo zolfo , il fole di qu tlche 
genere sforzato , ( a ) e prò fimo alla natura del fai co- 
mune , ( b ) ci una certa porzione di terra. Cos 1 ! ftabi- 
lifce la fomiglianza di ciafcuna forgente , in quella guilà 
che pur fi opinava ai tempi del Savonarola , e che pri- 
ma era fiato affermato dal celebre Dondi . E conchiude 
che la difparith degli effetti in quei termali rimedj ha 

ori- 



( <0 Esamen ec. Cap. VI. p. no. (6) Ivi Cap. VII. p. iì4< 



Digitized by Google 




QUINTA. i2j/ 

origine dalla diverfa proporzione di tutte le accennate 
foftanze , ed attefta infieme che li B agni di S. Bartolom- 
meo fono ridondanti di zolfo ; e di fole quelli di S. Pie- 
tro . ( a ) Nè fi creda che con i/perienze dimoftrative 
egli comprovi tale fvariata dofe di materie , dove anzi 
impiega fole generali parole . 

XXXIII. Indi prendendo a ragionare delle virtù delle 
acque e dei fanghi fi in olirà perfuafo a giudicare entram- 
bi di una fomigliante attività , vale a dire di edere o 
ammollienti , o rifolvcnti , o corroboranti ec. Accorda ef- 
fo ai fanghi di S. Bartolommeo la virtù ammolliente , 
e quella in grado maggiore e di più digeftiva a quelli 
di Monte Ortone : indecifo accenna la credenza che fi 
aveva che quelli di S. Elena fuperadero gli altri di 
Monte Ortone, fpecialmente nel rifolvere : e in fine di- 
ce, che in ambedue le fuddette mediche azioni fuperano 
tutti li fanghi di S. Pietro Montagnone , e di Monte 
Grotto , perchè più abbondanti di / ale e di zolfo (b ) i 

XXXIV. Suppone egli pertanto che la maggior o mi- 
nor dofe nel totale dei principi inerenti ai fanghi diver- 
fifichi 1’ apparenza dei loro effetti . Coficchè conghiettura 
che Ih dove poco fale e poco zolfo ritrovali , bianda ne 
fia l’azione, e a così dire ammolliente, ed al contrario 
avvenga , dove più abbondanti efifiono cotali materie . 

R Le 



( a ) Ivi Cap. VI. p. 114. (<) Ivi Cap. VI. p. 157. 
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Le quali benché non fieno da lui dimostrate che per le 
voci pi ìi e meno , pure fopra di effe appoggiando il fuo 
ragionamento , condanna coloro , che la varia operazio- 
ne de’ noftri fanghi e bagni termali, credettero proceden- 
te da ciò che Ih. il zolfo ed il bitume , quii 1’ allume ed 
il nitro gli altri di loro principj foperchiaffero . 

XXXV. Per ingegnofo ch’effer poffa cotelto fuo ragio- 
namento , pare eh’ effo abbia poca relazione coi fatti eh’ 
egli medefimo ci propone a credere . Perciocché quando 
folte vera quella proporzione di effetti corrifpondente al- 
la quantità di tale e di zolfo , farebbe contro di effa 1’ 
infegnare che i fanghi di S. Bartolommeo fuperano gli 
altri nello zolfo e fono blandi ammollienti . ( Art. XXXII ) 
E fa dall’altro canto contro al predominio dello zolfo nei 
fanghi di S. Bartolommeo, non meno che contro all’ in- 
genuit'a dell’Autore l’aver egli altrove detto che i Bagni 
di Monte Grotto e di S. Elena abbondano fopratutti di 
zolfo e di /ale ( Art. XXXIII. ) 

XXXVI. Qualunque per altro folte la variet'a dei di- 
verti fanghi termali nel fenfo del Graziani , egli fi ino- 
ltra perfuafo di approvare tutti i fanghi delle Terme 
Aponcfi alle medefime malattie , purché dai meno vigoro- 
fi fi faccia principio : inficia s ire non aufim , così egli 
Cap. VII. p. 1 59 , fervandum in luti ufutn ordinem , at- 
q ne a moderato clementique ad validità deveniendum ; 
ne primo /latini in limine cantra in [li tuta prxceptumque 
naturx ad extremum niftts confugias. La qual temenza é 

fat» 
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fatta ripetere al P. P. Macoppe dallo Scannagati con al- 
tre parole . 

XXXVII. Qui non fi vuol tacere che della fuddetta 
Opera del Graziani ne parlò con molta lode Antonio 
Vallifnieri il Padre nella fua Relazione alle Terme Eu- 
ganee di urbano . ( a ) Con tutto ciò noi non ci faremo 
lecito di conghietturare , eh’ egli folle dello ftelfo avvifo 
di lui , ficcome ci fi rapprefenta edere fiato il lentimen- 
to dei tre Celebratilfimi Profeflòri Morgagni , Pujati , e 
Lavagnoli nella fcrittura da noi riferita . ( b ) Ma im- 
porta fopratutto lapere che il predetto ProfelTor Orazia- 
ni coll’andare del tempo conobbe i difetti della fua Ope- 
ra , e procurò di levarne dal mondo quel maggior nu- 
mero di cfemplari che per Ini fi potè , e quindi è venu- 
ta la rarit'a di quel libro. 

XXXVIII. Dietro al Graziani fi dee collocare Dome- 
nico Vandelli , che nel 1758 diede una Dilatazione De 
T bermi* slponi , ( c ) indirizzata al Morgagni predet- 
to , e divifa in cinque Capitoli , nella quale e tifiche 
olfervazioni , e analifi , e facolti medicinali da lui fi de- 
fcrivono . Nel Capitolo delle virtù non diftingue terma- 
li 2 le 



( * ) Opere Fifleo- Mediche T. De Aponi Thermis: de nonnul- 
II. p. 438. lis infeZis terreilribus , & Zoophi- 

C b ) Sei. I. Nota VII. tis marini? , & de Vermium terrx 

te) Dominici Vandellii Philo- reprodufiione , atque Txnia Ca- 
fophi ac Medici DiiTertationes irei. ni*. 
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le da termale, Calvo Tacque della Vergine, nè fango da 
fango , e rammenta foltanto in genere le malattie , nel- 
le quali erano limati buoni . 

XXXIX. Qualche altro Volume dovremmo noi pren- 
dere in efame al noflro oggetto , innanzi di palTare a 
quello dello ftelfo Vandelli Trattatiti de Thermii agri 
Patavini , e parimenti avremmo a fare lo ftelfo di al- 
tre produzioni pofteriori a quella. Ma poiché dall’ una 
parte io non rifchiarerei maggiormente la cofa , nè le 
conchiulioni che ne caverò avrebbero fondamenti meno 
robufti per cotale mancanza ; e poiché dall’ altro canto 
io defidero lènza fcapito del 'vero di non far cofa difpia- 
cente ai loro Autori , così di buon grado le forpalfo in 
fìlenzio , ricordando loro T efempio lalciato dal Grazia- 
mi ( Art. XXXVII ) e finifco le mie ricerche nel Trat- 
tato ora detto. 

XL. Ufcì quello alla luce nel 1761 , che tanto è a 
dire tre anni dopo la comparfa della DilTertazione , c con 
uguale poco faufto fucceffo , e comechè in molte cofe ad 
elfa contrario . Nella DilTertazione a cagion d’ efempio i 
componenti di tutte le noftre Termali fono fecondo i di 
lui fperimenti un / ale forje procinto alla natura del po- 
licre/lo per f unione del zolfo e del nitro , lo zolfo , il 
ferro , il gejfo , e la terra calcarea ( Cap. II p. 24 ) , 
ed i fanghi fcaturifcono infieme colle medeflme , acqua ; 
( Cap. V p. 63 ) , laddove nel Trattato- per la ftelfa via 
delle fperienze , le dir non fi voglia con molta probabi- 
li- 
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Iità p«r la lettura di quella Diflertazione dell’ Offinan De 
acidularum & thermarum rottone ingredientium , le fo- 
ftanze contenute nelle Termali Padovane fi veggono cam- 
biate- in uno fpirito etereo - elaflico , nell'acido vitriolico , 
in un fai neutro fintile al fai comune , in una terra al- 
calina , che unita all' acido 'vitriolico nella e fai fazione 
dell' acque al fuoco genera un fole felenitico , che non 
eftfìeva dianzi nell’ acqua ; e pili in un olio minerale , in 
una terra della natura dell' Agarico minerale 0 Latte di 
Luna , e finalmente in particelle di ferro. ( Cap. IV p. 
157 ) All’ afpetto di tanto forprendente metamorfofi nel 
breve corfo di tre anni difcoperta dal Vandelli , non po- 
chi remeranno prefi da maraviglia . 

XLI. E quanto all’ origine dei fanghi è buono fentire 
da lui il fagrificio , che in quello Libro egli offre all’ 
amore del vero ( Cap. IV p. 138). Quid dì cerniti de 
lutit noflrarum Thermarum ? Si not nimium celebrare vel- 
ie mus has Thermos , & a veri tati s amore non obflringe - 
remar , cum multa aliis fcriproribus decerneremus , luta 
hujufmodi aquarum particularia earumque fedimen effe ; 
e qui non rammenta eh’ egli Hello facefle quello torto 
alla verità nella fua Diflertazione . E profegue : afl ve- 
riratem inquirere debemus , ideoque , ut fupra indicavi , 
luta hxc noflra coagmentata funt a terra communi vai - 
lium Euganearum , qua in quibufdam caveis madefafta 
& folata imbuitur ali qua falis parte , ac vitriolico fpiri - 
tu , majori aut minori quantitate fecundum diverfas 

Ther- 
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Thermarum aquas & terra q itali tatem . Quindi foggiu- 
gne : Ubi vero no (Ira aqua ut in Apotio caveas , aut la • 
cunat cum fundo argilloso , aut cretaceo non reperiant , 
fed Jaxco lutis carene. Qui , come fi vede , ei nega in Aba- 
no la poflìbilit'a , e 1 ’ efiftenza dei fanghi , perchè le ter- 
mali fcaturifcono ivi da un fondo fàlTofo , all’ oppofto 
deli’ altre Terme, dove pullulano da un fondo molle ed 
argillofo , dopo di aver fopra conferito , che i fanghi 
non fono un prodotto delle acque, ed a fronte, che non 
folo alla di lui età , ma chi fa da quanto rimotifiimo 
tempo vi efifteflero , e foflèro almeno di pratica popola- 
re , come di ufo Medico lo erano al di là del Secolo 
XVI , in cui li veggiamo dal Bacci nominati, ( Art. XXI) 
e furono poi fenza cfitanza nel XVII dal Fortis per ri- 
medio ordinati. ( Art. XXVIII ) E’ ben naturai cofa a 
credere , che fcaturendo le acque in Abano da un fondo 
petrofo , ciò defle occafione ai molti Scrittori delle Ter- 
me nofire , i quali giudicavano a torto i fanghi per un 
prodotto delle acque, di non mai parlare dei fanghi Apo- 
nefi : occafione che non doveva più trovar luogo nel 
Vandelli , nè in chiunque a’ giorni fuoi avelfe vifitato , 
come conviene, quei luoghi, avanti di fcriverne ( * ). 

XLII. Comunque ciò fia , egli non parla che di cin- 
que fpezie di fango, omettendo quello di Abano che fe- 

con- 



( * ) Nota n. 
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condo lui effere non vi doveva . I fanghi da eflb anno- 
verati fono quelli di Monte Ortone , di S. Pietro Mon- 
tagnone , di Monte Grotto , di S. Elena , e di S. Bor- 
tolommeo , dei quali ce ne db ancora una tal quale ana- 
lift , che a nulla monta , effendo il rifultato di una me- 
ra diftillazione di effi fanghi , colla quale ottenne con 
varia mi fura da ciafcheduno un flemma ed un olio di 
due confidenze . E avvegnaché egli dica di conofcer co- 
là difficile il determinare dai principi ottenuti le loro 
facoltà mediche , nonoftante avendo oltre a ciò eflratto , 
ei dice , da effi un fale fimile a quello delle Termali , 
e qualche parte di ferro ; e dopo aver penfato che a be- 
ne llabilire la loro compofizione unir fi debba alle pre- 
fate materie ( e quello egli fa almeno affai ragionevol- 
mente ) il calore, e l’acqua termale che li bagna , fi 
palefa in iflato di pronunziare che i fanghi di S. Barto- 
lommeo fono molto ammollienti , perchè abbondano di 
olio , e corroboranti gli altri di S. Pietro , di S. Elena , 
e di Monte Grotto , perchè abbondano di ferro ; e che 
in ultimo luogo ha il pollo di mezzo tra quello e que- 
lli il fango di Monte Ortone. Nello individuare le qua- 
li virtli a dir vero fembra più predo di feguire 1’ auto- 
rità del Bacci , del Bavino , e di altri da lui citate a 
provare , ( Cap. V p. 178 ) ovvero il filo delle fue qua- 
lunque chimiche fperienze , di quello che la offervazione 
fcevra da prevenzioni. 

XL 1 II. Concioffiachè favellando egli delle facoltà di 

tut- 
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tutte Je termali Aponefi , fuppone che le mediche loro 
azioni fiano in ragione della quantità, e dello fquilibrio 
delle materie che le compongono . Laonde , a detta di 
lui, pef la copia maggiore dello fpirito etereo • cla/lico ì 
e dello zolfo le Acque della Vergine poffegono la forza 
di rifolvere e di incidere , come quelle di Abano per la 
efuberanza di fai neutro e di zolfo hanno vigore di ri- 
folvere , detergere , e diseccare. E qui non fi rammentò 
che non lo zolfo , ma i principi di eflfo gli aveva mo- 
ftrato la fua analifi . Finalmente pel ferro copiofo nelle 
minerali di S. Pietro Montagnone, di S. Elena, e poco 
meno in quelle di Monte Grotto fono a mifura di eflò 
ferro dotate della potenza medica di corrobora re, congiun- 
tamente a quella di dijfolvere ( Cap. V p. 175 , 176 ) . 

XLIV. Sarebbe qui inutile l’indagare , e del tutto va. 
no l' efporre tutte le dilfonanze , e le falfe opinioni dì 
cui è infetta quella ed altre Opere eh’ ebbero nalcimen- 
to nel noflro Secolo illuminato . Ora ballerà , che il 
leggitore paziente a feguirmi fino a quello termine ab- 
bia prefente la ferie llorica dei fatti , che fopra le co- 
gnizioni , l’ufo, e le facoltà delle varie Terme Padova- 
ne , e più particolarmente dei loro fanghi noi ci fumo 
adoperati di ellendere in ifcritto colla polfibile brevità e 
chiarezza , onde conchiudere con elfo noi . Primo , che 
fopra nefluno o fopra fallì principj fu fino al prefente (la- 
bilità la efficacia si delle acque che dei fanghi termali . 
Secondo che più difeordanze e più incertezza fi manife- 

fla 
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fia in quegli Scrittori , che pretefero di avere analizzate 
effe acque c fanghi . Terzo che mancava alla maggior 
parte di loro la cognizione dei mezzi atti a ben fare 
un analifi . Quarto che per le vicende dei tempi , 0 per 
un certo genio di novità ora i Bagni e fanghi di un 
luogo furono di moltiffimo ufo , ed ora quelli di un al- 
tro ; e ciò in grazia dell’ abbondanza e del numero che 
di elfi rimedj poffediamo, per cui forfè alcuni poco o di 
rado furono introdotti nella pratica medica, e poco ado- 
perati . Quinto che probabilmente qualche differenza fia 
fiata riconolciuta , così nei Bagni , come nei fanghi varj 
Aponelì , o almeno che un medefimo Bagno e fango fia 
capace di effetti diffomiglianti , mentre ogni contrarietà 
che a fe oppofero quei che ammini Ararono Angolarmen- 
te i noftri fanghi termali , non cade nel prelcrivere i 
così detti ammollienti , come corroboranti , ma nel folti- 
tuire quelli a quelli . 

XLV. Quell’ ultima conchiufione che ci chiama a du- 
bitare della poffibilità che dalla minerale e dal fango di 
una forgente aver fi pollano per qualche induflria non 
fimili operazioni , ci obbliga a confiderai fe ciò fia re. 
almente , e da qual cagione derivi . 

XLVI. E per intraprendere così fatta indagine fi vuol 
da principio riflettere, che la diffomigliante virtù d’uno 
dei fanghi in queltione in paragone di un altro non pro- 
cede al certo dalla poca termale che lo bagna , perchè 
oltre alla fua pochezza , è indubitato minima effere la 
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ragione delle follanze inerenti a ciafcheduna delle Terma- 
li Padovane , e quindi infufficiente a produrre di per fe 
una diverfa azione fenfibile , fpecialmente negli ufi efter- 
ni. Nemmeno è da fondare quella differenza nella quali- 
tà del fango , a un di prelfo fimile per ogni Terma , e 
raccolto ad arte da’ follati , e da’ terreni vicini . Che fe 
da un fango maggior quantità d’ olio fe ne tragga colla 
diftillazione, nè tampoco per quello fi giudicherà ammol- 
l'tcme pili che un altro da coloro che fanno che quell* 
olio, fe non è un prodotto della diflillazione, è ineren- 
te alle follanze organiche gualle o fané che formano la 
parte minore di tutti i fanghi , e che in quello flato 
nulla può a loro contribuire. E fe poi da un altro fan- 
go una terra ferruginofa , o il ferro Hello fe ne fepari , 
ciò noi fa elfere corroborante , fe quelle materie marziali 
non fiano in dilfoluzione nella termale; imperciocché in 
quello folo flato , e non in quello d’ offido , ( calce ) o 
di metallo, può agire il ferro fui corpo animale , alme- 
no di fopra a parti vcflite da integumenti che Vano fa- 
ni . Ma egli è fuor di dubbio che alcuna delle Termali 
Aponefi non contenga ferro . Quindi rimane a penlàre 
che tanto nelle noflre diverfe minerali quanto nei diver- 
li fanghi la differenza dei loro effetti dipenda foprattut- 
to dall’ intenfìone , e dalla ejlenfione della materia calori- 
ca , che è quanto dire dal grado, e dalla durata di effa. 

XLVII. Ma quanto è ciò vero e facile da provare , e 
da elfer comprefo , altrettanto io m’ alpetto che un gran 

nu- 
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numero di uomini preoccupati da falle idee , ciechi e Tor- 
di fi faranno per non conofcerlo ,. e più che non info- 
gna loquaci per difprezzarlo in faccia a coloro che fono 
gli idolatri dell’ antichità , e dell’ autorità , o vogliam 
dire ignoranti . 

XLVIU. Sia qual fi voglia per altro il trillo configlio 
dicofloro, a porre in chiaro lume la verit'a della noflra 
induzione fi richiami qui alla memoria ciò che abbiamo 
efpoflo fopra gli effetti relativi alla varia temperatura 
dei Bagni termali (Parte I. Sez. IV.), e fi avrà il con- 
vincente argomento a provare , che come un calor mite 
attenua dolcemente i fluidi , e rilalfa i folidi , cos'i un 
forte calore quelli con gran tumulto rarefi , e quelli 
mette in una fubita contrazione. Oltre a ciò molto mag- 
gior ragione avremo a convincerci ricordando che gli 
effetti portento!! della materia dei calore conolciuti in 
tanti ufi della vita , furono ancora tra i prelfidj della 
Medicina annoverati, e che una ferie di begli fperimenti, 
ce la dimoflrò ammolliente , corroborante , antifettica , e 
qualche cofà di più , fecondo appunto l’ intenfione , e l r 
eflenfione di fopra mentovata ( * ). 

XLIX. Se non che per quanto appartiene al noflro 
foggetto , noi polfiamo più da vicino provare che il va- 
rio effetto dei fanghi termali deriva dalla dofe del calo- 

S 2 ri- 
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rico , percorrendo le prefcrizioni controverfe dei Medici 
Scrittori da noi efarainati . Imperciocché noi abbiamo 
uditi a lodare e preferire ne’ mafììmi induramenti , e nel- 
le contrazioni di qualche membro i vapori delle Termali 
( Art. IX ) ; a ordinare in vece degli ammollienti i fan- 
ghi che credevano corroboranti, perchè venivano da fon- 
te affai calda , ( Art. XI. ) ma avvertendo di applicarli 
in poca quantità , e di efporre 1’ infangatura al fole non 
tanto cocente , ( Art. XVII ) e non mai a prefcrivere i 
fanghi che dicevano ammollienti a corroborare. Li udim- 
mo ancora a giudicare i fanghi di S. Bartolonimeo cor- 
roboranti , ma perchè fi tenevano tra i più caldi . ( Arr. 
XIV ) E finalmente ad approvare talvolta tutti i nofirt 
fanghi per curare una medefima malattia , purché nell* 
ufarli fi faceffe principio dal meno attivo, e fi profeguif- 
fe per gradi : nonofiante che per errore e di bitume , e 
di zolfo , c di allume , e di altre cofe tali giudicaffero 
compofii le Termali ed i fingiti Aponefi ( Art. XXXII ). 

L. Alla per fine provano la medefima cofa le offerva- 
zioni fatte dal Vandelli fopra la temperatura delle Ter- 
me di Abano . Il qual Vandelli , come fi è detto , dall’ 
olio particolarmente, dal ferro ec. le virtù loro ammol- 
lienti , corroboranti cc. ne derivò , c non altrimenti dal 
calore . Eppure il corroborante più o meno , c l’ am- 
molliente corrifpondono ai gradi di calore da effb nota- 
ti . Mi piace per maggior evidenza riferire qui appreffo 
una parte della fui tavola , in cui è legnato il calore da 

lui 
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lui trovato in quelle Terme , la quale fe non è efatta , 
variando in ogni luogo una da un’ altra forgente, moftra 
però ugualmente bene il piò e meno che fi cerca Cap. 
III. pag. 114 . 
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LI. Da tutto il fin qui detto ne viene per incontrafla- 
bile confeguenza , che come ogni fango termale , il cui 
caldo fuperi la tolleranza di un tatto il più refiftente , 
può eflfere di vario ufo paflàndo a minori gradi di cal- 
dezza , cosi quelli di un mite calore non poffono prellar 
alcun fervigio dove fia necelfaria 1 ’ applicazione di mol- 
to . E fopra tal principio refta dimoftrato , che tanto i 
fanghi di Monte Ortone , quanto quelli di Abano , di 
S. Elena , di Monte Grotto r e di S. Pietro Montagno- 
ne , ricevendo per via delle termali caldiffime di quei 
luoghi una tal dofe di calorico, che fupera ogni tatto il 
più fofferente , polfono ugualmente bene fupplire tutti e 
cinque alle ftefle varie indicazioni , ed a curare le me. 
definne malattie . Il che è quanto fi aveva da principio 
propollo . 

LII. Qui non giova il rammentare a’ Medici bene 
iftrutti della natura, e della energia dei fanghi Aponefi 

le 
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le circofhnze nelle quali giova praticare 1’ empiaftro dei 
fanghi caldo molto , o poco . Ma fi vuol bene ricordare 
ad effi , che due grandilfimi oracoli fi oppongono più 
Ipeflo che non fi vorrebbe ad una ben condotta applica- 
zione dei fanghi , e fanno che da quelli non fe ne ot- 
tenga Tempre tutto quel bene che fi potrebbe a ragione 
fperare . Uno fi è la volubilità ed incoftanza comune 
alla malfima parte di quelli che infermano da gran tem- 
po , e che al primo tocco dr qualfivoglia rimedio forger 
vorrebbero rifanati . L’ altro fi è 1’ indocilita di alcuni 
di coloro che efercitano il mclliere d’ infangare , ai qua- 
li è poco men che impolfibile il perfuadere di applicare 
l’ infangature di un calor moderato ; e tanto più riefce 
ciò difficile, quanto che colla loro ruflica eloquenza , fi- 
glia d’ una legittima infingardaggine , feducono i creduli 
infermi a lafciarfi , direi quafi , abbruftolire , adducendo 
per ragione che altrimenti male in luogo di bene in prcx- 
greffo di tempo ne proverebbero . 



AN- 
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ANNOTAZIONI 

Al ILA QUINTA SEZIONE 
Nota I. 

Il Cardinale d’Aquileja, di cui fi fece menzione nella 
Sez. I. Nota VII. vifitato dal noftro Profeflor Monta* 
gnana , non poteva effere che il famofo Lodovico Sca- 
rampi , detto anche Mezzarota, e dall’Arena; impercioc- 
ché al tempo del Monragnana non vi fu altro Patriarca 
d’Aquileja, e Cardinale che Io Scarampi , eletto a quel 
pollo da Eugenio IV nel 1439 , innanzi ai crearlo Car- 
dinale . Vuolfi dall’ Ammirato , dal Mandofio , e da al- 
tri eh’ ei folfe Archiatro di S. S., ma da ciò che riferifee 
il Ch. Gaetano Marini ( Degli Archiatri Pontifici p. 142 ) 
pare dimoflrato eh’ elfo folfe benilfimo Dottore di Medi- 
cina, ma di Papa Eugenio IV. folamente Cubiculario, e 
perfona a lui molto cara. Il Platina nella vita di Paolo II 
Io nomina Medico Padovano , ed altri a detta diProfpero 
Mandcfio, ma falfameute lo vogliono Trivigiano. Comun- 
que è licuro, ch’egli , come ricorda il mentovato Mando- 
fio , non tantum Medicina , quam armorum trafi elione infi- 
gnis fuit • Per ciò non reca forprefa fe Medico e valo- 
rofo uomo eflendo , Ipronaflè il Montagnana ad analizza- 
re 
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re le minerali Aponefi } e tanto meglio fe veramente era 
Padovano . 

Nota II. . • 

Certamente fe con cognizione di materia e di luogo 
avellerò ftefo la loro fcrittura d’informazione li tre dotti 
Profeflbri , de’ quali abbiamo parlato nella Sezione Pri- 
ma Art. XXXI, non avrebbero nell’ Art. IV di efla fat- 
to cenno dei fanghi dell’ Acqua della Vergine , perchè 
ufcendo ella dal fianco del Monte niuna materia fangofa 
reca con fe , e niuna forte di fango vi fi introduce , fe 
non per altro, per la fua mite temperatura. E fimilmen- 
te non avrebbero eliino nominati i fanghi delle altre 
minerali come proprj di effe . 



Nota III. 

Antichilfima e volgare fi è 1’ ufanza di applicare i 
pannolini , i mattoni , la terra, la cenere, il frumento , 
la crufca , ed alcune farine prima ben rifcaldati in alcu. 
ne affezioni reumatiche, paralitiche ec. , ed in altre di 
natura fredda ed umida. Nè meno antica e volgare fi è 
la pratica dell’ inalazione , delle illutazioni ec. Galeno 
in Aleffandria e per l’Egitto vide adoperare proficuamen- 
te le illutazioni dagli idropici , e da’ Lienofi ( Lib. IX. 
De Simplic. Medicamene. facultate ) ; vide egli pure in 
Mifia un certo Medico curare le idropi applicandovi Io 
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fterco di bue , ed efponendo la parte empiaftrata agii ar- 
dori del Sole : e dallo beffo Galeno abbiamo ( Lib. IX- 
De C ompof. Medicamcnt. fecundum Locos ) che Archige- 
ne riponeva gli Idropici al Sole , unti d’ olio mefcolato 
a molto Sale . Della faburrazione particolarmente per fa- 
llare gli idropici , e podagrofi ne fece menzione Avicen* 
na y il quale avverte che la fabbia deve efler ben ribal- 
data dal Sole. A fomiglianti malattie Aezio falla auto- 
rith di Antillo ne riferifce 1* ufo che fi faceva dell’ ina- 
lazione o correndo , o camminando , o fedendo full’ are- 
na , ovvero fui fale , o fu altra materia ribaldata dal 
fole , e il medefimo Aezio fece parola delle infangature 
artifiziali . Plinio Io Storico ( Lib. XXXI Cap. I, VI) 
rammenta 1’ utilità delle illutazioni fatte col fango delle 
fonti naturali fe fi ripongano al Sole finché fi diffecchi* 
no. Ma poiché oltre ad alcuni falfi principi di bienza 
Fifica che per ogni crìi fi fono introdotti nella Medici- 
na , una certa mal fondata fiducia fopra le immaginate 
virtfx de’ rimedj , e la complicanza con cui fempremai fi 
praticarono , impedirono che rettamente giudicar fi potef- 
fe della loro efficacia , e che in ogni medicamento fi con- 
fondeflè il principale agente della guarigione ; quindi è 
che le cure predette colla illutazione fangofa e mardofa , 
coll’ inalazione nella fabbia , nel frumento ec. non all’ 
azione del calorico ( calore ) fi attribuiflero , mi a quel- 
la delle materie impiegate . Ad alcuna delle quali come- 
chè negar non fi poffa una forza diflblvente , o in qual- 

T che 
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che modo ftimolante , ia maggior parte però di per fe 
fole fenza il principio calorico neffun falubre effetto 
avrebbero prodotto . Tali pregiudicj teorici , e tale fidu- 
cia fecero altresì che neppure il maffimo degli antichi 
Medici conobbe i varj effetti del calorico ( come fi là da 
e(To in tre fpecie diftioto ) adoperato fiotto varia for- 
ma , ed in doli minori dell’ ufata da lui come Covrano 
rimedio univerfale , cioè 1’ ultione . E certo fe Ippocrate 
aveffe conolciuta con qualche chiarezza la virtù medica 
del calorico , dopo di aver noverato tutti i danni che 
dal Sole ( il quale pur confiderava della medefuna natu- 
ra del fuoco De Dista Lib. II. ) ne vengono , non ne 
avrebbe tacciuto i vantaggi, e di altri modi di applicare 
il calore avrebbe in particolare maniera trattato : neflu- 
na didima idea inoltrando egli nelle lue prefcrizioni de’ 
bagni , e delle bagnature calde , e delle fomenta ; non 
oliarne che delle utilità e dei nocumenti del caldo , c del 
freddo ne parli in piò luoghi delle lue Opere , e fpecial- 
mente in quella De hum'tdorum ufu , dove conchiude di- 
cendo quscumque aut frigidi tate aut cali dita te profunt ac 
nocent . 

Ma la virtù vera del calorico fi cominciò a diltingue- 
re quando alcuni valenti Chirurgi , dandoli di propofito 
a fperimentare de’ femplici metodi per la cura de’ mali 
eflerni , fi convificero dell’ inutilità non meno che del 
pregiudizio che recano alla falute que’ tanti medicamenti 
compolli di graffi , di polveri, di gomme ec., che dalla 
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piti riraota antichità per fino a noi ebbero corfo nella 
Medicina . Tra i pih femplici metodi impiegati nella 
Chirurgia fi fu quello deir acqua un poco calda adopera, 
ta in bagno o in fomentazione , col quale M. Lamorier 
guarì molte ulceri , e ne refe pofcia conto in una fua 
Memoria all’ Accademia di Montpellier nel 1732. E per 
tacer di altri , baila qui far menzione di quello che M. 
Faure fperimentò con tanta profperità per condurre rapi- 
damente a cicatrice le piaghe , le ulceri , e le ferite tan- 
to recenti quanto invecchiate, e per fanare non foto al- 
cuni tumori di fredda natura , e di faccati , ma ancora i 
patereccj , le rifipole , gli erpeti , promovendone la falu- 
tare rifoluzione o fuppurazione . A ciò fare egli fi ferv'x 
del calore attuale fviluppato da’ carboni accefi , ai quali 
avvicinava la parte inferma in guifa di non farle prova- 
re che un grado di caldo tra il 30. mo , e il 40. mo del 
Termometro di Reaumur, alla qual temperatura oflervò 
che ogni ulcere fi detergeva e colava . E perchè non fi 
pofla rivocare in fofpetto 1’ attività del calorico indipen- 
dentemente dal corpo dal quale deriva, nota egli di aver 
confeguito la cura dell’ ulceri, efponendole al fole, men- 
tre rifcaldava prelfo al 3o. mo grado dell’ indicato Termo- 
metro Le offervazioni di M. Faure furono da lui rac- 
colte in un dotto fcritto che fi legge nel T. V. Degli 
Atti dell'Accademia Reale di Chirurgia di Parigi 1774 
intitolato : Memoire pur /’ ufage de la chaleur attutile 
dans le traitemtnt des Ulcera . 

T 1 Da 
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Da qualcuno de’ nottri Chirurgi fi fono ripetute fa- 
vorevolmente le fperienze del Chirurgo Parigino fui ca- 
lore , ed in Venezia fingolarmente ebbe a diftinguerfi il 
Sig. Vincenzo Palquinelli , rendendo di pubblica intelli- 
genza le fue operazioni . ( * ) Qui in Padova eziandio 
fi fecero de’ tentativi che corrifpofero aU’ afpetnzione . 
Ma ad onta di tutto quello pare che la materia abbia 
fortito il defiino che fatalmente accompagna le fcoperte 
utili e buone . E fui medefimo propofito avverte anche 
M. Fourcroy qualche anno appretto nel fuo Libro Jlrr 
de conoine & d' empi oyer les Medicamene 1785 T. IL 
p. 356, che del calor fecco eccitato dall’ unione de’ rag- 
gj folari , e dal fuoco artifiziale on n en a point foie 
ajfez d’ufage jufqu à prèfent . Da tutta la mentovata fe- 
rie di fatti c di fperienze retta , a mio intendere , pro- 
vato ad evidenza, che l’azione particolarmente de’ no- 
flri fanghi termali dipende foprattutto dal calorico che 
contengono , e che per etto giovano con diverfitk di ef- 
fetto , relativo alla fua rarezza o denfit'a , e ad altre cir- 
cottanze di già ricordate , in tutti quei mali cui la fpe- 
rienza li ha fuggenti nonottante i medici pregiudizi , e 
le controverfe opinioni. Quindi, non meno che da tut- 
to ciò che per me fi è detto nella Sezione IV della Pri- 
ma Parte di quello Trattato , potr'a ciafcun Medico infe- 
ri* 



(*) Nel Nuovo Giornale di Medicina 1781 N. XX ec. in Venezia . 
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rire i modi di porre in opera il calorico tanto dei fan- 
ghi-, quanto della ftufa , del bagno vaporofo ec. alle 
Terme noftre , difiinguendo 1’ efìgenza e 1* indole della 
malattia, e la condizione dell’ inferno. Nè per veutura 
fi dubiterà da taluno che efillano diverfe fpecie di calo- 
rico , pugnando ciò contro quello che la ragione c la 
fperienza ci dimoftrano : imperocché fe il calorico che fi 
genera nella combuftione de’ corpi , opera gli effetti me- 
defimi che quello del Sole come fi è intefo ne’ cafi fur- 
riferiti ; e fe ammendue fupplifcono eccellentemente alla 
covatura , ne viene per incontraftabile confeguenza che 
uno fia in natura il calorico ( calore ) contro l’ autorità 
Ippocratica, e di altri non Medici Filofofi. 
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